
La responsabilità sociale 
degli imprenditori

di Giovanni Da Pozzo*

Il non facile momento 
attraversato dall’econo-
mia nazionale e mon-

diale, come era prevedi-
bile, si ripercuote anche 
sulle dinamiche di svi-
luppo delle aziende del-
la provincia di Udine. 

I risultati dell’indagi-
ne congiunturale svolta 
dall’Irtef per conto del-
la Camera di Commercio 
di Udine, ne fotografano 
puntualmente gli effetti. 
Gli imprenditori inter-
vistati (un campione si-

-
de) segnalano che tutti 
gli indicatori economi-
ci sono negativi: fattu-
rati in calo (soprattutto 
nella ristorazione e nel-
le piccole aziende), dimi-
nuzione della produzione 

(il legno-arredo è il più 
colpito) e delle commes-
se, scarsi investimenti 

credito.
L’occupazione però tie-

-
se non ha operato, per 
ora, riduzioni di perso-
nale. C’è dunque una fa-
se di attesa da parte de-
gli imprenditori, che non 

-
nitivamente alle risorse 
umane interne e alle lo-

Sicuramente, nel turbi-
ne della crisi, si fa ricor-
so innanzitutto agli am-
mortizzatori sociali.

Le aziende sono en-
trate in piena difficol-

non positivo. Poco meno 

riduzione del fatturato, 
della produzione e del-
le commesse. Una certa 

riduzione degli addet-
ti è prevista soprattut-
to nelle aziende operan-
ti nel settore meccanico 
e legno-arredo che sono 
quelle più in sofferenza 
in questo momento. Il 
commercio al dettaglio, 
per ora, è quello con le 
previsioni trimestrali mi-
gliori per stabilizzazione 

-
gli intervistati non pre-
vede alcun investimento 

di essi si attende un au-
mento del costo delle ma-
teria prime.

Il rapporto con il credi-
to rimane teso per quasi 

-
che se forse, con il passa-
re dei mesi, le condizioni 
restrittive vengono per-

Infatti, la situazione non 
-

riodo, secondo la maggior 
parte degli intervistati. 
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Nell’ultimo trimestre del 
-

de ha fatto ricorso al cre-
-

mestre precedente).
Lo scenario in cui si 

muovono le  imprese 
friulane continua a es-
sere difficile con un pil 
nazionale (dal II trime-

negativo) e una produ-
zione industriale in ca-
duta libera.

In questo contesto è 
necessario segnalare che 
quasi un terzo delle no-

manifatturiere), continua 
-
-
-

cano ai nostri prodotti e 
alle aziende del Made in 
Friuli.

* Presidente 
Cciaa UD 

L’indagine Irtef 
e la voce degli imprenditori 
a pagg. 3, 20-21
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FOCUS ECONOMICOParte una grande sfida dell’innovazione. In 
gioco la Cciaa, tre Comuni, la Provincia, Friuli 
Innovazione e 5 soggetti privati 

Come i chilometri 
che percorrono la 
distanza fra la pun-

ta estrema a nord di Rea-
na del Rojale e quella a 
sud della Circoscrizione 
5 di Udine, le tappe sul 

-
sate. Ai primi di marzo, 

di sviluppo triennale, con 
la richiesta di contributi. 
Prima ancora, il ricono-

-
ra e propria agenzia, un 
consorzio a responsabi-

misto pubblico – privato. 
Nello spazio e nel tempo, 

-
to il destino di “DiTeDi”. 
Non ha l’appeal di “Si-
licon Valley”, ma l’acro-
nimo che significa “Di-
stretto industriale delle 

tecnologie digitali” ha co-
munque un suo perchè.
Le aziende fortemente 
orientate all’alta tecno-
logia si concentreranno 
tutte lì. Condivideranno 
strutture, conoscenza. 
Knowhow. Un sistema 
per spingere la collabo-
razione fra ricerca e im-

presa, il trasferimento 
tecnologico, la produzio-
ne di servizi e le relazio-
ni fra industrie, estese al 

-
ziario e della pubblica 
amministrazione. 
Il comune di Tavagnac-
co ha una vocazione “na-
turale” a ospitarlo: 212 
mila metri quadri della 
sua estensione sono de-
dicate al terziario avan-

direzionale, con un terri-
-

di onde wireless. Parte-

-

la copertura dei costi, ci 
-

nanziamenti straordi-
nari e ricavi propri. Con 
Tavagnacco, partiranno i 
comuni di Reana e Udi-

Pmi in rete
Terziario avanzato, 

nuova frontiera. E 
all’inizio a creder-

ci saranno solo in cinque. 
Aziende private, ben s’in-
tende. Ci tengono, però, a 
sottolinearlo, che il cerchio 
del nuovo distretto delle 
tecnologie digitali non re-

è chiaro – afferma Carlo 
Tasso, presidente di Info-
factory Srl - che la com-
ponente industriale non 
si può esaurire con poche 

-
te presente». Uno degli at-
tori in campo è proprio il 
primo spin off dell’ateneo 
udinese, che si occupa di 
web e portali, dal reperi-
mento di informazioni al-

-
re impulso all’aggregazio-

rete, collaborazioni, con-
tatti sui mercati, marke-
ting. Aspetti che microim-
prese come le nostre, da 

a curare, ma che unendo 
le forze, invece, è possibi-
le seguire».

Sottolinea i vantaggi 
indiretti dell’operazione, 
Diego Minen, ad di Vi-
Grade, leader mondiale 
nelle tecnologie di simu-
lazioni per lo sviluppo dei 
veicoli: “Un esempio con-
creto: per sviluppare un 
certo software ho bisogno 
di alcune componenti, le 

-
trove. Ma questa operazio-
ne sarebbe complicata se 
non disponessimo di una 
struttura super partes, in 
grado di attrarre anche al-

di sviluppo non sono i set-
tori convenzionali, perchè 
le produzioni non si fan-
no più in Italia. Bisogna 
sfruttare il knowhow, che 

-
mento di DiTeDi”.

Distretto, anche per 
scongiurare l’economia 
che non gira. Chi lavora 
ai software open source, 
come Tecnoteca, ha ne-

-
re. “Penso a spazi comu-
ni, esperti e servizi – dice 
Fabio Bottega, presidente 
-. Le nostre aziende hanno 

-
ti. E’ mettendo insieme ri-
sorse, esigenze, cataloghi 
e marketing che si posso-
no neutralizzare le sacche 
buie della crisi generaliz-

Luigi Gregori, presiden-
te di Cogito - “un distretto 

aziende possono crescere 
in pool”

Successo o illusione? Al-
la Cogito srl
consulenza che opera nel-
l’information technology, 
non vedono vantaggi im-
mediati. “Tutto – ricorda il 

quanto le pubbliche am-
ministrazioni sapranno 
ascoltare le aziende. La-

LE INTERVISTE

scino da parte i progetti 
faraonici. Le ricadute, an-
che sul territorio, si avran-
no se guarderanno prima 
a noi. Così potremmo cre-
scere, dare lavoro in loco 
e implementare tutta la 

E’ la metodologia, inve-
ce, il fattore che ha convin-
to i vertici di Sata ad ade-
rirvi. “Molti nostri clienti 
– spiega il vicepresidente 
Federico Rosso – sono en-
ti pubblici. Con la nostra 
partecipazione, inseriamo 
una “sonda” per carpirne 

di finanziamento. Altro 
punto fondamentale sa-

-
logico, comprendere quello 
che fanno le altre impre-
se e trasferire conoscenza 
da altri settori e prodotti”. 
Che detto in una parola è 
sempre knowhow.

DISTRETTO INDUSTRIALE DELLE TECNOLOGIE DIGITALI

Silicon Valley friulana
Tra i progetti la diffusione della banda larga e la messa in rete delle aziende

Oscar Puntel

Previsto un marchio di 
qualità

Sono scritte nello 
Statuto di DiTe-
Di. Articolo 2, og-

-

si snocciolano in una 
dozzina di punti. Fra 
questi: creazione di un 
network fra diversi atto-
ri del territorio che ope-
rano nell’ambito dell’in-
formation comunication 
tecnologies; monitorag-
gio di queste competen-
ze per favorire momenti 
di analisi e discussione 
sulle tendenze in atto 
nel settore e sulle tec-
nologie emergenti; atti-

aggiornamento; costitu-

zione di nuovi centri di 
eccellenza; relazioni na-
zionali e internaziona-
li; sviluppo delle impre-
se  e loro aggregazione 
anche attraverso pro-

-
zati; sostegno al miglio-
ramento delle condizioni 
ambientali, paesaggisti-
che e naturalistiche del 

-
namento per il riordino 
delle politiche territoria-
li; marketing territoria-
le, immagine e promo-
zione di un marchio di 

-
tidisciplinare, che inse-
risca l’Ict nelle compe-
tenze chiave.

LE FINALITÀ

Le 5 aziende private

Progetti per 400.000 euro

400.000 Valore complessivo, in euro, dei progetti 
che verranno elaborati dal DiTeDi per un 
triennio. 
Saranno co-finanziati: fifty-fifty dall’Asdi e da 
un contributo regionale.

100.000 Capitale sociale in euro, suddiviso in 
quote. Ogni partecipazione non può essere 
inferiore a 1.000 euro e non superiore a 25 
mila euro. 
Tavagnacco ha il 25% delle quote, gli altri 
soggetti pubblici detengono il 14%. I 5 soci 
privati partecipano con una quota dell’1%.

50.000 E’ la quota annua in euro, per le spese di 
finanziamento, per i primi 3 anni. 
Ogni socio dovrà versare la propria 
partizione al 31 di marzo di ogni anno. 
32.500 euro è la spesa prevista per il 
personale interno per l’anno 2009.

19 Sono gli anni di durata della società. Potrà 
essere prorogata

11 Soci iniziali del distretto. Sei i pubblici, 
cinque quelli privati.

9 Numero massimo dei membri in seno al 
consiglio di amministrazione. 
Il minimo è 7. Sarà l’assemblea dei soci a 
designarli.

IN CIFRE 

ne, la provincia, Camera 
di commercio, il consor-
zio Friuli Innovazione, 
le srl Vi-grade, Tecnote-
ca, Infofactory, Cogito e 
Sata hts Hi-tech services 
spa. L’assemblea dei so-

quelle delle infrastrut-
ture (presso il comune 
di Tavagnacco) e quella 
dei servizi (presso il par-

di Udine).
In attesa della costitu-

-
-

-
to. 

Sono sei: infrastruttu-
re (progetti di diffusione 
della banda larga e inse-
diamento delle imprese); 
sviluppo delle imprese 
(formazione e all’accesso 

-
lidamento del settore, ov-
vero iniziative a favore di 

-
cerca di momenti di inte-
grazione con la messa in 
rete delle aziende, la fu-
sione o la concentrazione 
delle imprese, la realiz-
zazione di un marchio); 
servizi con la creazione 
di centri; internaziona-
lizzazione (attrazione di 
grandi player); ricerca e 
sviluppo (creazione di la-
boratori, centri di compe-
tenza e di un osservato-
rio sull’andamento delle 
tecnologie, sviluppo di 
nuove applicazioni).

Ai primi di marzo sarà 
presentato il piano di 
sviluppo triennale

Il consorzio avrà un 
capitale sociale di 100 
mila euro
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to di clienti, seppur una
-

po una diminuzione dei
fatturati.

Per quanto riguarda 
le previsioni per il pri-
mo trimestre dell’anno
in corso, invece, il set-

Per quanto riguar-
da l’ultimo scorcio 

alberghiero e della risto-
razione denuncia i livelli
più elevati di diminuzio-
ne di fatturato, fenomeno

-
le imprese intervistate. Il

-
cia una diminuzione del
numero di clienti. In quel
periodo, è probabile, che

-
ne invernale graziata da
abbondante neve non si
siano fatti ancora senti-
re, per cui si spera a con-
suntivo in un’inversione
di tendenza per l’inizio

Nel comparto manifat-
turiero le aziende del le-
gno-arredo hanno subito
un elevato calo di produ-
zione, rispetto al compar-

-
gli intervistati contro il

Il calo della domanda primo 
fattore di negatività

Calano gli ordini e i
fatturati, ma tie-
ne l’occupazione. È

, e

questo il quadro che emer-
ge dalla seconda indagine
congiunturale sul tessuto
produttivo e commercia-
le della provincia di Udi-
ne, commissionato dal-
la Camera di Commercio
e realizzato dall’Irtef. Il
quadro che ne emerge de-

tinte fosche; clima confer-
mato con l’inizio dell’an-
no, seppur le imprese friu-
lane dimostrino di saper
resistere bene all’apnea
economica, soprattutto in
termini occupazionali. La
domanda cui non è possi-
bile rispondere, però, è per
quanto tempo riusciranno
ancora a farlo.

Gli imprenditori inter-
vistati durante l’indagi-
ne segnalano che tutti gli
indicatori economici sono
negativi: fatturato in calo,
soprattutto nel comparto
della ristorazione e a li-
vello dimensionale nelle
piccole imprese, diminui-
sce la produzione, con epi-
centro della crisi nel com-
parto del legno-arredo, e
scendono le commesse. Il
mercato, cioè, è quanto
mai statico. Di conseguen-
za anche gli investimen-

non ne ha fatti) e perma-
ne un rapporto di tensio-
ne con il sistema del credi-
to. Su quest’ultimo fronte,

comunque, viene messo in
evidenza qualche spira-

-
visitazione dei rapporti le
banche stanno recuperan-

-
re le erogazioni. Più in ge-
nerale, le previsioni della
crescita del Pil per il Friu-
li Venezia Giulia per l’an-
no in corso sono negative,
seppur migliori (maggio-
ri di almeno un punto per-
centuale) rispetto alla me-
dia italiana.

Per quanto riguarda le
previsioni, poco meno del-

-
vede una riduzione del fat-
turato, della produzione e
delle commesse. Una cer-
ta riduzione degli addet-
ti è prevista soprattutto
nelle aziende operanti nel
settore meccanico e legno-
arredo che sono, appunto,
quelle più in sofferenza in
questo momento. Il com-
mercio al dettaglio, per
ora, è quello con le previ-
sioni trimestrali migliori
per stabilizzazione degli

-
-

vistati non prevede alcun
investimento aziendale,

-
tende un aumento del co-

sto delle materia prime.
“L’occupazione, però, 

tiene – ha sottolineato il 
presidente della Camera 
di Commercio, Giovanni 
Da Pozzo, analizzando i 
risultati dell’indagine pe-

delle imprese intervista-
te non ha operato per ora 
riduzioni del personale. 
C’è, dunque, una fase di 
attesa da parte degli im-
prenditori, che non voglio-
no rinunciare alle risorse 
umane interne e alle lo-

Sicuramente, nel turbine 
della crisi, si fa ricorso in-
nanzitutto agli ammortiz-
zatori sociali”.

Sulla tenuta dell’occu-
pazione incide anche la 
dimensione inferiore me-
dia delle imprese friulane. 
Piccole e micro aziende, 
spesso artigiane, generano 
un rapporto quasi familia-
re con i propri dipenden-
ti e questi diventano uno 
dei maggiori valori patri-

-
presa. La cessazione del 
rapporto di lavoro diven-
ta, così, l’ultima opzione 

diminuzione degli ordi-

-
tivo, le aziende del com-
mercio hanno mantenuto
stabili il numero di ad-

-
gnala anche un aumen-

Seconda indagine congiunturale sul tessuto
produttivo e commerciale. Il quadro che ne
emerge è a tinte fosche

ATTUALITÀ

LO SCENARIO

Rossano Cattivello su cui intervenire. Ovvia-
mente, questa situazione 

e in tutti i settori. L’anali-
si è stata condivisa anche 
da altri componenti della 
giunta camerale, sia del 
mondo artigianale come 
Graziano Tilatti e Fran-
co Buttazzoni, sia di quel-
lo industriale come Mar-
co Bruseschi. Buttazzoni, 
in particolare, ha segna-
lato che nel distretto del-
la sedia, forse l’area che 
sta subendo da più tem-
po e in maniera più pro-
fonda il vento della crisi, 
stanno emergendo i pri-
mi licenziamenti. Questo 
territorio, però, non può 
permettersi di impoverirsi 

-
sionali che saranno fonda-
mentali nel momento del-
la ripresa. Bene, quindi, 
gli ammortizzatori socia-
li, ma che devono essere 
abbinati anche a percor-
si di formazione.

spiccata propensione al-
l’export del sistema pro-
duttivo friulano, in cui il 

-
porti con l’estero. Per loro, 
però, sta ora emergendo 
un problema aggiunti-
vo. La svalutazione delle 
monete dei Paesi dell’Est 
europeo e della federazio-
ne russa sta aumentando 
il rischio di insolvenze e 
frenando gli ordini a cau-
sa dell’aumento dei listi-
ni conseguente a un euro 
troppo forte.

ggI vari settori ai raggi XI DATI

tore alberghiero e della 
ristorazione dichiara li-
velli più elevati di dimi-
nuzione di fatturato (per 

-
-

mento del costo delle ma-

Nel comparto mani-
fatturiero, poi, è il set-
tore meccanico a lan-
ciare i primi segnali di 
cedimento, sorpassando 
quello del legno-arredo 
come pessimismo sui li-
velli di produzione. Pre-
visioni negative secondo 
rispettivamente il 44 e 

-
ti. Simile sentimento an-
che per quanto riguarda 
il portafoglio ordini, con 

nel settore meccanico e 
-

redamento.
Sempre il settore mec-

canico prevede, inoltre, 
una diminuzione di fat-
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La tiratura del mese 

di gennaio 2009, è stata

di 52 mila copie

aziende e anche un calo 

degli intervistati.
Passando al settore del 

commercio al dettaglio, la 
-

prese prevede di mante-
nere stabile la propria oc-

loro, poi, il fatturato non 
dovrebbe subire variazio-
ni, nonostante una previ-
sione di calo del numero 

delle aziende.
Secondo il campione 

-
tore che maggiormente 
determina la congiuntu-
ra negativa è il calo di do-

-
guito dall’aumento dei 

dal ritardo nei pagamen-
-
-

L’occupazione tiene
Calano gli ordini e i fatturati, ma emerge la responsabilità sociale delle aziende

L’83% degli 
intervistati non ha 
fatto investimenti

Pil negativo ma di un 
punto di percentuale 
maggiore rispetto 
alla media italiana

Monitoraggio trimestrale

L’indagine congiunturale voluta dalla Ca-
mera di Commercio di Udine è giunta alla 
seconda edizione. Si tratta di un progetto 

strategico voluto dalla guida del presidente Gio-
vanni Da Pozzo che, intende, così fotografare 
l’andamento economico ogni tre mesi. I compar-
ti presi in esame sono quelli del legno-arredo, 
della meccanica, del commercio al dettaglio e 
della ristorazione e ospitalità alberghiera. At-

Studi dell’ente camerale, sono stati intervistati 
i rappresentanti di 608 aziende della provincia, 
che per il 48% occupa una posizione competitiva 
medio-alta. Nel 79% dei casi le domande sono 
state poste direttamente al titolare dell’impresa. 
Tale attività di monitoraggio continuerà anche 
nei prossimi trimestri e, anzi, sarà potenziata, 
estendendo l’analisi anche al settore agricolo e, 
in particolare, al comparto della vitivinicoltura.

CHE COS’È L’INDAGINE IRTEF
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Uno spazio espositivo di 2 mila e 400 metri 
quadri, tante attrazioni e sorprese: così la 
nostra Regione si è presentata alla Bit 

ATTUALITÀ

Suggestioni che  ri-
cordavano il mare, 
grazie alla piscina 

dalla quale i pescatori di 
Marano hanno potuto of-
frire agli ospiti piatti di 
pesce fresco, e le terme, 
dove prenotare tratta-
menti e massaggi. 

Ma anche spazi dedi-

sport avventurosi e alla 
Grande Guerra oltre che 
spettacoli e dimostrazio-
ni di artisti, artigiani e 
scultori. Si è presenta-
to così il Friuli Venezia 

della Bit, la Borsa inter-
nazionale del turismo or-
ganizzata a Milano nel 

-
na di febbraio. 

Un’edizione che per la 
nostra Regione ha coin-

cominciare dalla voglia 
di far conoscere queste 
magiche terre del Nord 
Est attraverso una sor-
ta di viaggio virtuale che, 
oltre ai visitatori, per la 
prima volta ha coinvol-

Giada Bravo

LA TRE GIORNI MILANESE

to anche una cinquanti-
na di buyer internazio-
nali guidati in un vero e 
proprio tour che si è con-
cluso nell’incontro tra do-
manda internazionale ed 
offerta regionale per age-
volare le occasioni di bu-
siness, supportate dalla 
presenza di stand enoga-
stronomici e del ristoran-
te “Ospiti di gente unica”, 

-
ne di chi è riuscito a pre-
notare durante i quattro 

Un’azione, quella por-
tata avanti in occasione 

mira a valorizzare il tu-
rismo in regione dando 
più spazio agli operato-
ri e soprattutto ai servi-

-
le governo regionale - ha 
affermato il vicepresiden-
te Ciriani -, il turismo è 
una risorsa strategica, 
ma siamo convinti che 

-
ma che abbiamo punta-
to, dando più spazio agli 
operatori turistici e valo-
rizzando i loro prodotti”, 

-
neari di riferimento, Gra-
do e Lignano, presentate 
con il claim “Friuli Vene-
zia Giulia, tutto un altro 
mare a Grado e Lignano 
Sabbiadoro”. 

Un segnale forte, se-
condo Ciriani, di come 
si stia andando nella di-
rezione giusta, quella di 
una presentazione glo-
bale ed integrata dell’of-
ferta del Friuli Venezia 
Giulia”. E a proposito 
di attrazioni, tra le at-
trazioni dello stand, co-
struito appunto in modo 
da consentire ai visita-
tori “l’esperienza del mi-
crocosmo Friuli Venezia 

Giulia”, non sono manca-
te neppure le gare sulle 
piste innevate di Tarvi-
sio, trasmesse in diret-
ta dalla Rai attraverso i 
maxischermi, che hanno 
riscosso grande succes-
so di pubblico ottenendo 
anche un’importante eco 
mediatica. 

A sostegno e promo-
zione dell’immagine dal-
la Regione sono scesi in 
campo anche molti per-
sonaggi pubblici e te-
stimonial d’eccezione: i 
protagonisti delle Frec-
ce Tricolori, la medaglia 
d’oro olimpica Chiara Cai-
nero, il velista Mauro Pe-
laschier, l’uomo “del gu-

sto di Canale 5” Fabrizio 
Nonis, l giornalista Toni 
Capuozzo, il conduttore 
televisivo Michele Mira-
bella, lo scrittore Mauro 
Corona, la “fatina” Maria 
Giovanna Elmi e gli as-
sessori provinciali Franco 
Mattiussi e Daniele Ma-
corig. Rimasto invariato 
lo slogan “Ospiti di gen-

gli addetti ai lavori, “fun-
ziona e si differenzia da-
gli altri, rappresentando 
uno strumento di valuta-
zione permanente della 
gentilezza, della disponi-

-
-

stici”.

Il settore turistico del 
Friuli Venezia Giu-
lia ha una marcia in 

più. Ad affermarlo è sta-
to il presidente della Re-
gione Renzo Tondo che ha 
espresso la propria soddi-
sfazione illustrando i da-
ti consuntivi della stagio-

che evidenziano un au-
mento di arrivi e presen-

-
lo di consolidare il risul-
tato raggiunto puntando 
al miglioramento dell’in-
tero sistema ricettivo at-
traverso nuovi progetti e 
nuove iniziative. “Anche in 

Friuli Venezia Giulia - ha 
osservato Tondo - l’indu-
stria, il commercio e l’ar-

come dappertutto. Il turi-
smo si dimostra dunque 
un settore da rafforzare”. 

-
scita del settore, come ha 
sottolineato l’assessore al-

Ciriani, è avvenuta nono-
stante la delicata situazio-
ne economica e nonostante 
le condizioni meteorologi-
che non sempre favorevoli. 

balneari hanno ottenuto 
un vero e proprio exploit 
visto che da maggio a set-
tembre i tassi di crescita 

negli arrivi e nelle presen-
ze sono stati nell’ordine 

-
poluoghi di provincia, con 
particolare riferimento ai 
turisti stranieri, che sono 

-

-
plessive), seguita da Por-

-
cile per la montagna che, 
nonostante una stagione 

-
sitiva, chiude in calo, con 
l’unica eccezione del Tar-
visiano. E per scongiurare 
ogni segno di crisi, secon-
do il presidente, non re-
sta che continuare a fare 
squadra. “Dobbiamo evita-
re un allarmismo eccessivo 
– ha concluso il presiden-

questi ultimi mesi ho in-
contrato parecchi impren-
ditori disponibili a inve-
stire nella nostra regione, 
segno che si sta spostando 

all’economia reale, quella 
legata al territorio”.

Una marcia 
in più

Il governatore Tondo e l’assessore CirianiLE INTERVISTE

Non solo Frecce...
anche artisti e arrotini

Conquistata anche il sottosegretario Brambilla

“Puntare a nuovi 
progetti”

Anche il sottosegre-
tario al Turismo 
Vittoria Brambil-

la è rimasta affascina-
ta dalle meraviglie del 
Friuli Venezia Giulia 
tanto da non farsi scap-
pare un “giro guidato” 
tra gli spazi espositivi 
della terra dalle quattro 
province che offre mare, 
montagna, collina e pia-
nura tra bellezze natu-
rali, architettoniche ed 
artistiche. Ad accompa-
gnarla è stato il presi-
dente Renzo Tondo che, 
in occasione della prima 
giornata riservata agli 
operatori, ha visitato lo 
stand anche in compa-
gnia dell’assessore alle 

-
ca Ciriani. “Sono rima-
sto affascinato e stupito 
- ha commentato Tondo 

-
stro stand. Soprattutto 
in questo momento di 
crisi, il valore aggiunto 
del Friuli Venezia Giulia 
è proprio il turismo, per-

-

do di offrire agli ospiti, 
in poco spazio, una gam-
ma completa di tipologie 
di vacanza”. Una regione 
che senza dubbio, soprat-
tutto quest’anno, ha sa-
puto farsi notare idean-
do uno stand vivace e ricco 
di elementi interattivi che 
hanno incuriosito i visita-
tori, liberi di immergersi 
in ambientazioni ed atmo-
sfere una diversa dall’al-
tra. “Sin dal primo gior-
no di apertura della BIT 
- ha fatto notare l’asses-

sore Ciriani - quello dei 
Friuli Venezia Giulia si 
è segnalato come uno de-
gli stand più animati. Si 

-
ti la formula di presen-
tare i vari aspetti della 
regione, dal mare alla 
montagna, dalla colli-

-
l’agroalimetare all’eno-
grastoniomia, in modo 
interattivo con continue 
presentazioni, interviste 
e approfondimenti dif-
fusi da un palco allesti-
to al centro”. E al cen-
tro dell’area espositiva 
regionale, immancabi-
le anche nell’edizione 

-
le Frecce Tricolori assie-
me, tanto per fare qual-
che esempio, ai cani da 
slitta, una palestra di 
roccia, una trincea della 
Prima guerra mondiale, 
un artista delle sculture 

arrotini della Val Resia 
con i quali il presidente 
Tondo si è a lungo soffer-
mato a chiacchierare.

LA CURIOSITÀ

40 operatori 
economici

Oltre una 
quarantina 
di operatori 

economici e un’area 
espositiva di 2 mila 
400 metri quadra-
ti, ridistribuita in 
modo più razionale 
rispetto al 2008 e 

-
tare un risparmio 
del 20% pari a 
800mila euro. Si è 
presentata così la 
Regione alla Bit, 
forte delle cifre da 
capogiro registrate 
lo scorso anno “con 
155 mila visitatori, 
di cui 108 mila di 
riferimento per la 
commercializza-
zione dei prodotti 
turistici, 5 mila 
espositori.

IN CIFRE
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Un punto di riferimento per l’elettronica
applicata all’auto

AUTRONICA

Ecco “Officina Atelier”
La società, unica editrice del suo genere in Regione, esce con la nuova pubblicazione

Un mensile nuovo 
di zecca, il cui pri-
mo numero è usci-

to nei giorni scorsi, inti-
tolato “Officina Atelier”
e dedicato ai professioni-
sti dell’autoriparazione,
ricco di approfondimen-
ti tecnici, notizie, faccia
a faccia, per essere sem-
pre informati e tenersi al
passo con i tempi. È l’ulti
p n

-
mo nato in casa Autronica

italiana del gruppo multi-
nazionale francese Etai.
Dalla “Rivista tecnica del-
l’automobile”, rivolta in
particolare a meccanici,
elettrauto, carrozzieri e

-
nic Auto Volt”, destinata
alle sempre crescenti esi-
genze diagnostiche, pas-
sando per la più recente
“Rivista Tecnica Diesel”,
ritagliata sulle esigenze
del settore “truck” e vei-
coli commerciali: queste
alcune delle pubblicazio-
ni di Autronica, che vanta
l’incontestabile primato di
essere l’unica editrice del
suo genere in Friuli Ve-
nezia Giulia. Ma non so-
lo. “In Italia abbiamo un
unico concorrente, a livello
europeo siamo solo in cin-
que”, fa sapere l’ammini-
stratore delegato Vittorio
Bacchetti, fondatore della

-
-

rettore responsabile delle
riviste pubblicate da Au-
tronica.

Bacchetti spiega così il

IMPRESE

pCarpenteria e lattoneria civile e industriale

Tra impianti sportivi e campanili
Coperture e Grondaie,

Moruzzo. L’azienda

ed opera nel campo della 
carpenteria e della latto-
neria civile ed industriale. 

tempo grazie alla forza dei 
sei fratelli Candusso. Nel 
1999 nasce la nuova “Can-
dusso Carpenterie e Lat-
tonerie snc” grazie alla vo-

e dei suoi fratelli Rober-
to e Alcide. Lo scorso an-
no a Silvano è successo il
figlio Stefano che insie-
me agli zii Roberto e Al-
cide porta avanti l’azien-
da di famiglia. Un lavoro 
che si divide in due rami. 
Da un lato l’area carpen-
terie con la realizzazione 
di opere piccole e grandi. 
Dall’altro la sezione lat-
tonerie con la sistemazio-
ne di grondaie  e connes-
si. L’azienda, in maniera 
particolare, è in grado di 

fornire in opera: struttu-
re metalliche, capannoni,
soppalchi, tettoie agricole,
scale in ferro, portoni, rin-
ghiere, opere fabbrili su
misura. Lavorazione ar-
tigianale del ferro ed in-
stallazione di lattonerie,
grondaie, rivestimenti in

pannelli metallici, coper-
ture in rame a doppia ag-
graffatura. Lavori speciali

-
pertura di tetti in eternit.
Negli ultimi anni l’azien-
da Candusso ha lavora-
to soprattutto nell’ambito
della regione Friuli Vene-

zia Giulia .  “Tra gli impe-
gni più importanti portati 
a termine– spiega Rober-
to Chittaro- i progetti del-
la copertura di impianti 
sportivi come quelli di 
Treppo Grande, Gonars 
e Tarcento. Di grosso im-
patto anche le cuspidi 
dei campanili di Venzo-
ne, Cassacco e quello ul-

tra centenario di Bressa 
di Campoformido”. Lavo-
ri di grande impatto an-
che la risistemazione del-
le coperture di strutture 
polifunzionali importanti 
come la moderna palestra 
di Codroipo, o quella nuo-
va di Venzone.  Negli ulti-

CANDUSSO

titolo insolito del nuovo
magazine: “È una sintesi
di concetti apparentemen-
te contraddittori: da un la-

-
ne tradizionale fa pensare
al meccanico di una volta;
dall’altro – prosegue – il
termine atelier rimanda
al concetto di laboratorio
di elevata specializzazio-
ne, che è precisamente

sta ormai da tempo evol-

vendo”.
La neonata rivista (che 

cadenza mensile tranne 
i numeri di gennaio-feb-
braio e luglio-agosto), si 
aggiunge al nutrito cata-
logo Autronica, “per por-
tare in Italia l’esperienza
della casa madre france-
se – sottolinea Bacchetti –
, che nel Paese d’Oltralpe
pubblica un mensile ana-
logo di notevole successo, 

-
tando una tiratura di ol-

-
ra del post-vendita auto-
mobilistico, in particolare 
gli autoriparatori indipen-
denti e non, costruttori di 
ricambi, distributori af-
termarket, carrozzieri e 
produttori di attrezzi da 

-
nario dell’autoriparazione 
è molto mutato negli ul-
timi anni – spiega l’ad –, 
intendiamo offrire un’in-
formazione a tutto cam-
po. Oggi le diverse pro-

– aggiunge – e dunque 
per essere competitivi 
sul mercato è necessario 
saper garantire un servi-

-
do le pagine della rivista, 

di mercato e aziendali, ru-

2500 abbonati
IN CIFRE

Alberto Rochira

Sede Basaldella, via Adriatica 37

Anno di fondazione 1990

Lo staff 12 persone: 4 ufficio tecnico, 2
traduzioni, 4 redazione e
marketing.
Per “Officina Atelier”, la società si 
avvale di collaboratori 
esterni: due giornalisti, un 
redattore specializzato, un agente 
pubblicitario. 

mi anni sempre più azien-
de private e enti pubblici 
hanno scelto il servizio 
dell’azienda Candusso 
nel lavoro di risanamento 
di tetti con l’utilizzo del-
le più moderne tecniche 
di copertura. “Quello che 
viene richiesto -continua 
Chittaro – sono copertu-
re di minor peso, ma con 
una maggiore garanzia di 
tenuta e durata.” Un gros-
so sforzo sia tecnico che 
umano che ha portato nel 

di importanti traguardi. 
Ma quali sono le sensa-

È anco-

ra presto per dirlo- spiega 
Chittaro – siamo in atte-
sa delle risposte di alcuni 
importanti bandi pubbli-
ci e delle scelte di alcune 
aziende private. Un’atte-

-
nanziamenti che nel pri-
vato sono alla base degli 
investimenti in materia 
di sicurezza e ambien-
te”. Candusso Carpente-
rie e Lattonerie snc. Indi-
rizzo: via Divisione Julia 

ia-
cand@tin.it

Francesco Cosatti

Risistemata anche la 
moderna palestra di 
Codroipo

briche e interviste con pro-
fessionisti del settore, ap-

L’obiettivo, spiega in-

professionista del setto-
re a rispondere a due do-
mande: come si ripara e 
quanto costa”. Alla pri-
ma domanda, Autronica 
risponde con le informa-
zioni tecniche contenute 
nelle riviste, nei manua-
li e nelle banche dati (an-
che on line) che fornisce 
ai suoi clienti-abbonati. 
Per quanto riguarda la 
seconda domanda, la so-

-
ne software che permet-
tono di soddisfare i lumi 
che l’automobilista chiede 
ai professionisti in fatto di 
prezzi. “Tutto ciò – con-
clude Bacchetti – con un 
applicativo, Atelio After-

iniziato a distribuire sul 
mercato italiano”.

Appassionato di Aelettronica ap-
plicata all’auto, 

Vittorio Bacchetti ha 
sviluppato questa na-
turale predisposizio-
ne in oltre vent’anni 
di esperienza lavora-
tiva. Dopo gli studi al 
Malignani di Udine 
e anni di specializza-
zione (anche alla Fiat 
di Torino), l’approdo 
all’imprenditoria e 
all’impegno per la for-
mazione con la docen-
za in diversi enti, tra 
cui Ial, Enaip, Esa, 
Confartigianato di 
Udine e di Treviso. È 

f g

stato lui a inventare il 
termine “Autronica”, 
per indicare la nuova 
disciplina, progre-
dita con l’avanzare 
delle tecnologie, pri-
ma conosciuta come 
“meccatronica”. Oggi 
la parola (che dà il 
nome all’azienda) è 
un marchio deposi-
tato, a suggello delle 
competenze acquisite 
e messe a disposi-
zione del settore di 
riferimento, al quale 
Bacchetti si è dedica-
to anche sul versante 
“sindacale”.

CURIOSITÀ

Una parola,
un marchio

La copertura delle tribune dello stadio di Treppo Grande

La cuspide del campanile di Bressa
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OLIVO & GROPPO

Nel triangolo della sedia il coraggio di 
cambiare viene spesso premiato. La storia di 
un terzista diventato autonomo

IMPRESE

Impianti di alta precisione
La Bugini Impianti 

nasce negli anni ses-
santa come azienda 

artigiana prevalentemen-
te attiva nel settore  elet-
tromeccanico. 

Nel 1994 la Bugini Im-
pianti srl  viene rilevata 
dall’attuale presidente 
Sandro Giacomini, gio-
vane imprenditore ma di 
matura esperienza lavo-
rativa del settore dell’im-
piantistica industriale, ed 
inizia la svolta: i settori 

completano, creando una 
struttura aziendale mo-
derna ed efficiente, che 
passa da una fase artigia-
na ad una gestione orga-
nizzata da impresa certi-

parametri internaziona-
li europei.

  L’azienda ha sede nel-
la Zona Industriale Ci-
paf di Buja-Osoppo, in 
uno stabilimento di re-
cente costruzione, con 3 
mila metri quadrati co-

-

ci, e vanta anche un re-
capito a San Pietroburgo. 
Il patrimonio umano del-
l’azienda (che conta 25 di-
pendenti), punto di forza 

gestionali, tecnici ed am-
ministrativi nelle mani di 

-
to gruppo di collaborato-
ri e familiari, e conta su 
una ventina di dipenden-

ti oltre che su un consoli-
-

bili collaboratori esterni 
che permettono alla Bu-
gini Impianti srl una no-

-
ti ottenuti sono notevoli: 
da alcuni anni la Bugini 
Impianti srl ha raggiun-
to una posizione di pre-
stigio – racconta Giaco-
mini - nei “campi della 
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progettazione e installa-
zione di impianti elettri-
ci industriali e civili, del-
l’impiantistica industriale 
e di bordo macchina, nel-
la realizzazione di quadri 
di distribuzione ed auto-
mazione, con realizzazioni 
importanti in Italia e al-
l’estero, per grossi grup-
pi industriali, privati ed 
enti pubblici”. “Quando il 

BUGINI

committente non è il pro-
prietario che apprezza e 

piuttosto è  un soggetto 
terzo che punta al mas-
simo ribasso prescinden-
do da una valutazione so-
stanziale, e purtroppo in 
questa fase di crisi è una 
tentazione diffusa, - rac-
conta il presidente - la 
Bugini si trova spiazzata 
e spesso preferisce rinun-
ciare a simili esperienze, 
vantaggiose nell’immedia-
to ma deleterie nel medio 
termine”. L’impronta qua-
litativa caratterizza l’in-
tera produzione dell’im-
presa, sia sul mercato 
nazionale, soprattutto nei 
confronti dell’ente pubbli-
co, sia all’estero, “dove la 

-
no dovrebbe essere ancor 
più promosso, sostenuto 
e tutelato da parte delle 
istituzioni, talvolta assen-
ti o troppo attente ai soli 
grossi gruppi industria-
li”.  Uno squarcio di lu-
ce, nel grigiore di questa 

crisi congiunturale, po-
trebbe arrivare dal deci-
so avvio degli interventi 
per l’Expo di Milano, am-
bito nel quale la Bugini 
Impianti srl è conosciuta 
e dove, magari in sinergia 
con altre aziende friula-
ne, ci sono gli spazi per af-

presenza. Secondo Giaco-
mini il punto di forza del-
l’azienda è rappresentato 

-
-

tengono alla migliore tra-
dizione friulana”.

Irene Giurovich

Soluzioni per l’ufficio
e la collettività
L’azienda, in espansione anche nell’area balcanica, nell’Asia e nel Medioriente, ha compiuto 
da poco i 50 anni

visto un trend di cresci-
ta costante del fatturato 
di Olivo & Groppo nono-
stante la crisi che attra-
versa il settore, complice 
soprattutto il notevole au-
mento della quota export 
che oggi rappresenta cir-

-

estremamente orgoglio-
so di aver tagliato il tra-
guardo dei cinquant’an-

alla mia famiglia, ai col-
laboratori e tutti quan-

ti hanno accompagnato 
Olivo & Groppo in que-
sta splendida avventura 
– ha commentato Ugo Oli-
vo, presidente dell’azien-
da -. Lo spirito tipicamen-
te friulano e il forte senso 
di appartenenza dell’inte-
ra famiglia, in particolare 

-
dovico e Massimo che so-
no parte attiva dell’azien-
da, sono a mio avviso gli 
elementi che hanno con-
sentito il raggiungimento 
di mezzo secolo di gioie e 

di successi». Oggi Olivo 
& Groppo produce solu-

uno staff altamente spe-
cializzato in tutte le fasi 
produttive. A caratteriz-
zare l’azienda, comunque, 
la continua spinta all’in-
novazione e al design che 
getta le basi per la nascita 
di importanti progetti che 
permettono di raggiunge-
re importanti traguardi, 
testimoniati anche dai 
numerosi riconoscimen-

ti internazionali ottenu-
ti. Obiettivo dell’azienda 
per i prossimi anni, sep-
pur in una contesto econo-
mico mondiale instabile, 
è quello di accrescere la 
propria posizione di lea-
der del proprio settore 
di appartenenza, sfrut-
tando l’esperienza deri-
vata delle vincenti scelte 
strategiche fatte nel pas-
sato assieme ai risultati 
di continui investimenti 
in tecnologia, innovazio-
ne e marketing.

Mezzo secolo di 
storia, passione 
e dedizione per 

il proprio lavoro: è il pre-
stigioso traguardo rag-
giunto da Olivo & Grop-
po, azienda operante nel 
settore delle sedute per 

sede a San Giovanni al 
Natisone. Olivo & Grop-

allo spirito imprenditoria-
le di Ugo Olivo, ancora og-
gi alla guida dell’azien-

è quella della tappezze-
ria di sedie per le aziende 
del cosiddetto “Triango-
lo della sedia”. La svolta 

sessanta, quando Olivo & 
Groppo cambia pelle, rea-
lizzando autonomamen-
te un originale sistema di 
arredo. Da qui inizia un 

vengono costruiti moderni 
e più ampi stabilimenti, 
dove ancora oggi ha sede 
l’azienda. Negli ultimi an-
ni l’azienda, che dispone 
di una forza vendita ca-
pillarmente distribuita su 
tutto il territorio naziona-
le, è stata protagonista di 
una notevole espansione 
verso i mercati interna-
zionali, grazie soprattutto 
a investimenti strategici e 
a una rete di distributori 
locali. Le principali aree 
estere di riferimento so-
no l’Europa, l’area balca-
nica, l’Asia e il Mediorien-
te. Gli ultimi anni hanno 

Anna Casasola

Nella Zona Industriale Cipaf di Buja-Osoppo

30% di Export 

Export:
30% del valore 
complessivo

Fatturato totale:
dai 3,4 mln di euro del 
2007 ai 3,9 mln del 
2008. Il 70%  va ascritto 
al settore ufficio, mentre 
il restante 30% deriva dal 
settore collettività. 

Stabilimento:
dei circa 60.000 mq 
complessivi, circa 6.000 
mq sono destinati al 
reparto produttivo 
mentre altri 1.000 mq 
sono adibiti a showroom 
e uffici operativi.

IN CIFRE

Festa in villa

Ifesteggiamenti per 
il raggiungimento 
dei cinquant’anni 

di attività sono cul-
minati nella serata 
di gala svoltasi alla 

-
l’incantevole cornice 
di Villa Dragoni a 
Buttrio. Nel corso 
della serata è stato 
conferito il premio 
“Economia e Terri-
torio” ad alcuni dei 
più importanti espo-
nenti della stampa 
locale come Paolo 
Leonardo Medeos-
si del Messaggero 
Veneto e Mauro Fi-
lippo Grillone de Il 
Gazzettino

CURIOSITÀ
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IMPRESEDalle pentole ai tessuti fino alle tavole senza 
spendere un patrimonio

CHELONIA

Tre piani, prestigioso 
punto di riferimen-
to in regione per chi 

ha la passione della ca-
sa e vuole rinnovane il 
look, senza spendere un 
patrimonio. 

Al piano interrato tro-
va spazio tutto quanto 
gravita attorno alla cuci-
na: pentole, cucina tecni-
ca e complementi decor, 
tessuti con i nomi presti-

Lagostina, Alessi, Villa 
Collection, Berndes, Bal-
lerini, RB e Happydea. 
Al piano terra si assiste 
ad una esplosione di co-
lori, che ricoprono for-
me variegate della linea 
Decoro Casa, con tessu-
ti per le camere da let-
to, del bagno, i tendaggi 
e oggetti per la profuma-
zione degli ambienti. 

Al piano rialzato prota-
gonista è la tavola. Qui 
si trovano servizi dagli 
stili piu’ variegati: clas-
sico, orientale, posaterie 

-
stigiose: Villeroy & Bo-
chm, Livellara, Royal Bo-
ne China, Bitossi, Cierre 
e Galbiati. 

Un settore è dedicato 
al piccolo arredo, con ri-
produzioni di grande de-
sign della Guerra, lam-
pade e credenze della 
Villa Collection ed il le-
gno vivo sbiancato del-
la Bitossi Home. Vasta 
scelta pure per i neo spo-
si, che potranno usufrui-
re di una numerosa scel-
ta di liste nozze. 

Un nuovo format di ne-

ARGOMENTO

Tecnologia per un sorriso
Il centro odontotecni-

co “SMILE” situato 
a Gemona del Friu-

li, nato come un norma-
le laboratorio, è oggi ca-
pace di fondere insieme 

-
tecnici con l’innovazio-
ne tecnologica e l’infor-
matica, trasformandosi 
in un polo d’avanguardia 
in Italia.

Il laboratorio è na-

Amadio Brollo e di sua 
moglie Fiorita entrambi 

-
lo, diplomatosi all’I:P:S:
I:A: “G: Cecconi” di Udi-
ne, ha iniziato a studiare 
un possibile inserimen-
to delle moderne tecno-
logie ricercando sul mer-
cato metodi alternativi ai 
metodi tradizionali del-
la pratica odontotecnica. 

SMILE

Gino Grillo

gozio, unico in Friuli per 
l’ampiezza e per la quali-

-

la cooperativa di Tolmez-
zo e della Carnia, omag-
gio nel contesto delle ce-
lebrazioni del suo primo 
secolo di vita. 

La sede di Chelonia è 
un recupero della sede 
storica della CoopCa, nel 
cuore di Tolmezzo, grazie 
ad un intervento edilizio 
di sviluppo e restauro 

e realizzato dalla stessa 
cooperativa che comple-
ta l’offerta commerciale 
e turistica della Carnia. 
Mino Cortiula, nel discor-

-

che si occupa esclusiva-
mente della produzione 
di strutture per protesi 
dentali utilizzando i si-
stemi CAD-CAM.  Grazie 
a questo sistema si posso-
no ottenere innumerevoli 
vantaggi rispetto alle tec-
niche tradizionali”, spie-
ga Michele Brollo, titola-
re dell’azienda,”Prima, le 
protesi venivano realiz-
zate attraverso la fusione 
utilizzando leghe d’oro, 
palladiate o in cromo co-
balto con tutti i problemi 
ad essa correlati, mentre 
il passaggio alla fresatu-
ra consente oltre l’uso di 
materiali altamente bio-
compatibili quali titanio 
e zirconio (si pensi sol-
tanto che tutte le protesi 
inserite nel corpo umano 
,ginocchio, anca, sono og-
gi eseguite in questi ma-
teriali ), anche una non 
alterazione dei materiali 
dovuta al processo di fu-

-
sione ottimale e costan-
te e quindi una elevata 
sicurezza clinica.

Tra queste tecnologie 
fornite da diverse azien-
de, “Mio figlio Michele, 

-
quistare il sistema KA-
VO EVEREST della Ka-
vo” spiega Amadio Brollo 
titolare del laboratorio 
del Centro  dentale Brol-
lo, “una ditta della Ger-
mania ,leader del settore 

-
mo iniziato un rapporto 
stretto di collaborazio-

diventato referente per 
l’Italia per questa azien-
da internazionale” con-
clude Amadio Brollo.

La tecnologia CAD-
CAM  offre enormi van-

di utilizzo dei materiali 
altrimenti inutilizzabili 
con i normali processi di 

fusione ,mentre a livello 
produttivo, alla macchi-

quei processi che possono 
essere ripetitivi, all’uo-
mo rimane l’elaborazio-
ne virtuale e il completa-
mento della protesi con il 
rivestimento estetico.

 “Dopo qualche anno, 
però ci siamo accorti”  
prosegue Michele “che il 

ora aveva dei grossi limi-
ti nella realizzazione di 
protesi complesse sempre 
più richieste dal merca-
to”. Per questo la Smile 
ha acquistato due nuo-
vi fresatori messi a pun-
to per questo scopo con 
l’aiuto di aziende specia-
lizzate, che lavorano con 

in completa automazione, 
-

tivi assi di lavoro. Tutto 
ciò, unitamente all’indi-

scussa bravura dell’ope-
ratore, consentono la rea-
lizzazione degli “ONLY 
BLOCK”, che secondo il 
titolare dell’azienda rap-
presentano il futuro del-
la protesi dentale. Que-
sta particolare creazione 
consiste nella realizza-
zione di una protesi su 
impianti e su pilastri na-
turali che non necessita 

-
ne ricavata da un unico 
blocchetto di materiale 
biocompatibile sia esso 
titanio, zirconio, ma an-

Centro odontotecnico a Gemona del Friuli 

to questa nuova iniziati-
va della CoopCa  “un atto 

intendiamo vincere”. Non 
solo un negozio, ma uno 
spazio vitale, da condi-
videre con la gente del 
posto e con i turisti che 
giungono in Carnia. 

Il primo piano presen-
ta a tale scopo uno spa-

presentazione di eventi 
culturali di particolare 
rilievo. 

Qui si potranno effet-
tuare presentazione di li-
bri, momenti legati alla 
tradizione e alla cultu-
ra locale ed internazio-

-
zione di opera di grande 
artigianato. 

La casa cambia look
Il negozio è unico in Friuli per la qualità dell’offerta, inaugurata dalla CoopCa

che acciaio biomedicale, 
poliammide ecc. Tutto 
l’elemento protesico in-
fatti sia l’accoppiamento 

-
tura vera e propria, ven-
gono fresati da un unico 
blocco di materiale. Così 
facendo si può elimina-
re l’acquisto degli abut-
ment  di serie con un no-
tevole risparmio sul costo 

-
tre essa può essere per-
sonalizzata nel migliore 
dei modi 

Elisabetta Sacchi

CURIOSITÀ

La fidelity card

Ccard, la “Carta Chelonia”. Fino al 31 mag-
gio di quest’anno per ogni spesa effettuata 

presso il nuovo negozio tolmezzino, si potrà accu-
mulare un punto sulla carta. Ogni punto ha un 
valore di un euro, il cui totale potrà essere utiliz-
zato sotto forma di sconto sugli acquisti futuri, 
dal 3 al 29 luglio prossimi. Iniziative particolari 
riguardano le liste nozze. Un regalo agli sposi 
durante questa promozione: depositando la lista 

-
nito, si riceveranno in dono 100 punti, pari a 100 
euro che si aggiungeranno alle altre promozioni 
previste per questo genere di acquisti.

6000 referenze di oggetti
IN CIFRE

1500 metri quadri di esposizione disposti su tre 
piani

6000 referenze di oggetti decor per l’abitare con 
grandi marche a prezzi accessibili

Il nome trasposizione del nome greco della 
tartaruga, che la casa se la porta addosso, 
conservando al suo interno tutto quanto 
serve per viverla meglio

Lo staff ad accogliere la clientela la professionalità 
di cinque fanciulle: Fausta, Maurizia, 
Mariangela, Manola ed Anna

Indirizzo Tolmezzo, Via Matteotti 5/A

Telefono 0433 466494
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Abbigliamento per donna, uomo, bambino, 
ma anche prodotti per la casa: basta recarsi 
nel centro commerciale Partigross di Udine

TELLINI

Pa disposizione della 
clientela: abbiglia-

mento per donna, uomo, 
bambino, ma anche pro-
dotti per la casa. I grandi 
numeri abbinati alla qua-

commerciale all’ingrosso 
Partigross di Udine, tro-
vi le migliori marche del 
settore. L’organizzazio-
ne, la forza di una strut-

-
nale qualificato e di un 
servizio rapido e accura-
to. Tutto questo è Telli-
ni, un impegno nel lavo-
ro tramandato da quattro 
generazioni, il segreto di 
un successo che dura da 

è antica, parte nei primi 
anni dell’Ottocento. Ma 

anno in cui la ditta vie-
ne rilevata da Ferruccio 
Job (figlio di Gregorio), 
che inizia come garzone 
e riesce ad arrivare al ver-
tice, guidando la Succ. Ed. 
Tellini & C. di F. Job ver-
so il futuro, specialmente 
nel commercio con l’este-
ro, esportando nei paesi 

di prodotto tessile trat-

una succursale a Trieste 
per avvicinarsi al promet-
tente mercato della allora 
Jugoslavia.  Dal succes-
so e dalla crescita della 
ditta nasce inoltre Parti-
gross S.r.l., il primo cen-
tro di grossisti  che uni-
sce le aziende locali più 
importanti, in una strut-

Marco Ballico tura funzionale e moder-
-

mento dei familiari come 
soci, l’impresa assume la 
forma societaria con il no-
me di Succ. Ed. Tellini srl. 
L’ultima trasformazione è 
quella in Spa, con Laura 
Job presidente, la sorella 
Gabriella vicepresidente e 
la nipote Elena consigliere 
delegato. Nella moderna 
struttura udinese trova 
spazio il più importante 
assortimento ed esposi-
zione di prodotti tessili 
presente in Friuli Vene-
zia Giulia, a soddisfare su 

più esigenti. “Ogni gior-
no – spiega Laura Job – ci 
arrivano gli approvvigio-
namenti, controllati nei 
minimi particolari, mar-
cati e messi a scaffale in 
pronta consegna, grazie 
all’ausilio di macchinari 
tecnologicamente avan-
zati che rendono il lavoro 
più preciso e veloce. L’am-

la certezza di avere merci 
sempre disponibili, anche 
per le consegne più urgen-
ti”. Per i clienti più lon-
tani, prosegue Laura Job 
“la merce, sempre insca-
tolata e su bancali, viene 
consegnata con furgoni e 
camion, e recapitata con 
cadenze prestabilite con 
un servizio veloce e accu-
rato. Gli agenti presen-
tano infatti, per chi non 
può raggiungere la Tel-
lini, campionari sempre 
aggiornati giornalmente, 
avendo a disposizione una 
vastissima gamma di pro-

Il grande re 
dei tessuti

dotti adatti a ogni gusto 
ed esigenza”. L’offerta è 
vastissima. Nel reparto 
uomo ecco i capi classici 
e da cerimonia, le cami-
cie, la jeanseria e la fel-
peria, ma anche i capi di 
tendenza e l’abbigliamen-
to sportivo. Per la donna 
pronto moda gonne, abi-
ti, pantaloni, maglie, ca-
micie per ogni occasione, 
oltre a giacche e giacco-
ni delle migliori marche e 
ai prezzi più vantaggiosi. 
Non mancano gli accesso-
ri: borse, cappelli, scarpe e 
foulard. E nemmeno l’inti-

-
do. E ancora Tellini segue 

anni: articoli per i neona-
ti, calzetteria, primi abiti 
da cerimonia, capi per la 
scuola, il tempo libero e il 

-
no disponibili la bianche-
ria per il letto, la cucina 

e il bagno, tappeti, tende 
e tanti altri prodotti che 
completano l’assortimen-
to di un reparto moder-
no e colorato.  “Investia-
mo molto nelle scorte di 
merce – sottolinea Lau-

-
te non sia costretto ad ac-
quistare ciò che gli serve 
sei mesi prima, ma pos-
sa rifornirsi settimanal-
mente con gli assortimen-
ti stagionali senza doversi 
impegnare anche econo-
micamente molto prima. 
Grande attenzione viene 
anche dedicata ai marchi 
con i quali viene tutelata 
la vendita al cliente tradi-
zionale nei confronti della 
grande distribuzione. Par-
tecipiamo inoltre a tutte 
le principali fiere inter-
nazionali del settore sem-
pre alla ricerca di nuovi 
prodotti adatti al nostro 
mercato”.

Sistemi telematici e di 
sicurezza

Telecomunicazione e 
sicurezza sono due 
settori a cui le pic-

cole medie imprese friu-
lane guardano con par-
ticolare attenzione. Dal 

di Giacomo Rugo che ha 
alle spalle 25 anni di pro-

-

dei servizi per acconten-
tare le esigenze di tutti i 
suoi clienti. L’ “Active”, co-
me detto, produce sistemi 
telematici e di sicurezza 
avanzati e all’avanguar-

nostra azienda che vanno 
per la maggiore – sottoli-

nea Giacomo Rugo – ci so-
no gli impianti telefonici 
tradizionali, voipe e siste-
mi di sicurezza piuttosto 
moderni. Costruiamo cen-
trali telefoniche che van-
no da due apparecchi sino 
ad arrivare a centrali mol-

-
sono avere centinaia di in-
terni. La nostra azienda, 
che ha sede a Campofor-
mido, non solo si occupa 
di istallazioni ex novo, ma 
anche, di manutenzione di 

Con gli anni l’Active è cre-
sciuta sempre più, tant’è 
che ad oggi, il suo fattura-
to annuo si aggira attorno 

-

anche la rete clienti ed i 
numeri, in questo senso, 

rivolgono soprattutto pic-
cole e medie imprese per 

clienti all’anno. Per quanto 
riguarda le nuove installa-
zioni, costruiamo un centi-
naio di impianti all’anno, 
mentre per gli interventi 

-
mo anche a farne sei, set-
te al giorno ». I costi di in-
stallazioni di un impianto 
telefonico, dipendono prin-
cipalmente dal numero dei 
telefoni e delle linee; me-

diamente i costi partono 
dai mille euro e possono 
arrivare, per gli apparec-
chiature più sofisticate 
sino a cento mila euro. Il 
punto di forza dell’azien-
da però, rimane la video-
sorveglianza, sulla quale 
l’Active ha investito molto 
anche in termine di ricer-

fa l’antifurto veniva asso-
ciato ad una sirena che 
suonava, oggi invece non 
è più così. Il cliente vuole 
avere immediatamente un 
contatto visivo con il po-
sto sorvegliato ». L’Active 
però, che può contare sul 
supporto di tre dipendenti 

A CampoformidoACTIVE

-
ta soprattutto sull’innova-

avanti diverse collabora-
zioni anche con universi-

-
scimento radiofrequenza 
(per accelerare procedu-
re di stoccaggio ad esem-

-
plicazioni elettromedicali; 
la nostra azienda perciò 
non è che si occupa sola-
mente di una mera attivi-

di guardare anche oltre ». 
Chiari anche gli obbiettivi 

conclude Giacomo Rugo – 
abbiamo triplicato gli spa-
zi e nel futuro vorremmo 
rinforzare la rete commer-
ciale e operativa. Nel qua-
dro delle nuove aggrega-
zione d’impresa, ci stiamo 
“associando” ad una im-
presa informatica per da-
re al nostro cliente un ser-

Dario Venturini

Una storia 
bicentenaria

Iprimi dati storici della ditta Tellini risalgono 
al 1821 circa, quando Giuseppe Tellini, noto 
commerciante di tessuti, lascia l’attività ai 

-
scono nel centro di Udine, acquistando un nego-
zio per la vendita di tessuti, forniture per chiese 

Giobatta, costituì con il signor Della Martina la 
ditta Ed. Tellini & C., con sede in un prestigio-
so palazzo settecentesco di Udine centro in via 
Savorgnana. Tra le due guerre ecco altri due 
soci, Gregorio Job e Ascanio Azzolini, quindi 
l’abbandono dell’erede del socio fondatore, Car-
lo Tellini. Nel 1956 la ditta viene rilevata da 
Ferruccio Job.

CURIOSITÀ

20 mila articoli
Fondazione La prima fattura reperita è datata 20 

dicembre 1858
Località Udine, via Stiria 45-49

Stabilimento 10 mila mq

Assortimento 20 mila articoli

Contatti Tel 0432521515 - Fax 0432521539

Dipendenti/collab. 40

Sito web www.tellini.it

IN CIFRE 
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DONNE IMPRENDITRICI

Asei anni era una 
piccola e promet-
tente ginnasta. Se-

guiva diligentemente le 
lezioni e si divertiva ab-
bastanza. Ma un giorno, 
proprio mentre era alle 
prese con gli esercizi di 
allenamento si fermò a 
guardare un gruppo di 
bambine che danzavano 
e decise che quella era la 
sua strada. 

Ballerina e coreogra-
fa, parigina da sette an-
ni, Angela Babuin è na-
ta e cresciuta in Friuli 
(a Majano) dove torna 
spesso a trovare i genito-
ri (Egidio e

Teresa) e il fratello Si-
mone, “tre persone al-
le quali devo il novanta 
per cento dei risultati che 
ho raggiunto – sottolinea 

hanno sempre appoggiata 
e sostenuta, anche quan-
do io per prima non ero 

una scelta”. Abbandona-
ta la ginnastica artistica, 
Angela dagli otto anni in 
poi studia danza classica 
e approda alla scuola udi-
nese dei Piccolo Teatro. 
“Un’esperienza bellissi-
ma – ricorda - ma anche 
tremendamente diffici-
le all’inizio. Arrivavo da 
corsi nei quali io ero la 
più grande, quella pre-
sa a modello. Improvvi-
samente mi sono trovata 
ad essere fra le più picco-
le, e pazienza, ma con un 
abisso di esperienza e di 
tecnica rispetto alle altre 
ragazzine che frequenta-
vano il corso. Non mi sono 
arresa però, e dopo un pri-
mo momento di sconcer-
to ce l’ho messa tutta per 

ARGOMENTO

Un atlante dei prodotti della tradizione
Cibario, tradotto libe-

ramente dal latino 
“Cibarius” che signi-

denaro dato ai magistra-
ti per gli alimenti.

“Nuovo Cibario del 
Friuli Venezia Giulia” è, 
invece, un bel libro, un 
vademecum, che ha co-
me sottotitolo “Atlante dei 
Prodotti della Tradizio-
ne”. Le lettere maiuscole 
di “Prodotti” e “Tradizio-
ne” indicano chiaramen-
te l’importanza di queste 
due parole. Nell’economia 
di un territorio, infatti, i 
prodotti locali sono una 
delle maggiori ricchez-
ze in quanto garantisco-

-
sti gioielli agroalimenta-
ri della nostra tradizione 

Una ballerina e coreografa di Majano racconta 
la sua avventura a Parigi

recuperare. Nella danza, 
come in tutte le discipli-
ne artistiche e sportive, se 
la dote ce l’hai viene fuo-
ri, purchè non manchi la 
tenacia. Non bisogna mai 
mollare!”

E Angela non molla. 
Studia (frequenta il li-

e danza, seguita da un’in-
segnante rumena Nicolet-
ta Josifescu. Fa parte del-

la compagnia che mette in 
scena un musical “Fra cie-
lo e Terra” che vanta solo 
a Udine ventisei repliche, 
un’esperienza che le con-
sente di imparare molto 

è certa che la sua strada 
è la danza e quindi, anco-
ra una volta, sceglie senza 

ANGELA BABUIN

EDITORIA

Raffaella Mestroni esitazioni: saluta il Friu-
li e parte per Parigi, dove 
insegna Ruxandra Racovi-
tza, rumena anche lei, la 
sua seconda “grande mae-
stra”. “L’avevo conosciuta 
a Udine – spiega – dove 
era venuta in occasione 
di un festival. Il suo stile 
di danza contemporanea 
era molto particolare, l’ho 

-
ne alle mie attitudini e ho 

deciso di seguirla”.
La Francia, a differenza 

dell’Italia, ha un sistema 
di Conservatori comuna-
li che comprendono anche 
la danza, accessibili a tut-
ti, anche dal punto di vi-
sta economico. “Moltissi-

anni in Francia – chiari-
sce Angela – frequentano 

regionale. 
In questo mondo moder-

no dove tutto tende ad as-
somigliarsi, ad appiattirsi, 
cercando sempre il nuovo, 
il moderno a tutti i costi, 
l’agroalimentare del terri-
torio ci riporta indietro a 
quella che è la nostra sto-
ria personale che, poi, fa 
parte della storia comu-
ne dell’uomo. La “globa-
lizzazione”, parola molto 
in uso al giorno d’oggi. De-
ve essere combattuta pro-
prio ritornando ai profu-
mi e ai sapori del passato, 
abbandonando, almeno in 
parte, gli hamburger o la 
nouvelle cuisine che è an-

poco tempo fa. 
Ricordando ai giovani la 

prodotti agroalimentari 

locali serve anche da sti-
molo per un mercato che, 
da molti anni, era limita-
to quasi al solo paese di 
produzione. Adesso, con 
l’allargarsi e il diffonder-

locali, si può sviluppare 
un mercato vivace e atti-
vo che, in questi momenti 
di forte crisi internaziona-
le, può contribuire a dare 
impulso alla ripresa del-
l’economia.

Nel “Nuovo Cibario”, 
autori Cesare Corradini 
e Nadia Innocente, edito-
re l’Ersa  Agenzia regio-
nale per lo sviluppo ru-
rale, sono raccolte 144 

tradizione agroalimenta-
re regionale. Sono prodot-
ti antichi e nuovi, famosi 
o sconosciuti che vengo-
no descritti in tutte le lo-
ro caratteristiche, le par-

storia e con delle bellissi-
me immagini, frutto del-

di Laura Tessaro. 
I prodotti sono raccon-

tati suddividendoli in 12 
capitoli che sono: formag-
gi e latticini, la cultura del 
maiale, non solo maiale, 

e innovazione, il gregge 

“Nuovo Cibario del Friuli Venezia Giulia”

la scuola e il Conservato-
rio contemporaneamen-
te. In questo modo hanno 

nei confronti della musi-
ca o della danza anche se 
non necessariamente di-
venteranno artisti”. 

Ai Conservatori si af-

serie di centri di danza. 
“Da tre anni io ho inizia-

to a studiare danza-tera-
pia – prosegue – un ambi-
to che mi affascina e che 
trovo molto congeniale al 
mio modo di essere. Anche 
per il futuro, infatti, vor-
rei poter continuare a sce-
gliere in modo coerente al 
mio sentire e non sempli-
cemente in base a orien-
tamenti commerciali”. Per 

Una vita... sulle punte
La sua compagnia si chiama “Kadmium” e l’ultima frontiera è la danza - terapia

acquatico, i vegetali della 
tradizione, conserve e pre-
parazioni vegetali, il frut-
teto regionale e i suoi pro-
dotti, l’olio e l’aceto, dolci e 
piatti delle feste e delle ri-
correnze, i mieli del Friu-
li Venezia Giulia.

C’è, dunque, di che sce-
gliere per gustare la ge-

-
la nostra intera regione 
che si esprime anche con 
i prodotti che la caratte-
rizzano. 

Silvano Bertossi

CURIOSITÀ

Una Ninna Nanna... 
particolare

Uno dei suoi numerosi sogni nel cassetto, 
Angela Babuin lo ha realizzato da
pochissimo: rappresentare, in prima 

assoluta, il suo spettacolo “NinnaNanna – Il 
sonno non è un luogo sicuro” a Majano. Vin-
citore del premio Paris Jeunes Talents 2008, 
lo spettacolo ha avuto un percorso creativo 
molto approfondito e un approccio singolare: 
tutto comincia la notte che Angela ha trascor-
so, sotto osservazione, alla Clinica del Sonno 
di Udine. 
Per questo, lo spettacolo di Majano, è stato 
introdotto dalle parole del dottor Pierluigi 
Dolso, che l’ha seguita in questo “esperimen-
to”. I dati tecnici che ne sono risultati rappre-
sentano la base della struttura della rappre-

L’alternanza tra i diversi stadi del sonno 
(sonno leggero, sonno profondo e fase Rem) 
diventa traccia narrativa di “Ninnananna”, 
arricchita dalle diverse ricerche mitologiche, 

esso.

-
la compagnia “Kadmium” 
con la quale ha messo in 
scena lo spettacolo rap-
presentato a Majano. “Il 
gruppo base è composto 
da me, da un ballerino e 
una ballerina francesi a 
cui si aggiungono, di vol-
ta in volta, altre persone, 

Lavoriamo insieme, cer-
cando di seguire un per-
corso comune di ricerca 
e studio”. Non pensa a 
rientrare in Italia, Ange-
la, per lo meno non an-
cora. “Purtroppo tutti gli 

amici italiani con i quali 
sono in contatto e che la-
vorano nel campo dell’ar-
te sono orientati a “scap-
pare” altrove – conferma 

di lavoro non sono mol-
te ma soprattutto man-
ca una cultura in questo 
ambito”. Ma le cose stan-
no cambiando. “Devo dire 
che, le ultime volte che so-
no rientrata in Friuli, ho 
notato una maggiore di-

interesse, una sensibili-
-

to al passato”.

Angela Babuin fotografata da Igor Sclausero
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SPECIALE AZIENDE ECCELLENTIAltre due realtà selezionate per il nostro 
viaggio 

SESTA PUNTATA

Chiara Pippo

Sesta puntata della 
rubrica di Udine 
Economia riserva-

ta alle aziende dell’ec-
cellenza della provincia, 
visitate dal presidente 
della Camera di Com-
mercio di Udine, Gio-
vanni Da Pozzo. Altre 

-
riali sono state selezio-
nate per questa nuova 
“fermata” del viaggio. Si 
tratta della Coopca di 
Tolmezzo e della Botte-
ga della pipa a Udine. 
La prima è la maggio-
re cooperativa di consu-
mo friulana, e da poco 
ha superato il centesi-
mo anniversario, testi-
monianza di energia e 
impegno allo sviluppo, 

-
dicamento al territo-
rio e alla storia stessa 
della Carnia. La secon-
da è gestita dalla fami-
glia Fiorica e festeggia 
in aprile il primo de-
cennio di successi, dati 

-
re sulla produzione ar-
tigianale, su oggetti di 
nicchia presentati qua-
si sempre in esclusiva, e 
di accompagnare la ven-
dita a iniziative sempre 
originali.
Queste due aziende 
vanno dunque a segna-
re una nuova tappa nel 
percorso delle eccellen-
ze, tappa che la volta 
scorsa era stata caratte-
rizzata da altre due im-

-
tive. Le ricordiamo: la 
prima è stata la Maxde-
sign di Bagnaria Arsa, 
specializzata in sedute 
e complementi carat-
terizzati da un’elevata 

-
tuale e materiale, nata 

-
va di Massimo, Giulia 
e Luigi Martino. Azien-
da che, nella sua origi-
nalissima produzione, 
utilizza principalmente 
la plastica (anche se uti-
lizza pure l’alluminio e, 
da quest’anno, imbottiti 
leggeri), e ha una produ-

-
ta all’estero. La seconda 
visita è stata invece ef-
fettuata al Cantiere Se-
rigi, guidato da Rinaldo 

-
lo della nautica made in 
Fvg, che produce bar-

-
tri di lunghezza, in cui 
ogni dettaglio è studia-
to nei minimi particola-
ri. Con una parola d’or-
dine che è tutto tranne 

-
rola che è stata la prin-

-
cesso dell’azienda e le 
ha permesso di crescere 
e affermarsi con il mar-
chio di Solaris (by Seri-
gi) sul mercato interna-
zionale.

Una delle più grandi cooperative di consumo in Italia e un 
piccolo negozio del centro di Udine: due realtà diverse che 
fanno dell’eccellenza la carta vincente

Il simbolo del progresso della Carnia

«Promuovete 
la produzio-
ne di nicchia 

e non abbiate paura di 
guardare lontano». Con 
queste parole il presi-
dente Da Pozzo si è ri-
volto ai rappresentanti 
della Coopca di Tolmezzo 
(Leonardo Agostinis, Sil-
vio Moro, Carlo Alberto 
Mainardis, Aldo Zambelli 
e il nuovo dg Mauro Ve-
ritti), complimentandosi 

per l’eccellente sviluppo 
raggiunto dalla maggio-
re cooperativa di consu-
mo friulana, ora ultra-
centenaria. 

-
tata subito strumento di 
progresso civile in Car-

-
mo spaccio a Tolmezzo, 
seguito in pochi mesi da 
altre sedi, con un pri-
mo importante merito: 
un generale ribasso dei 

prezzi alimentari in tut-
ta la Carnia e un miglio-

prodotti. La storia della 
Coopca segue poi la sto-
ria di quel territorio: le 

-
tano a perseguire una 
sempre più attenta ge-
stione delle risorse, un 
miglioramento della qua-

e una intensa azione di 
aggiornamento. Ora la 

COOPCA

credere – hanno sottoli-
neato i rappresentanti – 
nei valori alla base della 
nostra vocazione: solida-

d’acquisto dei consuma-
tori e partecipazione atti-
va dei soci alla vita della 
Cooperativa». Dal post-
terremoto, l’impegno del-
la Coop si concentra sul-
la ricostruzione, convinta 
che non sia compito faci-

produttive risulta infatti 
-

va raccoglie tutte le ener-
gie e le risorse per difen-
dere l’occupazione e dare 

-
za in Carnia, provveden-
do, nel contempo, all’ade-
guamento delle proprie 
strutture alle nuove ten-
denze del mercato. Al 
tempo stesso, intrapren-
de una politica d’espan-
sione territoriale, prima 
verso la pianura friula-
na e il pordenonese quin-

di, pur con le cautele e la 
-

no al Veneto. 
La Cooperativa cen-

tra poi un ulteriore tra-
guardo con l’apertura, 

-
mercato, nel nuovo Cen-
tro Commerciale “Le Val-
li di Carnia” ad Amaro. 
A corollario, ha stabilito 
la sua presenza a Trie-

e Limena. 
Più di recente (fine 

-
pletamento delle celebra-
zioni del proprio cente-
nario, ha ristrutturato 
la sede storica nel cen-
tro cittadino, dove ha col-
locato un negozio di ca-
salinghi d’eccellenza e 
oggetti per la casa, “Che-
lonia”. 

chiosato Da Pozzo – per 

e un’offerta di nicchia, al-
l’avanguardia e dentro la 

il cuore saldamente collo-
cato in Carnia, dunque, 
è un must della Coopca. 
Ma, sempre di più, con 
un respiro e una sensi-

-
re lontano.

Una storia ultracentenaria

Ora la Coopca conta 
più di 700 dipendenti

La boutique dei fumatori e non solo...
ACanciani, a Udi-

ne, i portici ab-
bracciano l’originale ve-
trina della Bottega della 
Pipa, vera e propria bou-
tique per appassionati, 
gestita e “interpretata” 
da una famiglia altret-
tanto appassionata, ol-
tre che preparatissima: 
quella di Giuseppe Fiori-
ca e della moglie Florea-
na, che si avvalgono del-

I Fiorica festeggeranno 
il 1° aprile un importan-

-
ni dalla nascita del loro 
spazio d’eccellenza, dove 
le parole d’ordine sono 

-
tutto, specializzazione. 
Specializzazione che, se-

-
sere la vera salvezza del 
centro storico». 

La famiglia è arrivata 
a Udine dalla Sicilia ne-

dei coniugi, entrambi im-
pegnati con compiti diri-

genziali in una concessio-

Nel ‘99 la svolta, per 
restare nella nuova “pa-
tria” friulana, dove da 
subito si erano inseriti 
al meglio: cambiare lavo-
ro, intraprendendo una 
nuova carriera, ben ra-
dicata su una passione 
speciale di Giuseppe, le 
pipe. 

E, da subito, con l’in-
tenzione di distinguersi 
attraverso una proposta 
originale e di nicchia, in 

-
lorizzazione della tradi-
zione, con la presenta-
zione di una produzione 
artigianale di elevata 

esordi, ha permesso al-
la Bottega di mettersi in 
luce, travalicando i con-

Giuseppe – è stato fa-
re a modo nostro, perfe-
zionando l’offerta con la 
promozione di tante ini-
ziative». 

Si parte dall’allesti-
mento della vetrina, che i 
Fiorica arricchiscono con 
estratti di libri, riviste 

permettere sempre ai 
passanti di trovare spun-
ti interessanti», racconta 
Giuseppe; e si approda a 
due eventi ormai classici: 
il primo, durante Friuli 
Doc, è l’arrivo alla Bot-
tega di un artigiano di 

dimostrazione dell’arte 
di produzione della pi-
pa (molti gli appassiona-
ti che non perdono l’occa-
sione di prenotarsi una 
pipa “su misura”). 

La seconda è la cena 
autunnale all’Astoria “Il 
piacere di un incontro”, 
appuntamento unico in 
Italia in cui è Florea-
na a studiare un menù 
speciale da abbinare al-
la degustazione di siga-
ri e grappe Nonino, ma-
nifestazione realizzata in 
collaborazione anche con 
Habanos e Dupont, di cui 

LA BOTTEGA DELLA PIPA Tante le iniziative nel corso dell’anno

Fiorica è punto vendita 
-

cializzazioni di nicchia 
della Bottega sono in-
fatti i sigari e l’intera li-
nea Dupont (dai pregiati 
accendini alle stilogra-

gioco, scacchiere, back-
gammon e preziosi ta-
rocchi. 

Quest’ultima è la pas-

sione di Floreana, sup-
portata da anni di stu-
dio e ricerche, pronta a 
culminare in un impor-
tante avvenimento, in 
felice coincidenza con 
il decennale: la pubbli-
cazione della sua prima 
sceneggiatura per i ta-
rocchi Lo Scarabeo, no-
to editore specializzato 
di Torino.
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Un futuro legato all’accertamento dello stato 
patrimoniale: questo succede all’Aeroporto di 
Ronchi

INFRASTRUTTURE

INTERVISTA ALL’ASSESSORE RICCARDI

Cercare alternative alla 
riduzione di voli
La bufera Alitalia non 

ha lasciato indenne 
l’Aeroporto di Ron-

chi dei Legionari. I tagli 
e le cancellazioni di nu-
merosi voli da settembre 

scalo di Roma Fiumicino e 
l’interruzione dei voli ver-
so Malpensa (poi riatti-
vati con Air Alps), hanno 
probabilmente impedito 
che lo scalo regionale riu-
scisse a superare la soglia 

anno, limitandone la cre-
scita. 

anno tutt’altro che nega-
-

che si sono imbarcati o 
sono arrivati nello scalo 

-
tare sono stati i passegge-
ri internazionali rispetto 
a quelli domestici, regi-
strando su voli nazionali 

viaggiatori internazionali, 

Interessante disaggregare 
-

geri ha volato su collega-

charter. Il vettore con più 
passeggeri è risultato Ali-
talia, seguito da Air One 

-

Ma sono le prospettive 
-

re: con il taglio del colle-
gamento su Napoli di Air 
One e la riduzione dei vo-
li per Fiumicino. Infatti, 
per la prossima stagione 
è necessario un potenzia-
mento dei voli collegato 

-
-

quisire e sostenere voli 
alternativi. Tra le urgen-
ze da affrontare, la solu-

generato dai crediti Alita-
lia, insieme alla necessi-

– e non solo a sostituire 
i collegamenti con Capo-
dichino e Malpensa – ve-

mantenere i voli giorna-
lieri del Gruppo Air Fran-
ce per Parigi de Gaulle e 

strategia di privatizzazio-

ne delle quote pubbliche 

aprendo, in prospettiva, 
ad una collaborazione  con 
altri scali aeroportuali.   

-
gate alle divergenze tra 
i soci, un altro banco di 

-
zazione del Consorzio che 

-

la realizzazione di alcune 
opere importanti: il rifaci-
mento della pista, innan-
zitutto, e gli altri impe-
gni collegati all’Accordo di 
Programma previsti dalla 
Concessione Quaranten-
nale ENAC, preliminari 

e di strategie più ampie 
di coordinamento con al-
tri scali.

Alcuni problemi da risolverePROSPETTIVE 2009

S -
l’Aeroporto regio-
nale di Ronchi dei 

Legionari a determinar-
ne le prospettive per il 
futuro. “Ogni proget-
to – afferma l’assesso-
re regionale ai Traspor-
ti, Riccardo Riccardi - è 
subordinato all’accerta-
mento dello stato patri-
moniale”. 

Dalla ricapitalizza-
zione alla cessione delle 
quote, tutto passa attra-
verso il risultato di una 
perizia il cui esito è atte-
so in primavera. 

Ad oggi, una sola cer-
tezza: “La partita Alita-
lia ha chiuso una fase – 
dice l’assessore - il nostro 
obiettivo è difendere lo 
scalo”. 

Il valore patrimonia-
-

tato da un perito, Giu-
liano Bianco, nominato 
dal Presidente del Tri-
bunale di Gorizia. L’esi-
to della perizia, attesa a 

resa nota agli azionisti. 
Il patrimonio azionario 
dell’Aeroporto è detenu-

-
zio fra Enti locali e per il 

“Il valore e le perdite – 
sottolinea Riccardi - rap-
presentano l’elemento 
chiave per qualsiasi ra-
gionamento di prospet-
tiva”.

Rispetto la ricapita-
lizzazione, “gli azionisti 
pubblici – ha detto Ric-
cardi - cioè il sistema del-
le autonomie locali, so-
no pronti a fare la loro 
parte”, anzi, “a compiere 
ogni sforzo possibile”, per 
salvaguardare il futuro 
dell’Aeroporto del Friuli 
Venezia Giulia di Ronchi 
dei Legionari.

“Tutte le Amministra-
zioni hanno confermato 

-
mente nell’ambito del-

bilancio, a farsi carico 

Sonia Sicco

della necessaria rica-
pitalizzazione della so-

-
neato positivamente da 
Riccardi: “Oggi, final-
mente, possiamo dichia-

rare che sull’Aeroporto 
del Friuli Venezia Giu-
lia è stato ristabilito il 
dialogo tra Regione e si-
stema delle Autonomie”.
Riccardi evidenzia an-

Orizzonti allargati
Tra gli obiettivi creare una sinergia con Venezia Tessera e avere il collegamento con Linate

che che oggi è “prema-
tura qualsiasi ipotesi 
sulle quote di azioni da 
cedere”, precisando an-
che che “la Regione pre-
vede procedure a eviden-
zia pubblica per cedere 
quote nell’ambito di una 
gara nella quale potran-
no essere definiti i ter-
mini di un progetto in-
dustriale”. 

Un processo di priva-
tizzazione che comun-

quota non superiore al 
49 per cento, “semprechè 
- evidenzia Riccardi - il 
mercato risponda posi-
tivamente”, con l’indivi-
duazione di un partner 

-
dare la gestione dell’in-
frastruttura, lasciando 
al pubblico la funzione di 
garanzia e controllo. 

Tra i temi nell’agen-

al termine delle opera-
zioni descritte c’è sicu-
ramente la collaborazio-
ne con lo scalo di Venezia 
Tessera. “E’ auspicabile 
una sinergia con lo sca-
lo, ma sono chiaramen-

La prospettiva di diven-
tare una terza pista non 
è interessante. Noi mi-
riamo alla crescita del-
lo scalo coltivando la sua 
propensione a soddisfare 
diverge esigenze, dal tu-
rismo business a quello 
turistico”. 

E il collegamento con 
Milano Linate resta un 
obiettivo da raggiunge-
re. Oggi lo scalo regio-
nale dispone di un colle-
gamento con Malpensa, 

-
mo avere voli con en-
trambi. L’obiettivo è Li-
nate, per soddisfare la 
clientela business”.

Il patrimonio 
azionario 
dell’Aeroporto è 
detenuto per il 51% 
dal Consorzio fra Enti 
locali e per il 49% 
dalla Regione

IN CIFRE

Il 2008 registra 782.461 passeggeri annui, terzo anno record consecutivo. Negli ultimi 
quattro mesi dell’anno l’attività dello scalo segna una crescita del traffico passeggeri del 
5,4%. 
56 le compagnie aeree che nel 2008 hanno operato all’aeroporto di Ronchi dei Legionari: 
Alitalia si è confermata il primo vettore, con il 36,3% del traffico, seguita da Airone 
(18,9%), Ryanair (14,8%), Lufthansa (11,5%) ed Air France (5,4%). 
Roma Fiumicino si conferma la prima rotta, seguita da   Milano, Londra, Monaco, Parigi e 
Napoli. 
Complessivamente nel 2008 sono state 28 le rotte regolari servite dall’aeroporto di 
Ronchi, di cui 16 operate con collegamenti di linea.
Il 3 agosto 2007 Aeroporto FVG SpA ottiene la Concessione Totale quarantennale per la 
gestione dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari. Vengono superati per la prima volta i 700 
mila passeggeri annui.
A seguito delle vicissitudini che hanno coinvolto Alitalia, soprattutto negli ultimi quattro 
mesi del 2008, c’è stata una contrazione nel trend di crescita registrato fino al mese di 
agosto

Verso quota 800.000 passeggeri
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I DATI

SPECIALE INFORTUNI SUL LAVORODiminuiscono gli infortuni sul lavoro, ma è una 
magra consolazione di fronte a un bilancio 
comunque pesante

Dusan Poldini ave-

La mattina del 12 
gennaio stava ingrassan-
do i macchinari di una 
delle gru utilizzate per 
le operazioni di carico 
e scarico delle rinfuse. 
Probabilmente non era 
la prima volta che l’ope-
raio triestino della Fer-
riera Lucchini-Servestal 
lavorava con la gru, sicu-
ramente è stata l’ultima. 
Il suo corpo senza vita è 
stato ritrovato incastra-
to nel macchinario. 

Pochi giorni dopo, il 15 
gennaio, l’operaio di Pa-
via di Udine, Enrico Ta-
mi è rimasto seppellito 
sotto un cumulo di sega-
tura mentre cercava di 
vuotare un silo e carica-
va il materiale nel cas-
sone di un camion del-
l’impresa di Leproso a 
Premariacco dove lavo-

Cristian Rigo rava. Tami aveva da poco 
compiuto 54 anni e anche 
per lui, che pure svuota-

quella mattina è stata 
l’ultima. L’ultima morte 
bianca accaduta in Fvg 
dall’inizio dell’anno inve-
ce è stata quella di Mau-
ro Burg, operaio quaran-
tanovenne residente a 
San Martino di Terzo di 

-
re utilizzata per taglia-
re i tronchi degli alberi 
della cartiera Burgo di 
Duino Aurisina.Da diver-
si anni l’uomo era dipen-
dente della Compagnia 
portuale di Monfalcone 
e il giorno del tragico in-
cidente si era recato per 
lavoro alla cartiera Bur-
go. Mauro Burg lascia la 

-
sieme ai suoi colleghi e 
al mondo del lavoro tut-
to aspettano risposte. Le 
prime, seppur parziali e 

Una risposta alle 
morti bianche

di fronte al dramma de-
gli infortuni sul lavoro, 
sono arrivati dall’impe-
gno congiunto di imprese 
e lavoratori che ha por-
tato a una riduzione de-
gli infortuni rilevata dai 
dati Inail di questi ulti-
mi anni. Certo, di fron-
te al dramma delle mor-
ti bianche, il fatto che il 
numero complessivo de-
gli incidenti sui luoghi di 
lavoro diminuisca è una 
magra consolazione.

e Mauro sono soltanto 
le ultime vittime di una 
tragedia che non cono-
sce eguali. Ogni giorno in 
Friuli Venezia Giulia so-
no settantasette gli infor-
tuni sul lavoro registrati 
dall’Inail. Tanti, troppi. 
Guardando agli ultimi 
dati disponibili al centro 
statistiche dell’Inail, ogni 

tre infortuni sul lavoro. 

sono state 22 morti bian-
che, quasi due ogni mese. 
Di fronte a questi nume-
ri poco importa se rispet-
to all’anno precedente gli 
infortuni sono calati (dai 

-
bra confermato anche 

-
lancio resta drammati-

e imprese stanno conti-
nuando a lavorare con un 
obiettivo comune: quel-

“Una questione di cultura e 
formazione”
“Idati che costan-

temente vengono 
aggiornati confer-

mano che sul fronte del-
la prevenzione nel mondo 
delle imprese resta mol-
to da fare ma non man-
chiamo di segnalare anche 
dei timidi miglioramen-
ti che devono essere inco-
raggiati”. 

Gian Luca Gortani,
direttore di Confartigia-
nato Udine prende a tal 
proposito gli ultimi dati 
disponibili dalla banca da-
ti Inail per attestare che 
nell’ultimo quinquennio 
si nota un consistente ca-
lo degli infortuni sul lavo-
ro nelle aziende artigiane 
della provincia di Udine, 

andata nel comparto le-

un miglioramento netta-
mente superiore a quello 
registrato negli altri set-
tori dell’artigianato, do-

nelle imprese non artigia-

“Piccole tracce di una 
controtendenza; c’è qual-
cosa che si sta muoven-
do anche tra le piccole e 

piccolissime imprese; a 
testimoniarlo poi anche 
i fondi Inail che premia-
no le aziende con apposi-
ti contributi, anche se c’è 
da sottolineare la loro non 
commisurazione alle per-
centuali crescenti di ridu-
zione del rischio”.

Per il direttore dell’Api 
udinese Paolo Perini, il 
vero punto d’incontro tra 
impresa e lavoratore in 
termini di sicurezza “può 
trovarsi solamente con 
una nuova cultura del la-
voro, capace di scalzare 
falsi miti e preconcetti, so-
stituendoli in uno sforzo 
unico con la trasmissione 
del concetto di condivisio-
ne del lavoro nel rispetto 
di se stessi e degli altri”. 

In altri termini “uno non 
-

za o pensando di essere 
il più bravo e per questo 
fare a meno dei dispositi-
vi di sicurezza; inoltre – 
aggiunge Perini - è basi-
lare apprendere ed avere 
conoscenza degli stili di 
vita condotti dal lavora-
tore”. Poi a tutto ciò si af-

hoc nel periodo luglio-di-
-

zione però che non si può 
limitare “all’obbligatorie-

-
le organizzazioni sindacali 
abbiamo stilato di recente 
un protocollo interessando 
diverse aree di interven-
to tra cui i rischi delle ca-

dute dall’alto e la valuta-
zione dei rischi in ambiti 
lavorativi multipli quali i 
cantieri con più ditte ap-
paltatrici”.

-
te aggiornamento su tut-
to quanto ruota attorno al 
tema sicurezza, parten-
do dal mondo delle scuole. 
Questi i campi d’azione di 

attraverso il suo direttore 
Ezio Lugnani con il re-
ferente Francesco Giber-
tini confermano il trend di 
diminuzione negli infor-
tuni sul lavoro in provin-
cia. “Per tenere costante-
mente aggiornati i nostri 
associati su normative e 
modulistica da tre anni 
abbiamo creato assieme 
a diversi partner tra cui 
l’Inail e le Aziende Sani-
tarie locali un portale in-
ternet (www.sicurezza-
lavoro.fvg.it) fruibile ed 
accessibile a tutti; in un 
anno sono oltre una venti-
na i corsi di formazione su 
diversi ambiti che propo-
niamo alle aziende e che 
raccolgono costantemente 
adesioni ed apprezzamen-
ti. Le nostre imprese ca-
piscono che la formazione 
dei loro addetti è diventa-
ta un valore aggiunto da 
rafforzare”.

David Zanirato

Le categorieCOMMENTI/2

lo di migliorare la sicu-
rezza sui luoghi di lavo-
ro. E gli sforzi congiunti 
stanno dando i primi ri-
sultati. Sia nelle grandi 
che nelle piccole imprese. 
Guardando per esempio 
al mondo artigiano nel-
l’ultimo quinquennio si 
nota un consistente ca-
lo degli infortuni sul la-
voro delle aziende friu-

-

-
coli segnali -  dicono gli 
imprenditori -che però 

confermano che l’impe-
gno delle categorie sul 
fronte della prevenzio-

ne e delle formazione sta 
andando nella direzione 
giusta”. 

La strada da fare però 
– replicano i sindacati – è 
ancora lunga. Alzando lo 
sguardo a tutto il Nord-
est, inoltre si nota che 
gli infortuni sono passa-

con una riduzione del 
-

so periodo il Fvg ha vi-
sto diminuire gli infortu-

Rispetto alle altre Regio-
ni quindi il Fvg, che – ri-
cordano i sindacati “è la 
seconda regione in Italia 
per frequenza d’incidenti 
dopo l’Umbria”, ha fatto 
meno passi avanti.

dalle leggi in materia, 
tramite la contrattazio-
ne nazionale e azienda-
le - dice Sergio Drescig

di fornire di strumenti 
aggiuntivi ai nostri Rls, 
la Fim di Udine ha aper-
to, da diversi anni, uno 
sportello sicurezza che 
ha il compito di mante-
nere un costante collega-
mento con le aziende del 
nostro territorio e forni-
re tutte le informazio-
ni utili a risolvere i pro-
blemi che man mano si 
presentano”. A livello re-
gionale, l’obiettivo della 
Fim è creare delle spe-

Rls possano fare richie-
ste, proposte, domande, 
segnalazioni, in modo ta-
le da creare un archivio 
di informazioni utili per 
svolgere al meglio la lo-

mezzi tecnologici di cui 
siamo dotati, possiamo, 
anzi dobbiamo, creare 
un collegamento in re-
te, a partire dagli Rls del 
nostro territorio per ar-
rivare agli Rls della Re-
gione FriuliVg”.

Paola Treppo

COMMENTI/1

Sicurezza 
“in rete”
“Occorre una 

v ig i l a nza 
continua e 

più attenta sui luoghi di 
lavoro” dice Giampao-
lo Roccasalva, segre-
tario regionale di Fiom-
Cgil. Da qui l’appello a 
un impegno straordina-

-
ziario. “Sulla formazio-
ne per la sicurezza molte 
aziende oppongono re-
sistenza per farla negli 

va a incidere negativa-
mente sulla produzio-
ne; è evidente, quindi, 
che manca una cultura 
della sicurezza, perce-
pita non come qualcosa 
di fondamentale ma co-
me un aspetto quasi su-

far rispettare la legge: se 
c’è una violazione allora 
va punita. Le norme non 
devono restare dormien-
ti ma applicate”. Mai co-
me in questi ultimi anni 
il tema della sicurezza 
sul posto di lavoro è sta-
to così sentito. Il proble-
ma della tutela del lavo-
ratore è stato trattato di 
recente dalla Fim-Cisl 
Udine e Bassa Friula-
na. “Bisogna rafforzare 

-

I sindacati

Nel mondo artigiano 
dai 1.904 infortuni 
del 2003 siamo 
arrivati ai 1.551 del 
2007 con un calo del 
18,5%
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ATTUALITÀUna delle residenze più celebri del Friuli si 
appresta a diventare il nuovo polo del turismo 
culturale 

PROGRAMMA 2009

Villa Manin rinasce
 Previste numerose iniziative di fotografia, scultura su pietra, arte presepiale ed antiquariato

Mostre, fotogra-

e un ricco calen-
dario di eventi. Questi in 
sintesi i capisaldi del pro-

-
da Speciale Villa Manin 
recentemente presentata 
al pubblico alla presenza 
del commissario straor-
dinario dell’Azienda En-
zo Cainero, del presidente 
della regione Renzo Tondo 
e dell’assessore alla cultu-
ra Roberto Molinaro. 

Da un lato un Friuli 
Venezia Giulia che torna 
a Villa Manin, e dall’al-
tro una Villa Manin for-
temente legata al terri-
torio, per un insieme di 
eventi che evidenziano la 

-
verse vocazioni artistiche 
territoriali e non, e di far 
diventare la residenza do-
gale di Passariano un ve-
ro e proprio epicentro di 
iniziative.

Ad inaugurare la nuova 

dedicata all’artista cervi-
gnanese Zigaina che sa-

-
sto alla presenza del Mi-
nistro per i Beni culturali 
Sandro Bondi; un’anto-

-
te in quanto mai ancora 
esposte. Accanto a questa, 
un’altra grande esposizio-

ne in onore dei grandi no-
mi del Realismo e dell’Im-
pressionismo  nell’Europa 
Centrale e orientale: “Da 
Courbet a Monet”, in pro-

-
so prestiti prestigiosi pro-
venienti da notissimi mu-
sei americani ed europei 

-
za che la pittura francese  
ebbe in quei territori, pri-
ma con gli esempi soprat-
tutto di Corot e Courbet  e 

successivamente con l’ap-
porto determinante di Mo-
net , Manet e compagni, 

Oltre a questi due gran-
di eventi, Villa Manin 

-
tre numerose iniziative. 
Un’articolata progettua-

-
-

la concreta collaborazione 
e del sostegno economico 
delle tre fondazioni ban-
carie regionali (fondazio-
ne Crup, Fondazione CrT 
rieste, Fondazione Carigo 
di Gorizia) alle quali si ag-
giunge il supporto della 
Fondazione Antonveneta 
di Padova. 

Il calendario della ma-
nifestazioni prosegue con 

24 aprile al 31 maggio de-
dicata al maestro Ugo Pel-
lis dal titolo “Il Friuli nel-
le immagini”, realizzata 
in collaborazione con l’Ir-

-
ca Friulana. 

A seguire dal 5 giugno 

Levante un evento espo-
sitivo realizzato in colla-
borazione con al Trienna-
le Europea dell’Incisione. 

“Homage a Picasso”, il ti-
tolo dell’evento, un omag-
gio all’artista spagnolo 
tramite l’esposizione di 
opere a tecniche varie a 
cura di maestri del calibro 
di Salvador Dalì, Joan Mi-
rò, Renato Guttuso e Hen-
ry Moore. 

ottobre a Villa Manin sa-
-

guite in occasione del 12^ 
Simposio Internazionale 
di Sculture in pietra, or-
ganizzato dal Circolo Cul-
turale Il Faro di Reana del 

mostre espositive segui-
ranno tre distinte rasse-
gne del maestro Elio Ciol 

che si terranno nelle sedi 
di Villa Manin, Casarsa 
della Delizia, e Pordenone 
a partire dal 5 settembre. 
Dalle mostre all’arte pre-
sepiale, dal 4 dicembre al 

-
segna denominata “Pre-
sepi in Villa”, frutto della 
collaborazione con le Pro 
Loco del Fvg. Stretta col-

locali, si diceva. 
Collezionismo in villa, è 

il titolo della mostra mer-
cato dell’antiquariato, che 

-
meniche del 5 aprile, 2 

novembre presso le ese-
dre di Villa Manin, realiz-

Marina Torrisi CALENDARIO IN PILLOLE

Si inizia con Zigaina

ARGOMENTO

“Dialogo attivo con il territorio”
Ripresa di un dialogo 

territoriali regio-
-

complesso dogale. Questa 
le linee guida riassunte 
dal commissario straordi-
nario dell’Azienda Specia-
le Villa Manin, Enzo Cai-
nero. Per una Villa Manin 
che “deve vivere tutto l’an-
no in continua intercon-
nessione con il territorio 
con tutte le sue potenziali-

-
tono la complessiva ar-
chitettura della pro-
grammazione: da un lato 
l’internazionalizzazione 
tramite eventi di respiro 
internazionale; dall’altro 
un elogio alle eccellenze 

inseriti in programmazio-
ne, l’Azienda Speciale è al 
lavoro per chiudere una 
serie di iniziative, sporti-
ve, musicali e artistiche . 
Il programma dell’Azien-
da Speciale è stato rac-
colto in una pubblicazio-
ne promozionale dal titolo 
“Giuda al meglio del Friuli 

L’INTERVISTA

Venezia Giulia” presenta-
ta alla Bit di Milano e che 

l’inserto di viaggi Dove del 
Corriere della Sera.

Quali i punti di forza 
della nuova stagione di 
Villa Manin?

“Puntiamo su un dupli-
ce obiettivo che intende 
coniugare in un rinnova-
to rapporto di collabora-
zione tanto lo spirito in-
ternazionale, non solo di 
nicchia di Villa Manin che 
tende a privilegiare il na-
turale collegamento con le 

europea, quanto il natura-
le rapporto con gli artisti 
regionali. 

In cosa si contraddi-
stingue il nuovo cor-
so dell’Azienda Spe-
ciale?

Questo calendario vuole 
inaugurare il riannodarsi 
del rapporto tra Villa Ma-
nin, il Friuli Venezia Giu-
lia e le sue istituzioni. Due 
sono gli obiettivi che han-
no orientato le scelte del-
la programmazione: anzi-
tutto l’omaggio agli artisti 
regionali con un’antologi-
ca finora mai realizzata 

su Zigaina e la mostra a 
vent’anni dall’ultima espo-
sizione dedicata ai tre fra-
telli Basaldella. Il secondo 
obiettivo è quello di porta-
re il più vasto pubblico a 
Villa Manin, con il coin-
volgimento anche di scuo-

due eventi di respiro in-
ternazionale.

Oltre agli eventi già 
citati, quali quelli in 
cantiere?

Abbiamo avuto notevoli 
e positivi riscontri, quin-
di quella annunciata è al 

-

Enzo Cainero

Mostra dedicata a Giuseppe Zigaina, che inaugurerà il 
20 marzo

Mostra dedicata  a “L’età di Courbet e Monet” (dal 26 
settembre)

Mostra fotografica dedicata al maestro Ugo Pellis, dal 
24 aprile al 31 maggio 

Mostra “Homage a Picasso” firmato da artisti del calibro 
di Dalì, Mirò e Guttuso dal 5 giugno al 26 luglio

Esposizione dal 1 luglio al 17 ottobre delle opere ese-
guite in occasione del 12^ Simposio Internazionale di 
Sculture in Pietra 

Omaggio al fotografo friulano Elio Ciol, con tre distinte 
rassegne espositive che si terranno nelle sedi di Villa 
Manin il 5 settembre per concludersi il 10 ottobre

Rassegna regionale dell’arte presepiale in Friuli Venezia 
Giulia denominata Presepi in Villa dal 4 dicembre al 16 
gennaio 2010

Collezionismo in Villa – mostra mercato dell’Antiquaria-
to nelle domeniche del 5 aprile, 2 giugno, 6 settembre 
e 29 novembre

tiva alla quale potranno 
eventualmente aggiun-

di eventi. 
Stiamo lavorando a un 

evento sportivo di livel-
lo mondiale da realizzar-
si in concomitanza del gi-
ro d’Italia, oltre a eventi 
musicali che coinvolgeran-
no l’Orchestra e il coro del 
Fvg, In più stiamo orga-
nizzando una mostra da 
realizzarsi nell’ambito del 
Mittelfest dedicata al rea-
lismo socialista nei Pae-
si europei; una corrente 
nata in Unione Sovietica 
nel 1934, ampliatasi in se-
guito in tutti i Paesi socia-
listi dell’Europa centrale 
e orientale; una corrente 
sviluppatasi nel cinema, 
nella letteratura, nell’ar-

-
gurative. Da perfezionare 
inoltre anche il potenzia-
mento della convegnistica 

-
re di Villa Manin un cen-
tro altamente attrattivo 
per il settore, la valorizza-
zione delle professionali-

-
la dimora dogale.”  

Parla Enzo Cainero

zata in partnership, que-
sta volta, con la Camera 
di Commercio di Udine, la 
Pro Loco di Passariano, e 
il Comune di Codroipo.

Un calendario questo 

inserito nella più ampia 
programmazione bienna-

-

d’Ombra Libri.
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INTERNAZIONALIZZAZIONEContinua a vele spiegate il percorso di 
collaborazione, avviato nel 2007, tra il sistema 
camerale regionale e quello della Vojvodina

LA MISSIONE

Sinergia ad Est
Un ruolo fondamentale  sarà svolto dalla piattaforma logistica “Casa Fvg” da insediare a Novi Sad

Avviare il processo 
d’informatizzazio-
ne del Registro 

Imprese della Camera 
dell’economia della Vojvo-
dina. E sviluppare nuovi 
format congiunti tra gli 
enti fieristici di Udine, 
Pordenone e Novi Sad. 
Continua a vele spiega-
te il percorso di collabo-

tra il sistema camerale 
del Friuli Venezia Giulia 
e quello della Vojvodina, 
provincia autonoma del-
la Serbia settentrionale 
che conta oltre 2 milioni 

-
ze etniche diverse. 

Gli accordi sono sta-
ti sottoscritti durante la 
missione economico-isti-

nel Paese dell’ex Jugosla-
via, organizzata dalla Re-
gione Fvg con il sostegno 
operativo di Informest. 

Accanto alla delega-
zione regionale guidata 
dal governatore del Friu-
li Venezia Giulia, Renzo 
Tondo, hanno preso parte 

-
prenditoriali (di cui 5 del 
territorio udinese) sup-
portate dal presidente di 
Unioncamere Fvg e della 
Cciaa di Trieste Antonio 
Paoletti e dai rappresen-
tanti degli enti camera-

li provinciali. “Durante 
l’incontro con il vicepre-
sidente della Camera del-
l’economia della Vojvodi-
na, Ratko Filipovic – ha 
affermato Marco Bruse-
schi, vicepresidente del-
la Cciaa di Udine, che 
nel corso della missio-

componente della Giun-
ta camerale udinese Giu-
seppe Pavan –, sono state 
affrontate molte temati-
che dalle quali far decol-
lare un’azione sinergica. 
In particolare, sono stati 

individuati i settori eco-
nomici sui quali è consi-
gliabile investire risorse: 
tra tutti, l’agroalimenta-
re, la ricerca, l’edilizia e 
la logistica”. 

però, “che si deve guar-
dare con maggiore atten-

-
sentare uno strumento di 
promozione importante 
per il “made in Fvg”, ha 
sottolineato Bruseschi. 

“In Vojvodina vengo-
no organizzati una ven-
tina di appuntamenti di 
spessore, tra i quali spic-

in programma, quest’an-

Una “vetrina” alla quale 
-

te, come ha confermato 
il presidente Tondo al di-
rettore dell’Ente Fiera di 
Novi Sad, Goran Vasic, 
una delegazione econo-
mico-istituzionale guida-
ta dall’assessore regiona-
le Claudio Violino. 

“L’agricoltura è uno dei 
comparti più promettenti 
della Vojvodina – ha ag-
giunto il vicepresidente 
–, dove la filiera è rap-
presentata soprattutto 
dai seminativi, ma an-
che da quella emergente 
dell’agro-energetica per 
la produzione di biogas 
e biodiesel. Un settore in 
fase di sviluppo, al qua-

Marzia Paron

UNGHERIA

Il cuore della nuova Europa
L’Ungheria, “cuore” della nuova Europa e testa di ponte verso i mercati dell’Est, offre 
numerose possibilità agli investimenti stranieri, specie nell’ambito infrastrutturale. Per dar 
vita a nuove e proficue collaborazioni con le realtà imprenditoriali ungheresi, l’Azienda 
Speciale Promozione della Cciaa di Udine partecipa, in qualità di supporter delle aziende 
friulane, alla missione commerciale multisettoriale organizzata da Promofirenze in sinergia 
con Unioncamere nazionale, e in programma per la prossima primavera (dal 14 al 17 aprile). 
Sarà la capitale Budapest a ospitare l’outgoing, durante il quale le imprese di diversi comparti 
(agroalimentare, farmaceutico, chimico-plastico, edile, meccanico, automotive, turistico, 
informatico, logistico e delle energie rinnovabili) potranno partecipare a un seminario di 
presentazione del mercato ungherese, nonché a una serie di incontri personalizzati con 
aziende locali. Per maggiori informazioni, contattare l’ufficio Internazionalizzazione (tel. 
0432.273516; e-mail: progetti.info@ud.camcom.it).

Dal 14 al 17 aprile

Marco Bruseschi, vicepresidente della Cciaa di Udine, nel 
corso della missione è stato affiancato dal componente 
della Giunta camerale udinese Giuseppe Pavan

le le nostre aziende pos-
sono puntare per future 
collaborazioni”.

Un ruolo fondamentale 
per la buona riuscita del-
le sinergie tra i due Pae-

-
taforma logistica “Casa 
Fvg” da insediare a No-
vi Sad. 

Gestita da Informest, 
la struttura si occupe-

territoriali, promuoven-
do inoltre i prodotti e le 

Nordest d’Italia. 
Il gruppo di lavoro, co-

me annunciato durante 
la missione dal vicepresi-
dente di Informest Silvia 

di dare concreta attuazio-
ne ai contenuti dei proto-
colli d’intesa sottoscritti 
tra il Friuli Venezia Giu-
lia e la Vojvodina. Sono 
cinque le macroaree sulle 
quali istituire il rapporto 
di collaborazione: l’ordi-
namento istituzionale e il 

-
centivazione allo sviluppo 
delle piccole e medie im-
prese (in particolare con 
il supporto degli enti ca-
merali); l’impiego dei fon-
di comunitari di preade-
sione all’Unione europea 
e l’innovazione (ricerca 
e trasferimento di know 
how tecnologico).

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto India: Attività rivolte alla PMI dei settori meccanica e 
subfornitura, arredo e prodotti per l’edilizia, agroindustria, ricerca e 
sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetti ICE, Confindustria, Abi, sotto l’egida Ministero dello 
Sviluppo Economico

Missione imprenditoriale a Mosca, San Pietroburgo, 
Ekaterinburg, Krasnodar, Novosibirsk

5-9 aprile 2009 Russia

Progetto Legge reg.le 1/2005 “Country presentation Grecia e B2B” Presentazione paese e incontri b2b 5-9 marzo 2009 CCIAA Trieste

Progetto Russia: iniziative di animazione economica a favore delle 
PMI della regione Fvg che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Incoming settore meccanica 
Giornata paese Regioni emergenti: Perm, Krasnodar, 
Kaliningrad

4, 5, 6 maggio 2009 CCIAA Udine

Progetto Centro est Europa
Attività di internazionalizzazione nei mercati dei paesi: Bulgaria, 
Repubbliche Baltiche (Estonia, Lettonia e Lituania), Polonia, 
Repubblica Repubblica Slovacca, Romania, Ucraina e Ungheria

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Emirati
Presentazione ricerca settore Domotica 11 marzo CCIAA Udine

Check up aziendali cadenza mensile Check up aziendali

Progetto Canada
Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione multisettoriale 26 maggio - 2 giugno Vancouver - Toronto

Progetto Friend Europe-Enterprise Europe Network:
Cooperation Event

Living space: workshop e matchmaking event
Settori arredamento, design, architettura

27 marzo Graz -Austria

Progetto Gruppo Internazionalizzazione
Missione imprenditoriale in Ungheria Multisettoriale 14-17 aprile Budapest

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

INFORMEST

Alla scoperta dell’Agenzia per lo sviluppo e la 
cooperazione economica internazionale

Informest, Centro di 
Servizi e Documen-
tazione per la Coope-

razione Internazionale, 
è un’agenzia per lo svi-
luppo e la cooperazione 
economica internaziona-
le, istituita dalla Legge 
nazionale 19/91, il cui 
obiettivo precipuo è quel-
lo di dotare le regioni del 
Nord Est italiano di stru-
menti speciali rivolti a 
valorizzare il loro stori-
co vantaggio competiti-
vo nei rapporti con l’Est 
europeo. L’Agenzia infat-
ti assiste e accompagna 
imprese e istituzioni nel-
l’individuare le opportu-

-
vestimento e commercio 
nell’Europa centro-orien-
tale ed in Asia.

Tra i soci annovera la 
Regione Autonoma Friu-
li Venezia Giulia, la Re-
gione del Veneto, l’Isti-
tuto Nazionale per il 
Commercio Estero (soci 
fondatori), l’Unione Na-
zionale delle Camere di 
Commercio (Unioncame-
re), la Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige, la 

A fianco delle imprese
In programma quest’anno una serie di iniziative in  Vojvodina, Kosovo, Serbia e Moldavia

Provincia Autonoma di 

-
presenta una delle prin-

panorama della coopera-
zione internazionale, col-
laborando strettamente 
con il Ministero dello Svi-
luppo Economico, il Mini-
stero degli Affari Esteri, 
l’Istituto per il Commer-
cio Estero ed il sistema 
camerale italiano. 

L’Agenzia collabora con 
le istituzioni per la rea-
lizzazione di progetti di 
sviluppo e di cooperazio-
ne economica, nel quadro 
di programmi europei o 
nazionali di sviluppo del 
territorio e dei rapporti 
commerciali con i Pae-

si dell’Est. Fornisce ser-
vizi a livello internazio-
nale, offrendo assistenza 
e consulenza diretta al-
le imprese che intendono 
investire nei Paesi del-
l’Est. In particolare of-
fre ricerche di mercato, 
servizi di ricerca part-

costruzione di piani d’im-
-

menti, missioni conosci-
tive, consulenza legale 

imprese del Trivene-

servizi. Potendo contare 
su rapporti istituzionali 
consolidati e su una col-
laudata rete di corrispon-
denti esteri, Informest ha 

realizzato la più avanza-
ta banca dati di informa-
zioni economiche e nor-
mative disponibile oggi 
su questi mercati. 

Quest’anno Informest 

serie di progetti di coo-
perazione internazionale: 
a livello nazionale gesti-

-
ne economica finanzia-

con un focus particola-
re sulla Croazia. Inoltre 

conto della regione Friu-
li Venezia Giulia e del-
la regione Veneto di un 
progetto di cooperazione 
transnazionale, coordina-
to dal Ministero degli Af-
fari Esteri, da 11 milioni 
di Euro, che vede coin-

Europa. A livello regio-
-

rie di iniziative per conto 
della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia in Vojvodi-
na, Kosovo, Serbia e Mol-
davia.  

Importanti compiti che 
la Vice Presidente Silvia 
Acerbi così commenta: 
“Informest si riconferma 
come organismo attuato-
re delle politiche di coo-
perazione internaziona-
le della Regione, con il 
preciso scopo di attrarre 
risorse economiche per 
il nordest dai consisten-

-
ne di favorire lo svilup-
po economico competitivo 
dei nostri territori”.

Con l’obiettivo di sti-
molare le relazioni 
economiche con aree 

di prioritario interesse la 
Camera di Commercio di 
Udine sostiene il proces-
so di internazionalizzazio-
ne delle PMI del territorio 
tramite un programma di 
iniziative mirate e curate  
in collaborazioni con il si-
stema camerale regionale, 
le associazioni di categoria 
e il sostegno della Regione 
Friuli Venezia Giulia. 

-
plementate attraverso   
l’Azienda Speciale Pro-
mozione, struttura che cu-
ra la progettazione e l’at-
tuazione delle iniziative 
inserite nel programma  
e la realizzazione di ma-
teriale informativo diffu-
so attraverso il sito www.
ud.camcom.it/internazio-
naliz/frame.htm;  rubriche 
dedicate al mercato cana-
dese e del Centro Est Eu-
ropa e prossimamente al 
Design ricche di notizie, 
focus  settoriali, eventi. 

Inoltre attraverso  New-
smercati, una newslet-
ter gratuita, quindicina-
le offre  informazioni su 

-
ti, contrattualistica, paga-
menti, marchi e brevetti, 
strumenti assicurativi e 

Ma anche su iniziative, in-
contri e missioni d’affari 

convegni e seminari for-
mativi proposti dalle prin-

-
no le imprese interessate 
ai mercati esteri. Per esse-
re sempre informati sulle 
iniziative curate dalla Ca-
mera di commercio è pos-
sibile iscriversi alla banca 
dati CRM – Customer Re-
lationship Management 
– una piattaforma infor-
matica attraverso cui ri-
cevere informazioni ri-
tagliate sulle specifiche 
esigenze delle imprese. 
Per aderire basta invia-
re un’email a progetti.in-
fo@ud.camcom.it comuni-
cando la denominazione 

Missioni, check up... e molto altro
dell’azienda e il recapito 

-

acquisire le informazio-
ni necessarie. Info sul sito 
www.ud.camcom.it 

Area Iniziative:
Canada 
Missione multisettoriale  

maggio-2 giugno; 
Check up aziendali.

Centro Est Europa
Incoming operatori setto-

ottobre;
Check up aziendali e pre-
sentazioni settoriali;
Incoming  operatori setto-
re edilizia e arredo.

India
Check up aziendali;
Incoming operatori setto-
re arredo.

Emirati Arabi Uniti
Presentazione ricerca set-
tore Domotica, 11 mar-
zo;

Check up aziendali.

Russia
Seminario e Incoming ope-
ratori settore meccanica , 

Check up aziendali.

Italian way of seating
Check up legati all’esteti-
ca del prodotto

Enterprise Europe 
Network – Consorzio 
Friend Europe

a favore delle PMi del ter-
ritorio con riferimento alle 
politiche europee, allo svi-
luppo dell’internazionaliz-
zazione e dell’innovazione 
tecnologica;

-
making event settori ar-
redo, design,  architettu-

Settimana europea: atti-
-

gio.

Grecia
Country presentation e  

IN BREVE

Aumentare l’interscambio commerciale con 
il Centro-est Europa, fortificando la strada 
dell’internazionalizzazione. Con questo obiettivo 
si sono svolti gli incontri B2B tra una quindicina di 
imprenditori friulani del settore meccanica e altrettanti 
di Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Ucraina e Romania, a Udine dal 9 al 13 febbraio 
per l’incoming del comparto. La missione rientrava 
nel progetto “Centro & Est Europa: fare business 
nel mercato comune”, sostenuto dall’Assessorato 
alle Attività produttive della Regione attraverso la 
L.r. 1/2005 per favorire l’internazionalizzazione 
delle imprese e gestito dalla Cciaa di Udine in 
collaborazione con il sistema camerale regionale. Il 
primo workshop è stato introdotto dal vicepresidente 
della Cciaa Marco Bruseschi e del rappresentante 
Finest Alessandro Morelli. «Questo incoming – ha 
detto Bruseschi – s’innesta nel nostro costante 
impegno a favore dell’internazionalizzazione. Tanto 
più in un momento difficile come questo è importante 

approfondire 
le opportunità 
offerte 
dall’Europa 
allargata, specie 
da mercati 
dinamici come 
quelli del Centro-
est». Bruseschi 
ha portato alcuni 
dati sul settore 
meccanica, 
che in regione 
rappresenta il 

28,5% delle imprese attive nel manifatturiero, il 35% 
degli addetti e il 53% dell’export. La delegazione 
ha proseguito con incontri B2B e visite in aziende, 
laboratori e centri di ricerca; parte del gruppo si è 
spostata pure a Pordenone per la fiera Samulegno.
Chiara Pippo

MECCANICA, IMPRENDITORI A CONFRONTO

PROGRAMMAZIONE 2009

Al centro la vicepresidente Silvia Acerbi

Tommaso Botto

Ogni anno, oltre 200 
imprese del Triveneto 
beneficiano dei 
servizi di Informest.

Sostenere l’internazionalizzazione delle Pmi

incontri B2B  operatori 
settori agroalimentare, 
arredo/contract, edilizia, 
turistico/residenziale, 5-

Nuovi progetti:
Hong Kong

novembre;
Incoming operatori setto-
re arredo.

Area Nafta – Usa e 
Mexico
Incoming operatori setto-
ri agroalimentare e arre-
do dal Texas e dalla Ca-
lifornia.

Australia
Presentazione delle oppor-

Melbourne e Brisbane.

Design

operatori/architetti/gior-
nalisti/portatori di inte-
resse per la promozione 

del comparto sedia/ arre-
do, settembre.   

Nautica
Partecipazione e appun-
tamenti al “Nautic Med 

maggio;
Partecipazione alla mis-
sione In Croazia, Alba-

aprile;
Incoming operatori croa-
ti, albanesi e montenegri-
ni  11 – 12 ottobre.

Accordi:
Vojvodina e Kosovo

Partecipazione alle attivi-
-

zionale ed economica pro-
mosse dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia.

Internazionalizzazione è 
a disposizione:

Email: 
progetti.info@ud.camcom.
it
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Gennaio-Febbraio a lu
LE INTERVISTE

Quale è la situazione economica nei primi 
due mesi? Quali le prospettive? Lo abbiamo 
chiesto direttamente ad alcuni imprenditori

ATTUALITÀ

aggiunti, in alcuni casi, i 

-
sistenza delle associazio-
ni di categoria e, per chi 
ha personale, gli ammor-
tizzatori gestiti dall’Ente 
bilaterale che tamponano 
l’emergenza».

-
ta a ritmi più che soste-
nuti  - gli fa eco il capo 
categoria degli edili di 
Confartigianato Udine 
Gino Stefanutti – c’era 
da aspettarsi uno stop 
che è arrivato con la cri-
si generale. A livello re-
gionale c’è da apprezzare 

-
zione della normativa su-

-
guriamo venga adottata 
subito da tutte le stazio-
ni appaltanti, per garan-
tire una rapida cantiera-

Luigi D’Osualdo, au-

molto tempo. Il numero 
dei padroncini continua a 
diminuire sotto la spinta 
dei rincari, della concor-
renza secondo noi squili-

brata degli operatori dei 
paesi vicini, avvantaggia-
ti da costi ridotti, talvol-
ta da minori vincoli e dal-
l’apertura poco tempo fa 
– nel caso degli sloveni - 
al cosiddetto ‘cabotaggio 
terrestre’».

-
mico del primo bimestre 

Mauro 
Veritti, direttore gene-
rale della Coopca di Tol-
mezzo - è in linea con i 
risultati conseguiti nello 
stesso periodo dell’anno 
precedente. Bisogna pe-
rò premettere che il set-
tore della distribuzione 

-
sando da tempo un an-
damento di decrescita. Il 
trend, seppur negativo, 
non sembra così pronun-
ciato come per il compar-
to industriale. Per il fu-
turo ci attendiamo delle 
sfide impegnative e pe-
riodi di ulteriore soffe-
renza».

-
-

zia invece il presidente 
del Consorzio Agrario 
del Friuli Venezia Giu-
lia Carlo Colussi -. Fino 

-

è rimasta praticamente 
ferma a causa delle con-
dizioni metereologiche, 
di conseguenza anche il 
nostro servizio di distri-

La crisi c’è e si sente. 
Almeno stando alle 
parole degli impren-

ditori aderenti alle cate-
gorie della provincia di 
Udine. E anche se si sta 

-
re a vedere la luce della 

-
-

per risollevarsi. 
-
-

tori che ne risentono in 
maniera maggiore, come 
l’artigianato e la picco-
la industria, e altri che 
mantengono le posizio-
ni acquisite in questi ul-
timi anni, come il com-
mercio. 

A delineare un quadro 
più dettagliato della si-
tuazione, sono gli opera-
tori economici friulani. 

-
coli da regalo e casalin-
ghi, tiene bene – sottoli-
nea il presidente onorario 
di Confcommercio Udine 
Claudio Ferri - in par-
ticolare grazie a offerte 
promozionali che sono 
molto apprezzate a gen-
naio e febbraio. Offerte 
che sono reali, prezzi da 
consumatore, che resta 
il nostro principale pa-
trimonio. I prossimi due 
mesi saranno quelli del-

la regione e in particola-
re la provincia di Udine 
possano respingere bene 
i venti della crisi».

Positivo anche il com-
mento di Piero Legovi-
ni, gestore del negozio 
di articoli sportivi Spor-
tler, che evidenzia come 

-
dato molto bene grazie ai 
saldi e al fattore meteo-
rologico: con tanta nave 
non sono mancate le ven-
dite tipicamente inverna-
li. Rispetto all’anno scor-

febbraio c’è stato inve-
ce un calo e adesso ci at-
tendiamo una primavera 
non facile».

È preoccupato il capo-
categoria dei seggiolai di 
Confartigianato, Fran-
cesco Beltrame, per il 

-
versi anni. Ora il merca-
to è praticamente blocca-
to e gli ordini sono ridotti 

-
sco e burocrazia si sono 

buzione di mezzi tecnici 
per l’agricoltura ha regi-
strato un rallentamen-

-
cile: le condizioni di mer-
cato sia per l’acquisto dei 
mezzi tecnici di produzio-
ne sia per la valorizzazio-
ne delle produzioni non 
sono ancora ben delinea-
te; si faranno sentire an-
che problematiche lega-
te al credito, in quanto 

-
le aziende agricole è for-
temente diminuita nella 
scorsa campagna».

Per Daniele Casta-
gnaviz della Coldiretti, 
imprenditore agricolo e 
presidente della coope-
rativa Cerealicola Vieris 

mercato è pesante. I prez-
zi non sono remunerativi 
per i cereali e quindi per 
il mais, frumento e orzo. 
Per la soia ci sono segna-
li lenti, ma confortanti di 
ripresa. Per il futuro ci 
aspettiamo una risalita 
dei prezzi o un adegua-
mento, e quindi una di-
minuzione dei costi dei 
fattori produttivi come le 
sementi, i fertilizzanti e 
gli agrofarmaci».

Luca Vadori ,  pro-
duttore di latte e presi-
dente dell’Associazione 
allevatori del Friuli Ve-
nezia Giulia, evidenzia 

di latte cosiddetto bian-
co stanno arrivando dal-
l’estero a prezzi strac-

e valori merceologici ap-
prezzabili. Per il futuro ci 

dell’estate ci sia un mi-
glioramento, ben consci 
che lo dobbiamo guidare 
noi con le battaglie giu-
ste e fra queste la trac-

del prodotto a garanzia 
del consumatore». Infi-
ne Germano Zorzettig,
vicepresidente del Con-
sorzio Colli Orientali del 

situazione del mercato 
del vino è seria, ma an-
che molto differenziata 
in relazione al rapporto 

-
cato di riferimento del-
le aziende. Come sempre 
in periodi di congiuntu-
ra sfavorevole i prodot-
ti che più soffrono sono 
quelli di fascia interme-
dia, mentre i vini di alta 
gamma e quelli comuni 
trovano comunque una 
collocazione».

Un quadro piuttosto 
negativo è emerso dalle 
parole di tre aderenti al-
l’Api, l’Associazione pic-
cole e medie industrie di 

andando male, con cali 
che, nei diversi settori, 

affermato Bernardino 
Ceccarelli –. Per il futu-

qualcosa di positivo, an-
-

ferta e poca richiesta. Ec-

Francesca Pelessoni
Alessandro Cesare

co perchè un mutamento 
nel breve periodo è qua-
si irrealistico. Dobbiamo 
tener duro – ha aggiun-
to – e cercare di tenere 
sotto controllo i costi, ri-

possibile». Dello stesso 
tono anche le dichiara-

“Tourism for din-
ner” è il titolo 
de l  secondo 

degli incontri con il ter-
ritorio programmati dal-
la Camera di Commercio 
di Udine per l’ascolto e il 
confronto con il tessuto 
delle imprese e la rico-
gnizione delle loro espe-
rienze ed esigenze, in fun-
zione strategica. 

Dopo l’analogo even-
to dedicato al “design” a 
Case di Manzano, è ora 
la volta del turismo, “ma 
inteso in senso ampio – 
precisa il presidente Da 
Pozzo –, con uno spirito di 
apertura e dinamismo che 
vuole porre l’ente came-
rale a contatto con le im-
prese e i loro progetti, in 

questo”. L’appuntamen-

dalle ore 17 “Ai Gelsi” di 

Aprilia Marittima (Lati-
sana), se da un lato met-
te al centro “la nostra zo-
na marittima, Lignano e 
il mare, la prossima esta-
te – continua Da Pozzo –
, dall’altro è molto lega-
to alla nautica, in senso 

trasversale, perché unisce 
manifatturiero, artigia-
nato, cooperazione, turi-
smo e agricoltura, e dun-
que l’approccio al discorso 
turistico è molto più arti-
colato di quello puramen-
te balneare”. 

Ad Aprilia Marittima “Touris
Incontro della Cciaa con gli attori della filiera turistica

zioni di Fabrizio Man-
sutti

-
cile e per ora non si ve-
de ancora nulla di buono 
all’orizzonte. Le maggio-

-
to – le noto nel sistema 
bancario e finanziario, 

che, specie in un periodo 
come quello che stiamo 
attraversando, dovreb-
be diventare un asse di 
sostegno di tutto il siste-
ma». Preoccupato dalla 
situazione generale an-
che Carlo Delser
mercato italiano è in cri-

Gli agricoltori si 
aspettano nei 
prossimi mesi una 
diminuzione dei costi 
dei fattori produttivi 
come le sementi, i 
fertilizzanti e gli 
agrofarmaci

C’è stato un vero e 
proprio tracollo degli 
ordini a gennaio e 
febbraio – dice 
Stefano Basso della 
Cna

IL 20 MARZO
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uci e ombre
In difficoltà l’artigianato e la piccola industria, 
tiene bene, per ora, il commercio ATTUALITÀ

Per l’occasione, aperta 
a tutti gli attori del ter-
ritorio (industria, com-
mercio, agricoltura, ar-
tigianato, professionisti) 
e pensata in una spicca-

stati invitati relatori d’ec-
cezione: ospite d’onore sa-
rà il presidente dell’Enit 
Italia Matteo Marzotto, e 
si attende la risposta uf-

-
chela Brambilla, sottose-
gretaria alla presidenza 
del Consiglio con delega 
al turismo. 

A dare il via al con-
vegno saranno i dati di 
un’analisi sul settore cu-
rata dell’Isnart, società 
del Sistema Camerale, 
che realizza studi sul tu-
rismo, osservatori, fatti-
bilità, con rilevazioni per 
banche dati ed elabora-
zioni statistiche. Si svi-

lupperà poi il tema della 
-

le attraverso un quali-
ficato contributo dello 
Iuav di Venezia, mentre 
degli aspetti economici e 
del marketing turistico 
si faranno interpreti gli 
esperti del Met, Master 
in economia del turismo, 
dell’università Bocconi di 
Milano. Spazio anche al 
protagonismo delle im-
prese nell’esposizione di 
alcune “case histories”, 
con il “benchmark” del-
lo sviluppo di una loca-
lità balneare spagnola, e 
un innovativo progetto di 

-
ci presentato dalla Libera 
Università di Amsterdam. 

-
to da un buffet di gala a 
cura del Consorzio Friu-
li Venezia Giulia “Via dei 
sapori”.

sm for dinner”

si, ma meno rispetto ad 
altri paesi europei come 
la Spagna. Il problema è 
rappresentato dalle ban-
che, che non erogano più 
i crediti come dovrebbero, 
soprattutto nei confron-
ti delle piccole aziende. 
Se il sistema economico 

non viene aiutato con in-
-

cluso Delser –  il secondo 
semestre di quest’anno 
potrebbe essere davvero 
critico». 

Questi primi mesi del 
-

raggianti nemmeno per 

Continua la crescita 
dei servizi
Ale imprese regi-

strate alla Ca-
mera di Commercio di 

-
spetto all’anno prece-
dente il tasso di cresci-
ta è risultato negativo 

“Si tratta di un ri-
sultato confortante - 
commenta il presiden-
te camerale Giovanni 
Da Pozzo -, a fronte di 
una situazione econo-
mica particolarmente 
negativa che, indubbia-
mente, ha esercitato un 
ruolo deterrente della 
dinamica imprendito-
riale friulana. 

Il sistema delle picco-
le e medie imprese che 
caratterizza il nostro 
tessuto economico sa-

iniziato ma, probabil-

ancora un volta riusci-

mercati”.
Il dato positivo del 

-
to dalle 3.231 nuove 
imprese, a cui ha fat-
to riscontro un nume-
ro di cancellazioni pa-

questo risultato si tro-
vano dinamiche tipica-
mente legate alla si-
tuazione economica 
attuale, come la chiu-
sura di un’impresa at-
tiva o il suo passaggio 
allo stato di “fallimento 
o liquidazione”; dall’al-
tro il saldo rappresen-
ta anche le operazioni 
di fusione o di accorpa-
mento, che vanno lette 

come un rafforzamento 
qualitativo del sistema, 
nel senso di una sua cre-
scita dimensionale. 

Relativamente alla di-
namica temporale, si con-

nell’agricoltura, silvicol-

ramo trasporti, magaz-
zinaggio e comunicazio-

Tengono, sostanzial-
mente, il settore com-
merciale e il comparto 
alberghi e ristoranti (ri-

-
tano in crescita, anche se 
molto limitata, le impre-
se attive nel manifattu-

si conferma l’andamen-
to positivo dei servizi al-

In sostanza, al netto 
dell’agricoltura, le im-
prese attive in provin-

-
-

-
ce la struttura giuri-
dica delle imprese, in 
quanto si conferma la 

-
to delle imprese agri-

cole.
È altresì interessante 

analizzare come si sia 
nel tempo modificata 
la struttura produtti-
va dell’economia friu-

le imprese operanti nei 
cosiddetti grandi settori 
tradizionali (commercio, 
agricoltura, costruzioni, 
industria manifatturie-
ra) sono calate di quasi 

nei servizi alle imprese 
e alle persone sono au-

MOVIMPRESE 2008 Il sistema friulano reggei tre imprenditori ade-
renti alla Cna, la Confe-
derazione nazionale del-

un vero e proprio tracol-
lo degli ordini a gennaio 
e febbraio – ha commen-
tato Stefano Basso, ope-
rante nel settore delle se-
die e della tappezzeria –. 
Fortunatamente ci erava-

-
-

care la produzione, anche 
per contrastare la concor-

guardare al futuro con 

che la situazione possa 
migliorare a partire dal 
mese di settembre». Pro-
spettive poco rosee anche 
nel settore delle ripara-

di affari – ha affermato 
Paolo Brotto – è fermo 
all’ultimo trimestre del 

-
pi ancora non si intrave-
dono. Viviamo di speran-
ze, con l’auspicio che la 
situazione possa muta-
re presto». Non serve a 
nulla però, come ha mes-
so in luce Denis Scutin,
restare fermi ad atten-
dere che le cose cambi-

-

rimettere in moto i mec-
-

to – ha affermato Scutin 
– magari dando il via al 
riconoscimento di qual-
che incentivo». 

Non va meglio per il 
settore agricolo, come 
hanno osservato gli ade-
renti a Confagricoltura. 

-
cato per i vari settori – 
ha detto Daniele Cecio-
ni –. Per quanto riguarda 
i vini ad esempio, dopo 

anno si annuncia pieno 
di ombre e quindi sare-

gli acquisti, anche a cau-
sa dello strapotere della 
grande distribuzione. Nel 
settore dei cereali invece, 
la situazione è impreve-
dibile, mentre per quan-
to concerne il turismo, ci 

di una diminuzione con-
tenuta». 

Per Giorgio Pasti, nel 

assistendo ad un allun-
gamento dei tempi di pa-
gamento delle fatture, 
anche da parte delle am-
ministrazioni pubbliche. 
Servirebbe un sistema di 
pagamento più tempesti-
vo e maggior attenzione 
anche da parte del siste-
ma bancario». Pasti è 
convinto che la crisi ve-
ra e propria non sia an-

-
mo che la crisi raggiunga 
i suoi massimi livelli per 
poterne uscire. Di certo 
– ha chiosato – i tempi 
saranno lunghi e credo 

-
-

zione da parte di tutti gli 
operatori».

IN CIFRE 

Calo dei settori tradizionali
Imprese registrate 54.061, di cui 48.728 

attive
Iscrizioni 3.231 imprese

Cancellazioni 3.486

Servizi alle imprese + 2,3%

Società di capitali  + 3,7%

Società di persone -7,0%

Imprese dei settori 
tradizionali

- 3200 unità rispetto 
al 2000
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CAMERA DI COMMERCIOEsiste ancora un made in friuli? Che cosa 
pensano gli imprenditori friulani? 

DISTRETTO DELLA SEDIA

Qualcuno dice che 
i dati andrebbe-
ro aggiornati, che 

sono sovrastimati;  il Di-
stretto non produce più  

-

Una condizione consoli-
data di privilegio è an-
data via via  cambiando, 
non certo nel miglio-
re dei modi e nella giu-
sta direzione. Le piccole 
aziende chiudono, alcu-
ne di quelle più struttu-
rate versano in gravi dif-

Partendo da questo dato 
di fatto, abbiamo chiesto 
ad alcuni imprenditori 
che operano sul nostro 
territorio di rispondere 
a qualche domanda; una 
breve chiacchierata per 
conoscere il loro punto 
di vista e, soprattutto, 
per cercare di capire co-
sa  si aspettano dal fu-
turo prossimo. 
Daniele, Franco, Paolo 
sono giovani dirigenti 
di aziende che occupano 
una trentina di addetti 
e che sono presenti con i 
loro prodotti  non solo in 
Italia, ma anche in im-
portanti mercati inter-
nazionali come gli Sta-
ti Uniti. 
Una premessa: quando si 
parla di design facciamo 
riferimento ad un per-
corso di trasformazione 
che presuppone  alcuni 
passaggi obbligati. Per 
riuscire a battere la con-
correnza  non possiamo 
eludere l’importanza di 
un Progetto ben studiato 
e di una Produzione al-
l’avanguardia dal punto 
di vista tecnologico. 

Tre giovani dirigenti di aziende a confronto sulla crisi 
economica, sul marketing mirato e sul design. Obiettivo: 
risollevare un settore

“I macchinari non bastano più”
Non sarà che il 

vero motivo di 
questa crisi pro-

fonda del settore deri-
va proprio dall’incapa-
cità di affrontare un 
vero passaggio gene-
razionale nella gestio-
ne delle aziende?”

Daniele - Direi che il 
passaggio generazionale 
è un problema seconda-
rio rispetto a quello che 
mi sembra invece una ne-

cambiamento culturale. 
Franco - Secondo me 

ciò che conta veramente 
è l’esperienza. Io mi so-
no fatto le ossa all’este-
ro. So l’inglese e l’arabo, 
ho viaggiato moltissimo. 
La globalizzazione richie-

ma anche una mentali-
-

ti… 
Pierpaolo - Devo dire 

che il passaggio nel mio 
caso e’ stato molto gra-
duale e “soft”. Mi e’ stata 
offerta da subito la possi-
bilita’ di fornire all’azien-
da un concreto apporto 
gestionale, da subito ho 
avuto molte responsabi-
lita’. Sentendo quello che 
mi dicono gli amici, i col-
leghi, mi sembra non sia 
successo a molti... 
Concordo  con Daniele 
che ha individuato nel 
cambiamento cultura-
le un passo fondamen-
tale.

“Il mercato richiede 

progetti innovativi e 
marketing mirato…”

Daniele - Abbiamo 
spesso accantonato il 
Progetto per dedicarci al-
la pura e semplice Pro-
duzione. 
I nostri clienti venivano 
dall’estero e ci chiede-
vano di produrre un cer-
to tipo di prodotto. Noi 
ci limitavamo a concre-
tizzare i loro bisogni. In-
somma era il mercato a 
cercarci. Non sentivamo 

per avere quello che riu-
scivamo ad ottenere sen-
za troppi sforzi.

Pierpaolo - Marketing 
mirato… Tranne qualche 
eccezione, parola scono-

fa nel Distretto. Concet-

to tuttavia fondamentale 
in momenti come questi, 
momenti in cui il target, 
i programmi e gli inve-
stimenti devono esse-
re assolutamente mira-
ti, ponderati e non ci si 
può permettere di fare 
errori.

Franco - Le nostre ca-
-

le, non bastano più; Non 
basta più investire sulla 
struttura, i macchinari, 
le persone; è altrettan-
to importante investire 
in consulenza, esperti in 
marketing, designer.. 

 “Il presidente della 
CCIAA dice che gli im-
prenditori sono spae-
sati.” 

Daniele - Mi sembra 

LE INTERVISTE

un aggettivo appropria-
to… 

Pierpaolo - La cri-
si non riguarda solo il 
nostro settore, è globa-
le: dall’edilizia alle au-
to. Certamente, in que-
sto particolare momento, 
gli imprenditori naviga-
no a vista.

Franco- Secondo me 
gli imprenditori hanno 
bisogno di una guida che 
proponga loro iniziative 
mirate sia sul territorio 
che nella promozione al-
l’estero. Cominciamo a 
sviluppare progetti co-
muni qui, nel Distretto, 
e facciamo in modo di sol-
leticare anche chi è tra-

-
te e non ama dividere le 
proprie esperienze con 
gli altri. 

“Ad aggravare una 
situazione già preca-
ria è arrivata la cri-
si dei mercati finan-
ziari”

Daniele
credo che le cose siano co-
minciate a cambiare dopo 

-
ne contingente è quella 
che è. Tra l’altro alla crisi 
del settore arredo si ag-
giunge quella del settore 
immobiliare. Anche il va-
lore dei nostri capannoni 
è molto diminuito...

Pierpaolo - Un vero 
“terremoto” che ha scos-
so le fondamenta di una 
situazione strutturale 

-
zano… 

“Quali interventi ri-
tenete necessari? Co-
me potrebbero aiutar-
vi le Istituzioni?”

Daniele  - I settori 
di intervento potrebbe-
ro essere molteplici. In 
primo luogo regole chia-
re e uguali per tutti quel-
li che vengono a produr-
re nel nostro territorio e 
poi… non è detto che si 
debba per forza produr-
re solo sedie! Attraverso 

-

non legate al settore del-
la sedia. 

Pierpaolo - La Regio-
ne ci ha sempre suppor-
tato, ma credo che adesso 
serva un approccio nuovo 
nell’affrontare questa cri-
si senza precedenti.

Franco - Le Istituzioni 
locali hanno erogato mol-
ti contributi. Ora abbia-
no bisogno di program-
mazione, idee…di input 
dall’alto.

Daniele - Ad esempio 
-

centivi a chi si aggrega?
Pierpaolo - Vanno 

premiati gli imprendito-
ri che propongono proget-
ti validi e fattibili.

Franco - Penso a 3/4 
piccole imprese che si as-
sociano per raggiungere 
obiettivi comuni con l’aiu-
to delle Istituzioni.

Maria C. Mazzanti

Il catalogo delle aziende 
operanti con l’estero
«L’economia friu-

lana ha da tempo 
assunto un ruolo 

consolidato nello svilup-
po del sistema economi-
co italiano e più in gene-
rale in quello mondiale». 
Così Giovanni Da Pozzo, 
presidente della Came-
ra di Commercio di Udi-
ne, nella presentazione di 

“Udine Import Export Di-
rectory”, il nuovo Catalo-
go delle aziende operanti 
con l’estero della provincia 
di Udine disponibile alla 
pagina Commercio este-
ro del sito web camerale 
www.ud.camcom.it. Per 
il presidente della Cciaa 
i fattori che caratterizza-
no questa economia sono 

-
ca del Friuli Venezia Giu-
lia che nella nuova Euro-
pa allargata rappresenta 
un polo logistico ed eco-
nomico di primaria im-

ovest e nord-sud, e il ruolo 
internazionale dell’econo-
mia friulana con un tas-
so di internazionalizzazio-

Italia». Compito primario 
della Camera di Commer-

di rappresentare questa 
economia sia attraverso 
l’analisi dinamica delle 
sue componenti sia attra-

-
zione ed internazionaliz-
zazione mediante funzioni 
di supporto e di promozio-
ne degli interessi generali 
delle imprese». Il Catalo-
go “Udine Import Export 
Directory”, sottolinea il 

-
ta in questo senso uno 

promozione dell’economia 
friulana non solo all’este-
ro ma anche in Italia, in 
quanto consente una ra-
pida consultazione delle 
imprese che operano da 

COMMERCIO ESTERO NEWS

e per l’estero, e attraver-
so la sua diffusione mira 
a creare nuove opportuni-

-
go “Udine Import Export 
Directory” è redatto nel-
la doppia versione italia-
na ed inglese e catalogato 
per settore economico ed 

-
cata per ciascuna impre-
sa mette in evidenza tutte 
le informazioni aziendali 
disponibili e la data del-
l’ultimo aggiornamen-
to. L’elenco delle azien-
de operanti con l’estero 
è preceduto da una pre-
sentazione dell’economia 
della provincia di Udine 
e da un’analisi statistica 
dei dati dell’interscambio 
commerciale, curata dal-

della Cciaa. Chiude il Ca-
talogo l’indirizzario dei si-
ti internet delle Istituzio-
ni, Consorzi e Associazioni 
di Categoria del Friuli Ve-
nezia Giulia e quello rela-
tivo alle Camere di Com-
mercio Italiane presenti 
all’estero. “Udine Import 

rinnovato periodicamen-
te e le aziende che desi-
derano chiederne l’inse-
rimento possono fornire i 
propri dati aggiornati in-
viando la scheda di ade-

-
cio Estero della Cciaa. Le 

“Udine Import Export Directory”

Il nuovo servizio è 
disponibile alla 
pagina Commercio 
estero del sito web 
camerale www.
ud.camcom.it

Quando le consulenze diventano la parte più fondamentale... 

tante imprese in questo 
elenco, conclude il presi-

-
no come il sistema im-
prenditoriale friulano si 
posiziona nell’ampia pro-
spettiva del mercato glo-
balizzato attraverso va-
ri settori economici che 
partecipano attivamen-
te all’interscambio com-
merciale tra la provincia 
di Udine e i diversi Pae-
si del mondo». CCIAA di 

mail: commercioestero@
ud.camcom.it
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CAMERA DI COMMERCIOContinuano con successo i tour promozionali 
del territorio provinciale da parte della Cciaa

PROGRAMMA 2009

Turismo on the road
I Paesi dell’Europa dell’Est saranno ancora i protagonisti. E in più c’è la Polonia

Diventa più ampio 
e coinvolgente il 
progetto camerale 

di internazionalizzazio-
ne del turismo friulano. 
Partito con la sola Ligna-
no come protagonista, nel 

-

e fasce d’interesse, diven-
tando una vera e propria 
operazione complessiva 
di promozione del terri-
torio provinciale, in con-
certo con Turismo Fvg. 
Fin da subito, e anche 

scelte per i messaggi pro-
mozionali del mare friu-
lano, d’accordo con le as-
sociazioni degli operatori, 
sono state quelle di alcu-
ni Paesi dell’Est europeo. 
Questi nuovi stati entra-
ti a pieno titolo nell’Unio-
ne, ormai, sono quelli che 
segnano trend di cresci-

-
stro turismo. Infatti, nel 

degli ungheresi sulle no-
stre spiagge sono cresciu-

-
l’anno precedente; quelli 

-

e quelli dei polacchi, ad-

ultimi, si muovono prefe-
ribilmente in auto (quin-
di hanno, poi, meno vinco-
li a spostarsi in giro per la 
regione) e sono interessa-
ti, naturalmente, alla di-
mensione del prezzo (che 
sta diventando un’atten-
zione universale), ma an-
che alle nostre tante of-
ferte culturali. Il primo 
fattore di scelta è quello 
del passaparola (poi ven-
gono internet e le agenzie 
di viaggio), per cui è assai 
importante che coloro che 

-
no bene e ne parlino al-
trettanto bene a parenti, 
amici, colleghi, conoscenti.  

Camera di commercio di 
Udine, ha fatto un ulte-
riore salto qualitativo in-
serendo nella propria at-

l’area montana, puntando 
soprattutto sulla stagione 
invernale. Sono stati atti-
vati una serie di appun-
tamenti frequentatissi-
mi (road show) che hanno 

Nord e del Centro Italia, 
coinvolgendo e attirando 
l’attenzione degli opera-
tori dell’informazione, del-
l’associazionismo e delle 
scolaresche. Convinti che 

la costanza della promo-
zione sia pagante in ter-
mini di arrivi, soprattutto 
se si attivano delle inizia-
tive ripetute, concertate e 
condivise, i Paesi dell’Eu-
ropa dell’Est saranno an-
cora i protagonisti delle 

-
volgimento in più che ri-
guarda la Polonia, con i 

e un Pil che cresce a ritmi 

-
ratori friulani coordinati 
dalla Camera udinese, sa-
ranno in quattro capitali: 
a Praga, Budapest, Bra-
tislava e Zagabria, men-
tre la prima settimana di 

Polonia con, in particola-
re, due soste importanti: 
una a Cracovia e l’altra 

hanno una popolazione di 

-
scuna e sono distanti cir-
ca mille chilometri dai no-
stri centri turistici.  Non 

-
po, l’azione promozionale 

-

di settembre), estendendo 
le proposte anche a varie 

-
la Sardegna, a partire dal-
la tarda primavera. Uno 

pure da nuovi partner col-
locati nel Friuli mediano e 
interessati a far conosce-
re la nostra enogastrono-
mia (tra l’altro, la Guida 
ai Vini del Fvg, non man-
ca mai sui tavoli dei road 
show), la congressistica e 
l’offerta culturale a tutto 
tondo. Si è creato così un 
sistema, una rete di par-
tenariato in grado di con-
tenere, nelle sue proposte, 
tutto il territorio provin-
ciale e le sue tante bon-

-

da cardine pure alle nuo-
ve iniziative che coinvol-
geranno le capitali euro-
pee collegate ai voli aerei 
che fanno scalo a Ronchi 
dei Legionari: Bruxelles 
e Parigi.   

Fare impresa in Carinzia
ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Agroalimentare, design ed energia puli-
ta. È incentrato su queste tre macroaree 
l’accordo di collaborazione tra la Cciaa 

di Udine e la Camera per l’Economia della 
Carinzia che, per i prossimi mesi, si sono po-
ste l’obiettivo di dare vita a progetti comuni.  

-
camente ed economicamente”, ha commentato 
il vicepresidente della Cciaa udinese, Marco 

presidente dell’ente carinziano Franz Pacher, 
durante il seminario di Klagenfurt “Fare im-
presa italiana in Carinzia”. “Oltre alla volon-

– ha sottolineato Bruseschi, accompagnato 
dai componenti di  Giunta camerale Massimo 
Masotti e Sergio Zanirato –, avvieremo anche 
azioni di sviluppo sul versante del credito”.
M.P.
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Il servizio di conciliazione della Camera di 
Commercio: un’opportunità da non perdere CAMERA DI COMMERCIO

RESOCONTO 2008

sunti e non riconoscono ai 
mediatori quanto dovuto 
per le prestazioni ottenu-
te. Ricorrenti ancora le 
problematiche riguardan-
ti i contratti del consuma-
tore (acquisti di beni di-
fettosi e non conformi) ed 
il turismo (in genere “va-
canze rovinate” per ina-
dempimenti contrattuali 
da parte dei tour opera-
tor). Aumentano, dato cu-
rioso, le contestazioni di 
vizi nelle automobili ac-
quistate.

Da segnalare, inoltre, 
i rimborsi ottenuti nel 

delle conciliazioni in ma-
teria di consumo (di cui 

-

La parola concilia-
zione fa parte del-

-
maginario degli italiani, 
alle prese da un lato con 
una burocrazia comples-
sa e lenta ma dall’altro 
con litigi e contenziosi che 
sembrano appartenere al-

del nostro Paese. 
Si litiga nel condomi-

nio, nella coppia, sul la-
voro, ma litigare stanca, 
costa e soprattutto non 
conviene. Il servizio di 
Conciliazione offre dun-

numeri degli ultimi anni 
lo dimostrano. 

-
-

mande di conciliazione, 

-
ciliazioni concluse posi-
tivamente, il più delle 
volte grazie ad un accor-
do tra le parti raggiun-
to mediante l’intervento 
del conciliatore chiama-
to a sanare le divergen-
ze e mediare le opposte 
posizioni. Ancora molte 
le procedure che non ar-

i convenuti non accettano 
di sedersi al tavolo della 
conciliazione.

Si registra un incre-
mento di accessi di im-
prese per la risoluzione 
di controversie nei con-
fronti di altre imprese con 
un considerevole aumen-
to anche del valore tota-
le delle liti, che quest’an-
no ha registrato la quota 

Un dvd per la 
promozione
Quattordici tra di-

segni e modelli, 

traduzione di brevet-
ti europei. Sono i depo-

-
la Camera di Commer-
cio del capoluogo friula-
no che, per promuovere 
l’innovazione delle im-
prese e la tutela delle 
invenzioni, assieme alle 
altre Cciaa regionali ha 
recentemente presentato 
un Dvd per diffondere la 
cultura brevettuale. 

L’idea è nata dal pro-
getto, che, insieme, gli 
Enti camerali hanno pre-

-
vo alla legge regionale 
sull’innovazione. 

La norma prevede che 
la Regione sostenga, fra 
l’altro, gli interventi del-

le Cciaa che abbiano co-
-

per il conseguimento dei 
brevetti e sui mezzi di 
tutela dei prodotti bre-
vettati. 

Il Dvd è stato pensa-
to dunque come origina-
le mezzo di comunicazio-
ne sulla diffusione delle 
conoscenze in materia 

-
le, visto che nel proget-
to regionale sui brevet-

dalle Cciaa la brochure 
“Proteggi le tue idee - 

-
dustriale”, di cui il Dvd 
è completamento. 

Lo scopo è fornire in-
formazioni sull’impor-
tanza della brevettazio-
ne e far conoscere alle 
Pmi l’esperienza positi-
va di 4 imprese, una per 

provincia, che hanno cre-
duto e investito nelle tu-
tele degli strumenti di 

Il Dvd può essere repe-

delle Cciaa: per Udine, le 
referenti sono Anna Vi-
tulli (responsabile), Cri-
stina Noselli e Sabina Si-
nicco. 

-
vetti ha investito mol-
to nella formazione del 
personale, specie sul-
l’ampliamento delle co-
noscenze in materia di 
depositi comunitari e in-
ternazionali, per fornire 
ai clienti una panorami-
ca più ampia possibile. 

Le informazioni ge-
nerali si possono re-
perire anche su www.
ud.camcom.it, cliccan-
do sui servizi brevetti e 
marchi.

Chiara Pippo

UFFICIO BREVETTI

Per quanto riguarda la 
tipologia dei casi, in ci-
ma alla hit primeggiano 
le controversie in mate-
ria di edilizia/impianti-
stica/termoidraulica (ge-
neralmente contestazione 
di vizi circa la fornitura 
e posa in opera o circa il 
funzionamento degli im-
pianti). Sempre nume-
rose le liti con i gestori 
di telefonia ed in mate-
ria di mediazione immo-
biliare, in genere queste 
ultime non solo nei con-
fronti delle agenzie im-
mobiliari ma anche nei 
confronti degli stessi con-
sumatori che non sempre 
rispettano gli impegni as-

Bilancio in crescita
Lo Sportello è iscritto al Registro degli organismi accreditati per le conciliazioni societarie

Depositi registrati

ro dello Sviluppo Econo-
mico) i consumatori che 
si sono visti concludere 
la seduta conciliativa po-
sitivamente, non hanno 
avuto alcuna spesa. Ben 

-
cio. Saranno ancora gra-
tuite le conciliazioni che, 
fatte entro il 31 dicem-

-

-
ra di Commercio ha rag-
giunto un altro traguardo 

importante: il 19 marzo 
-

ciliazione ha ottenuto con 
successo l’iscrizione nel 
Registro, degli organismi 
accreditati per la gestio-
ne delle conciliazioni in 
materia di diritto socie-

-
nanziaria, bancaria e cre-
ditizia, ai sensi dell’art. 

-
nuto dal Ministero della 
Giustizia. L’iscrizione ha 
un peso importante nel-
l’ottica di una maggiore 

diffusione dello strumen-
to della conciliazione, con 
particolare riguardo alle 
controversie in materia 
societaria recentemente 
riformata dal legislatore 
non solo dal punto di vi-
sta delle norme sostan-
ziali, ma anche procedu-

due le domande di conci-
liazione in materia “so-
cietaria” con controversie 
in materia di mancati ac-
cordi societari (ed esclu-
sione di soci).

Ricerca sull’innovazione 
applicata all’abitare
Smart Home Indu-

stry, l’innovazione 
applicata all’abita-

re.  In una parola, domo-
tica. Su questo comparto 
in continua evoluzione, 
specie in un mercato al-
l’avanguardia come quel-
lo degli Emirati Arabi, è 
incentrata la ricerca di 
mercato commissionata 
dall’Istituto per il com-
mercio estero (Ice) di Du-

Lo studio (che rientra 
-

gramma di animazione 
economica “Fvg in the 
Emirates”, coordinato 
dalla Cciaa di Udine in 
collaborazione con l’inte-
ro sistema camerale re-

nell’accordo siglato tra la 
Regione Fvg e il Ministe-
ro dello sviluppo econo-
mico e nella convenzio-

ne tra l’ente regionale e 
l’Ice) è rivolto in partico-
lare alle aziende tecno-
logiche, del legno-arre-
do e dell’edilizia e offre 
una panoramica comple-
ta sulle applicazioni do-
motiche negli Emirati e 
sui competitors locali. 

La ricerca, arricchita 
anche con statistiche sul-
la “furnishing industry” 
ovvero sul settore del mo-
bile e la sua distribuzio-
ne nei diversi ambienti 
(residenziale, contract e 

-
-

ta alle aziende regionali 
mercoledì 11 marzo nella 
sede della Cciaa di Udi-

-
ternazionalizzazione tel. 

A illustrare obiettivi 
e contenuti dell’anali-

-
sponsabile della ricerca, 
Jayesh Kumar della Vars 

-
presentanti Ice di Trieste 
e Dubai e da Flavio Gual-
doni, consulente came-
rale per il progetto Emi-
rati. 

Nella stessa giorna-
ta, le imprese parteci-
panti potranno usufrui-
re del servizio di check 
up aziendale su appun-
tamento, in programma 
anche per la mattinata di 
giovedì 12 marzo. 

Marzia Paron

DOMOTICA Appuntamento l’11 marzo

I numeri della conciliazione
CONCILIAZIONI GESTITE NEL 2008

B&B B&C
Totale conciliazioni per tipo 22 1.405.513,55 101 1.894.025,10
Totale valore conciliazioni 3.299.538,65
Totale n. di conciliazioni 123 (di cui 2 societarie)
CONCILIAZIONI CONCLUSE POSITIVAMENTE TRAMITE INTERVENTO ESCLUSIVO DELL’UFFICIO
Totale conciliazioni per tipo 1 89.749,63 10 11.512,06
Totale valore conciliazioni 101.261,69
Totale n. di conciliazioni 11
CONCILIAZIONI CONCLUSE POSITIVAMENTE CON CONCILIATORE
Totale conciliazioni per tipo 3 13.400,00 21 1.254.933,64
Totale valore conciliazioni 1.268.333,64
Totale n. di conciliazioni 24
CONCILIAZIONI POSITIVE NEL 2008
Totale conciliazioni per tipo 4 103.149,63 31 1.266.445,70
Totale valore conciliazioni 1.369.595,33
Totale n. di conciliazioni 35

B&B Business to business (tra impresa e impresa)
B&C Business to consumer (tra impresa e consumatore)

IN CIFRE 
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CAMERA DI COMMERCIOContinua con successo il tour della Guida ai 
Vini che ha fatto tappa questa volta in Austria

LA VERSIONE IN TEDESCO

Guida “senza confini”
A marzo si terrà una manifestazione dedicata alle eccellenze dei vigneti nostrani

Ha messo alla pro-
va la sua versione 
in tedesco, la Gui-

da ai Vini del Friuli Ve-
nezia Giulia: la presenta-
zione del noto vademecum 
dedicato alle eccellenze vi-
tivinicole regionali, cura-
to dal sistema camerale, è 
stata infatti recentemente 
ospitata nella Ovalhalle 
del Museumsquartier, nel 
cuore di Vienna, davanti 
a un pubblico di operato-
ri, giornalisti e appassio-
nati di vini friulani, e alla 
presenza dell’ambasciato-
re Massimo Spinetti e del 
locale direttore dell’Istitu-
to per il commercio este-
ro-Ice, Antonio Ventresca. 
E proprio con la stretta 
di mano all’ambasciatore, 
il presidente della Came-
ra di Commercio di Udi-
ne Giovanni Da Pozzo 
(che ha illustrato la Gui-
da assieme al componen-
te dell’apposito Comitato 
per la Cciaa di Pordeno-
ne, Sergio Lucchetta) ha 
colto l’occasione di rinno-

-
zione Friuli-Austria. Una 
collaborazione che si rin-
forza grazie a iniziative 
concrete, come questa, di 
promozione di uno dei set-
tori economici più signi-

panorama friulano. 
Gli “onori di casa” sono 

-
meier, noto giornalista e 
cultore dei nettari friula-
ni, che ha curato le sedu-
te di degustazione dei vini 
“made in Fvg”, con oltre 
15 cantine regionali rap-
presentate.

Presentata lo scorso ot-

stata l’ottava edizione del-
la Guida ai Vini, il cui nu-
cleo centrale è costituito 
dalle schede di presenta-
zione delle aziende viti-
vinicole: ben 254 quelle 

-

Una partecipazione che 
aumenta di anno in an-
no e dimostra ancora una 
volta il gradimento della 

guida, una speciale “vetri-
na” che propone una foto-

prodotti in Friuli Venezia 
-

le, rigoroso e autorevole 
– ha sottolineato il pre-
sidente Da Pozzo – per 
promuovere anche al di 

(come accade, a esempio, 
nell’ambito dei progetti 
d’internazionalizzazio-
ne a cui la Cciaa parteci-
pa) la miglior produzione 

-
chiello della nostra eco-
nomia e della nostra tra-
dizione». 

Assieme alle aziende 
“recensite”, sono aumen-

anche i campioni di vi-
-

la precedente. Di questi, 
-

vincia di Udine, 212 nel-
l’Isontino, 11 nella pro-

nella Destra Tagliamen-
to. Impegnativo il lavoro 
dei 92 commissari (eno-
logi e degustatori iscritti 
all’albo delle Camere di 
Commercio della Regio-
ne, sommelier e assaggia-
tori), che hanno valutato 
complessivamente 1.224 

riconosciuti “da Guida” e 
-

-
per e 39 hanno raggiunto 
il massimo, le tre stelle. 
E proprio i vini al top sa-
ranno i protagonisti della 
tradizionale manifestazio-
ne dedicata alle eccellen-
ze dei vigneti nostrani, in 
programma per il mese di 
marzo e rivolta a un pub-
blico di esperti. La giorna-

per promuovere le adesio-

Guida e lanciare il nuo-
vo corso della pubblica-
zione, il cui regolamento 

inalterato anche per l’an-
no in corso.

S -
melier e operatori 
della ristorazione 

russi che hanno parteci-
pato alla speciale degusta-
zione di vini friulani a San 
Pietroburgo, coordinata da 

della missione che ha re-
centemente coinvolto 13 
aziende regionali del set-
tore (9 della provincia di 
Udine, 3 di Pordenone e 
una di Trieste). Ha dun-
que dato risultati positivi 

-
derazione russa progetta-
re per competere”, avvia-

degli accordi Ice-Regione 
Fvg e gestito dalle Cciaa 
di Udine e Pordenone, in 
collaborazione con quelle 
di Gorizia e Trieste e gra-
zie all’assessorato regiona-

-

-
tecipato al corso di cucina 

a piatti gustosi e selezio-
nati – ha commentato Fi-
liputti – è il format che ab-
biamo scelto. Crediamo sia 
quello giusto per promuo-
vere a tutto tondo il no-
stro territorio». D’accordo 
sul successo anche i pre-
sidenti delle Cciaa di Udi-

ne e Pordenone, Giovanni 
Da Pozzo (accompagnato 
dalla componente di giun-
ta Elsa Bigai) e Giovanni 
Pavan (accompagnato da 
Sergio Lucchetta), che si 

missione riveste particola-
re importanza – ha detto 
Da Pozzo – soprattutto in 
un momento così comples-
so: vogliamo supportare 
soprattutto le Pmi che non 
hanno ancora affrontato il 
mercato russo. C’è molto 
interesse, e stiamo chiu-
dendo con l’Ice un accordo 
per l’organizzazione di un 
evento, a San Pietroburgo, 
da tenersi a maggio o giu-

-
to riferimento la promo-
zione del Friuli e del suo 
prodotto vitivinicolo – ha 

Tra chef e sommelier
il collega Pavan –. Tutto 
ciò è possibile grazie alla 
forte collaborazione tra le 
4 Cciaa e la Regione, dove 
con l’assessore alle attivi-

-
ni si sono raggiunte otti-
me intese su programmi 
di sviluppo dell’interna-
zionalizzazione per le no-

-
za senza dubbio positiva 
– ha aggiunto poi Pavan 
–. I contatti sono molti e 

-
lidando il frutto di 3 anni 
di intenso lavoro». Le 13 
aziende hanno poi portato 
avanti gli incontri B2B con 
potenziali partner e im-
portatori russi (in media 
5 incontri per ciascuna). 
Soddisfatte due “donne 
del vino”: Daniela Paro-
vel, dell’omonima azien-
da triestina, per la prima 
volta in Russia, con i suoi 
Malvasia istriana, Terra-
no e Vitovska, e con l’olio 
extravergine Ul’ka; e Te-
resa Perusini dell’azienda 

presente sul mercato rus-
so da un anno e in missio-
ne con Picolit, Pinot gri-
gio e Sauvignon, e 3 rossi 
(Merlot, Cabernet sauvi-

Postiglione).
Ch.P.

A San PietroburgoLA MISSIONE

Chiara Pippo

Il vitivinicolo a Vienna

Nell’edizione 2009 
sono aumentati i 
campioni di vino: 979, 
contro i 937 della 
precedente

Un riconoscimento 
alla comunicazione 

-
cace e innovativa. E, nella 
categoria dedicata al set-
tore agricolo, un premio 

-
tivinicola d’eccellenza. So-

edizione delle Premiazio-
ni del Lavoro e del Pro-
gresso economico, even-
to che la Cciaa di Udine 
dedica tradizionalmente 
alle imprese e ai lavora-
tori. Oltre ai nuovi pre-
mi la manifestazione, in 
programma per l’autun-
no, conferma anche per 
quest’anno la sua formula 
di successo. Prestigiosi ri-
conoscimenti saranno as-
segnati a 9 imprenditori, 

-
de operative nei diversi 
comparti, ambito coope-
rativo compreso. Spazio 

pure al mondo della for-
mazione: oltre al premio 
riservato ai neolaureati 
con una tesi di rilievo per 
l’economia locale, saran-
no premiati gli studenti 
più brillanti iscritti al 4° 
o al 5° anno delle scuole 
superiori della provincia 
di Udine. 

Le candidature posso-
no essere presentate dal-

Riconoscimento ai 
vitivinicoltori

le aziende, dai lavoratori, 
dalle Associazioni di cate-
goria e sindacali, da Enti 
pubblici territoriali e dai 
dirigenti scolastici, entro 

info: ufficio Promozio-
ne della Cciaa di Udine 

promozione@ud.camcom.
it). 

M.P.

“Premiazioni del Lavoro”: le novitàL’APPUNTAMENTO
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ENOGASTRONOMIALe comunità del Codroipese puntano al 
riconoscimento di un’area in cui le realtà del 
settore vitivinicolo siano accomunate

L’AMBITO PRODUTTIVO OMOGENEO

La tutela dell’am-
biente, un valore 
aggiunto per il vi-

no. Ci credono le am-
ministrazioni comunali 
dell’Ambito produttivo 
omogeneo (Apo) del Co-
droipese e vogliono che 
diventi uno strumen-
to per creare una rete 
di collegamento tra im-
prese vitivinicole e per 
promuovere con maggio-

del Medio Friuli sui mer-
cati nazionali ed esteri. 

Dopo l’istituzione dei 
vari Distretti industria-
li (tra cui quello del Par-
co agroalimentare di San 
Daniele, con i suoi sei 
comuni aderenti, tut-

-
-

droipese puntano, per il 
proprio territorio, al ri-
conoscimento di Ambi-
to produttivo omogeneo 
(Apo), un’area in cui le 

-
tive in un determinato 
settore (in questo caso 
quello vitivinicolo) siano 
accomunate dall’imple-
mentazione e applicazio-
ne dei sistemi di gestio-
ne ambientale, capaci di 

Obiettivo principa-
le, l’ottenimento della 
registrazione europea 
“Emas” (sistema europeo 
di valutazione e gestio-
ne dell’impatto sull’am-

di promuovere il compar-
to enologico sui maggiori 
mercati “verdi” di tutta 
Europa. Insomma, il vi-
no è più “buono” se viene 
prodotto in un ambiente 

bello e rispettato.
Tra i promotori del-

l’Apo del Codroipese, il 
Comune di Camino al 
Tagliamento, che ha ot-
tenuto la registrazio-
ne Emas nel giugno del 

si sono aggiunti i Comu-
ni di Basiliano, Bertiolo e 
Sedegliano (alle quali si 

prossimo futuro, anche 
gli altri comuni del Me-
dio Friuli), per dar vita 

Ristorante “stellato”
C -

toria Bibendum, di 
Orzano, è entrata 

a far parte della ristret-
ta cerchia degli ambien-
ti “illuminati” dall’ambita 
Stella Michelin. Appena 
uscita, la notizia ha su-
scitato compiacimento 

fra gli operatori, i gour-
met e gli stessi protago-
nisti della bella vicenda, 
Luciano Zuccolo e Barba-
ra Martina, compagni di 
vita e di lavoro. Lei cuo-
ca, lui addetto alla sala e 
sommelier.

Gli esperti della Gui-
da gastronomica fran-
cese hanno riconosciu-
to, infatti, al Bibendum 
il rispetto dei criteri ri-
chiesti per meritarsi ta-
le riconoscimento: scelta 

raggiungimento della 
giusta cottura e nell’ab-
binamento dei sapori, 

costanza. “Noi – dicono 
Luciano e Barbara – cer-
chiamo la materia prima 
freschissima; per questo, 
visitiamo piccoli produt-
tori, spesso i contadini 
(la fragranza delle loro 
verdure è un valore ag-
giunto). Siamo molto at-
tenti alla cottura: per ga-
rantire la consistenza del 
piatto e la salvaguardia 
di aromi e sapori. Il di-
scorso vale sia per la car-
ne sia per il pesce”.

Situato al centro della 
frazione di Remanzacco, 
il locale è nato con un al-
tro nome nel primo Nove-
cento. Fondato da Luigi 

Zuccolo, era un negozio 
di coloniali. Dopo varie 

è tornato a esser gestito 
dalla famiglia. Ma in esso 
si “respira” ancora l’aura 
del tempo che fu.

“L’idea iniziale – rac-
contano ancora Luciano 
e Barbara – era quella 
di dar vita a una cucina 
semplice in un’enoteca 

quella prima pensata si è 
evoluta. Abbiamo punta-
to pur sempre sulla qua-

ma come trattoria: vale a 
dire, restando nei 35 euro 
per un pasto completo”.

La cucina proposta è 
quella stagionale e del 
territorio. I menù sono in 
costante, continua evolu-
zione, possono cambiare 
di giorno in giorno e spes-
so elencano ingredienti in 
“mari lenghe”.

Ecco allora il Brût bru-
sat come saluto della cu-
cina (crema di farina cin-
quantìn, con burro, latte 

LA TRATTORIA  DEL MESE

Adriano Del Fabro

all’ “Emas Club”, prima 
rete di promozione della 

attiva in Regione che ha 
-
-

cretizzati progetti “Ae-
des” e “Agenda 21 Locale 
Medio Friuli”. 

“Con questa iniziati-
va - spiega Emilio Gre-
goris, sindaco di Camino 
al Tagliamento e presi-
dente dell’Emas Club -, 
ci proponiamo di creare 
un gruppo volontario per 
promuovere verso l’ester-
no il territorio del Medio 
Friuli e tutte le sue pe-

Come primo step, ci 

-
liera produttiva e distri-
butiva del vino, dalle 
barbatelle all’uva e alla 

-
gere le aziende agricole, 
gli agriturismi, i bed & 
breakfast e i ristoranti. 

L’intento è quello di 
trasmettere, a tutte le 

-
re aggiunto della quali-

E, non dimentichia-
mo, che stiamo parlan-
do di un territorio in-

Il “club” del buon vino
Obiettivo l’ottenimento dell’ “Emas” che permetterà di promuovere il comparto enologico

schiuma di formadi Asìn, 
foie gras di canard...), il 
friulanissimo Toç in brai-
de, la Crema di patate 
mantecata con trota affu-
micata e lidrìc di mont, il 
Maiale cotto a bassa tem-
peratura con germogli di 
ruscli, i Tortelli d’oca al 

con sedano rapa, la Co-
scia d’oca arrosto con pa-

agrumi e scaglie di fega-
to grasso e, per dessert, 
la Zuppetta croccante di 
banane e amarene, gela-
to alla vaniglia e Frìtule 
di Sante Catarine.

Va aggiunta una golosi-
-

siste, il pane (fatto in ca-
sa come le paste fresche 
e i dolci, predessert com-
preso): Barbara confezio-
na ben 13 tipi di paninet-
ti gustosissimi.

Soddisfacenti le pro-
poste enologiche. Lucia-
no Zuccolo cura la can-
tina. La quale è stata 
pensata proprio per fa-
re da corretto supporto 
ai cibi. Molte le etichet-
te. Predominano i nomi 
dei più rinomati produt-
tori regionali. Purtutta-
via, non mancano vini to-
scani, veneti, piemontesi 
e francesi.

La Trattoria Bibendum 
ha un buon appeal sulla 
clientela. È frequentata 
in particolare da famiglie 
e gruppi (anche per feste 
e cerimonie). Sta aumen-
tando la clientela stranie-
ra, sloveni e austriaci in 
particolare.

Bruno Peloi

Tortelli d’oca

serito nella zona a doc 
Friuli-Grave.

In attesa di approfon-
dire le linee guida del 
progetto triennale (il 
cui valore è riconosciu-
to anche dall’Arpa e dal-
l’Istituto superiore per 
la protezione e la ricer-
ca ambientale - Ispra - 
che fa capo al Ministero 
dell’ambiente) e di avvia-
re, nei prossimi mesi, il 
processo di valorizzazio-
ne del settore vitivinico-
lo del Medio Friuli con il 
sostegno degli enti pub-
blici (Provincia di Udine, 
Regione ed Ersa in pri-

mosso i suoi primi passi 
nell’ambito della tutela 
e del monitoraggio del-
l’ambiente locale. 

Tra le proposte avvia-
te, la convenzione-qua-
dro con Friulab per co-
noscere nel dettaglio il 

-
l’acqua attinta dai poz-
zi della media pianura 

friulana. 
“Un processo – sot-

tolinea il sindaco - che 
consente di abbattere i 
costi per l’analisi del pa-
trimonio idrico di alme-

Sul percorso di “semi-
na” culturale, si colloca 

pure il convegno nazio-
nale organizzato nella 
Sala del teatro di Cami-
no al Tagliamento per il 
giorno 14 marzo (a parti-

-

di successo dei prodotti 
agroalimentari ottenuti 

-
bientale è importante, 
per i privati e per il pub-
blico – conclude Gregoris 

-
retta gestione e alla co-
stante manutenzione del 
territorio. 

Per questo, penso che 
la Regione, nei suoi ri-
parti contributivi, deb-
ba avere un occhio di ri-
guardo per gli enti e le 

-

come sta per essere scrit-
to dall’Unione europea 
nella terza versione del-
le norme Emas, in pub-
blicazione in queste set-
timane”.

Come primo step, ci si 
concentrerà sulla 
filiera produttiva e 
distributiva del vino, 
dalle barbatelle 
all’uva e alla bottiglia

Il territorio è inserito 
nella zona a doc 
Friuli-Grave.

35 posti
Contatti: Remanzacco, località Orzano, al 

numero 3 di via Angeli
Tel e fax: 0432-649055
E-mail: bibendum.orzano@gmail.com

Chiusura: Lunedì
Prenotazione: Preferibile. Indispensabile nei giorni 

di fine settimana.

Prezzo medio: 35 € più bevande. Sono accettate le 
carte di credito.

LA SCHEDA

Bibendum
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 I dati 2008 fanno trasparire un cauto
ottimismo CONFIDIMPRESE FVG

IL BILANCIO

el creditoI progettisti de
arantiti arrivano vicino ai 200 milioniL’aumento dei soci ammonta a 366 unità. I finanziamenti ga

S -
cile per l’economia,omia,

mondiale, italiana e an-
che regionale, almeno i

-
prese Fvg, il più grande

-
di della regione, a un pas-

-
ci, fanno trasparire un
cauto ottimismo. Tiran-
do le somme quello pas-
sato è stato un anno che

-
ti arrivare molto vicini ai

crescita del 12,4 per cen-
to, nel contempo le perdi-
te sull’ammontare delle
garanzie sono state pa-

soci.
Per far fronte al periodo

di crisi Daniele Nonino,
-

prese Fvg parte da que-
ste considerazioni: “oggi-

giorno, a differenza di una
volta, l’artigiano oltre ad
essere bravo nel proprio
mestiere deve anche di-
ventare imprenditore di
se stesso. Un bravo elet-
tricista, falegname,un
idraulico che sa fare il pel
alla mosca spesso, quando
vuole chiedere un presti-
to alle banche, ha scarsa
dimestichezza nella trat-
tativa e nella valutazione
del prodotto che gli istitu-
ti gli offrono … la piccola
impresa artigiana man-
ca di potere contrattuale
nei confronti della ban-

credito”.
Per scalzare questa po-

sizione subordinata del-

Fvg offre consulenza cre-
ditizia cucita su misura. E 
per spiegarsi Nonino par-
la di “progettisti del cre-
dito” e usa una paragone: 
“Quando un artigiano de-
ve costruire un capanno-

Il momento di crisi
che sta attraversan-
do l’economia ripro-

pone il tema drammati-
co dell’usura che sebbene
forse in misura inferio-
re rispetto ad altre real-

-
stra regione.

Così interviene in me-
rito il vice- presidente di

Tudech: “la crisi induce
le banche ad essere molto
più selettive nell’elargi-
zione di credito penaliz-
zando proprio le imprese
che, a causa del calo dei
volumi, avrebbero mag-

-
gno”. “Confidimprese – 

messo in campo con alcu-
ne banche interventi di 

Prevenzione usura: strumento da 
rafforzare

sostegno straordinario di 

caso a mezzi propri”.
Manca invece ancora un 
intervento mirato da par-

te delle istituzioni: “In ef-ff

sarebbe: con i fondi di 
prevenzione usura mes-
si a disposizione dal Mi-

nistero dell’Economia in 

-

ad interventi di garan-

La gran parte di que-
ste aziende ha poi avu-
to successo nel proprio 
progetto di rilancio”. In 
effetti le percentuali di 
insolvenze registrate su 
tali operazioni, sebbene 
ovviamente superiori al-
la media, rimangono sot-

“Lo strumento si è ri-

– conclude Tudech – tut-
tavia i fondi attualmente 
disponibili non ci consen-

tono per ora di riaprire 

È necessario che Go-
verno e Regione faccia-
no uno sforzo per rilan-
ciare questo intervento 
con nuove risorse”.

ne, va da un tecnico (inge-
gnere o architetto che sia) 
e si fa preparare un pro-
getto dettagliato, quindi 
contatta le imprese e ve-
de con quale gli conviene 
realizzare l’opera, maga-
ri aiutato dal progettista. 
Ecco, oltre a continuare 

-
zionale di garanzia, noi 
faremo la stessa cosa sul 
fronte del credito: prepa-
reremo un progetto sul-
la base delle esigenze e 
quindi diremo al socio di 
andare dalle banche con 

-
do quella che gli conviene 
sempre contando sulla no-
stra assistenza. 

Inoltre potremo offrire 
ai soci la nostra garanzia 
ancora prima che la ban-
ca abbia deliberato; l’im-
prenditore così va in ban-
ca e può dire: io arrivo con 

mi appoggia su questo in-
tervento”. 

Ma non solo: “Il nostro 
sforzo per migliorare le 
condizioni di accesso al 
credito per i nostri soci 
non si ferma a questo. Nei 
prossimi mesi avvieremo 
un serio confronto con tut-

le condizioni applicate ai 
nostri soci. Ci aspettiamo 
che le banche possano li-
mare ancora i tassi previ-
sti in convenzione tenen-
do conto sia dei dati sulle 
insolvenze nel comparto 
artigiano, che rimango-
no minime nonostante la 
crisi in atto, sia dell’ac-

-

che lo rendono uno dei più 
‘strutturati’ in Italia”. 

Altro punto di forza 
di Confidimprese Fvg 
è la profonda conoscen-
za del comparto artigia-

ora siamo noi ad andare 
sul territorio con i nostri 
funzionari, incontrando 
gli imprenditori nelle se-
di delle associazioni di ca-
tegoria. Punto debole del-
le nostre aziende rimane 
il problema della scarsa 
patrimonializzazione che 

affrontando, ma per la cui 
-

po”. Sul nodo della pa-
trimonializzazione delle 
aziende artigiane Nonino 
lancia una proposta alla 

-
la questo percorso per il 
commercio con un inter-
vento sui tassi e potrebbe 
farlo anche con noi. Sia-
mo pronti a presentare un 
progetto”.

La gran parte delle 
aziende aiutate ha poi 
avuto successo nel 
proprio progetto di 
rilancio

Daniele Nonino presidente
Confidimprese Fvg

Il vice presidente di 
Confidimprese Fvg, Carlo 
Tudech

pFinora aiutate oltre 100 imprese

Confidimprese ha già 
messo in campo con 
alcune banche 
interventi di sostegno 
straordinario di 
liquidità ricorrendo a 
mezzi propri

L’APPROFONDIMENTO

Confidimprese Fvg 
offre consulenza 
creditizia cucita su 
misura

L’associazione in 
sostanza preparerà un 
progetto sulla base 
delle esigenze del 
socio e quindi 
l’artigiano andrà dalle 
banche con questo 
studio
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Sottoscritto il patto per la ripresa tra
Confindustria Udine e le organizzazioni 
sindacali

INDUSTRIA

LA FIRMA

«Non porta al-
c u n a  d a -
ta per la ri-

presa, ma il Patto “per
la ripresa” contiene im-
pegni ed indicazioni per-

-
ciata il prima possibile.
Quello che abbiamo da-
vanti è un nemico comu-
ne: la crisi.

-
mo con CGIL, CISL e
UIL intende sottolinea-
re come la congiuntura
sfavorevole non si può
affrontare in altro modo
che reagendo. Anche nel-

-
-
-

role con le quali Adriano
Luci, presidente di Con-

-
nuta questa mattina nel-
la sala del Consiglio di
palazzo Torriani, del Pat-
to per la Ripresa siglato
con le organizzazioni sin-
dacali CGIL, CISL e UIL
Udinese, Bassa Friulana

una giornata importan-
te – ha continuato Luci

-

che ci vede uniti contro 
l’impoverimento del ter-
ritorio, a favore del no-
stro sistema industriale
e contro la concorrenza 
sleale. 

La crisi non la risolvia-
mo ripiegandoci su noi
stessi. Dobbiamo ciascu-
no saper affrontare la no-
stra crisi assumendoci le

è importante che tutti, a
partire dalle istituzioni e
dalla politica sappiano
assumere le proprie re-

fanno altro che fotogra-
fare da diversi punti di
vista la stessa situazio-
ne contribuendo a creare 
però una spirale di pes-

non fa bene. Non serve 
produrre dati nuovi su 
una situazione che è no-
ta, bisogna invece opera-

-

La “fiducia” invoca-
ta durante la conferen-
za di inizio anno, conti-
nua quindi a essere la 
parola d’ordine del pro-
getto di futuro per Con-

-

di peggiore crisi, quan-
do il buio ci circonda – ha
dichiarato Luci – occor-
re trovare degli elemen-

questi racchiusi nel pat-
-

ne ha siglato con le rap-
presentanze sindacali
della provincia metten-
do al centro delle prossi-

sviluppo delle infrastrut-
ture, il volano degli inve-
stimenti, in particolare

di quelli che dimostrano 
di avere una prospettiva, 
il comportamento della 
Pubblica Amministrazio-

-
to è un accordo di mas-

continuato il presidente 

– che spero incroci l’inte-
resse anche di altri sog-
getti del territorio». 

Alla presentazione di 
Adriano Luci hanno fat-
to seguito le dichiara-
zioni dei rappresentan-

Flessibilità per ripartire
Dda un andamento 

stabile del merca-
to con una tendenza alla 
diminuzione della produ-
zione alle previsioni per 

-

Ma per l’Associazio-
ne piccoli industriali la 
chiave di lettura resta 
comunque positiva. 

Anzi, le piccole e medie 
imprese, afferma il presi-
dente dell’Api, Massimo 
Paniccia, affrontano bene 
la crisi registrando una 
generale tenuta. 

Infatti, solo 32 aziende 

fatto richiesta di accesso 
alla cassa integrazione. 

-
te del settore legno ar-
redo).

Secondo Paniccia le 
piccole e medie impre-
se friulane hanno infat-
ti le chiavi in regola per 
uscire vincenti da que-
sta crisi.

“Quelle stesse proble-
matiche che ci impedi-
vano di crescere – dice 
Paniccia – quando l’eco-
nomia mondiale viag-
giava a ritmi sostenuti, 
adesso possono darci un 
vantaggio. 

Le nostre aziende sono 
disaggregate, non strut-
turate, tutti elementi ne-

gativi per chi deve cre-
scere, ma positivi nel
caso in cui ci sia la ne-

cambiare rapidamente,

di adattarsi a nuove ne-

“Se riusciremo a tra-
-

cura Paniccia – allora gli
imprenditori investiran-
no e l’economia riparti-

I dati forniti dall’Api 
attraverso l’indagine con-
giunturale del secondo 

previsioni per il primo

non riscontra particolari 
cambiamenti nel rappor-
to con le banche. 

L’edilizia e i trasporti 
i settori più colpiti. 

rosee – ha fatto sapere 
il presidente della cate-
goria Edilizia, Ferrante 
Pitta - e sono necessari 

-

API 3 5 gSolo 32 aziende su 850 hanno fatto ricorso alla cassa integrazione

Insieme contro la crisi 
La speranza è che l’accordo incontri l’interesse anche di altri soggetti del territorio

ti del sindacato partendo 
da Ferdinando Ceschia, 
segretario della Uil di 

reciproca resa d’onore 
-

dacato – ha dichiarato il 
segretario udinese – ed è 
una risposta alla grande 
recessione che stiamo vi-
vendo. Siamo stati capaci 
di trovare nelle nostre co-

un ragionamento di rete 
e di squadra, riscoprendo 

-
sieme, una via per l’usci-
ta da questo momento». 
Il rapporto unitario che 
è stato trovato fra lavo-
ratori e impresa è un ele-
mento di valore nuovo e 
di grande portate ha di-
chiarato Ceschia. Con la 
speranza che questo di-
venti un esempio di con-
taminazione, capace di 
rinsaldare degli elementi 
di resistenza, Ceschia ha 
concluso dichiarando che: 

mettere mano alle con-
traddizioni per cercare 
di risolvere, per trovare 
una soluzione». 

Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche Rober-
to Muradore, segretario 

provinciale della Ci-

frutto di un percorso di 
confronti e scontri dura-

è sorto un patto fra pro-
duttori, nel quale i pro-
tagonisti sono il lavoro e 
l’impresa». Per Muradore 
è auspicabile che questo 
accordo diventi uno sti-
molo per le istituzioni, la 
politica e il sistema cre-

-
sieme si può fare molto 
– ha continuato Murado-

affronta se tutto il terri-
torio sa fare sistema, se 
le forze datoriali, i sin-
dacati, il sistema del cre-
dito operano delle scelte 
appropriate per rende-

competitivo e coeso dal 
punto di vista sociale». 
Per il segretario della Ci-

-
nalmente, ci sia di nuovo 
al centro dell’attenzione 
la cultura del lavoro.

La parola d’ordine 
rimane la fiducia

gione ai Comuni per in-
centivare lavori pubblici 
ed evitare così – ha con-
cluso Pitta – un possibi-
le calo del sette per cento 
degli addetti». L’edilizia 
è il settore che sta peg-
gio e si stima una ridu-

degli addetti.
“Devono ripartire i la-

vori pubblici di tutti gli 
wenti, compresi i comuni 
più piccoli e non soltanto 
le grandi opere altrimen-
ti i tagli saranno inevita-
bili – mette allerta Fer-

rante Pitta – In questa 
fase sarebbe bene ridur-
re la burocrazia e far ri-
partire gli interventi per 
migliorare le infrastrut-
ture. Solo così il settore 
può ripartire”

Situazione simile sul 
fronte trasporti dove, ha 
fatto sapere il presidente 
di categoria, Bernardino 

per cento». 
I trasportatori parla-

no soprattutto di concor-
renza sleale e chiedono 
maggiori controlli alle 
forze dell’ordine. “Abbia-
mo chiesto regole uguali 
per tutti per colmare la 
concorrenza sleale che i 
vettori devono subire ri-
spetto al resto d’Europa 
e in particolare rispetto 
ai Paesi dell’Est. 

Ma le nostre richieste 
sono rimaste inascolta-
te”.

Gli autotrasportatori 
lamentano cali fino al 
30% del fatturato 
anche a causa della 
concorrenza sleale dei 
vettori dell’Est

In difficoltà i settori 
dei trasporti, del 
legno e dell’edilizia
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COMMERCIOQuanto costa un appartamento nuovo e 
ristrutturato a Udine? Ecco i numeri

L’OSSERVATORIO 2009

Savoia – il mercato sta 

mancano i nuovi clienti 
costituiti soprattutto da 
extracomunitari che be-
neficiavano di finanzia-
menti dalle banche, co-
sa che ora non accade più 
regolarmente, ma anche 

sono adeguati alle recenti 
norme e quindi i costi di 
manutenzione sono ele-
vati”.

Tra le flessioni, pure 

in ogni zona cittadina, da 

al metro quadrato al me-

per l’arredato, da 4,39 a 
9 euro per l’appartamen-
to vuoto. Restano costan-
ti, al contrario, i prezzi 

riguarda i negozi da ac-
-

Quanto costa un ap-
partamento nuovo 
e ristrutturato a 

Udine? Si va da un mini-

quadrato a un massimo 
di 4mila, un valore ele-

-
sidente provinciale della 
Fimaa Adriano Savoia “le 
richieste sono molte e le 

-
sto di una casa “rappre-
senta ancora un ottimo 
investimento”. E un im-
mobile da ristrutturare? 
Parla ancora Savoia: “I 
prezzi minori si riscon-
trano nella periferia Est 

al metro quadrato, men-

Cifre e considerazioni 
emerse nell’Auditorium 
del palazzo della Regione 
in via Sabbadini a Udi-
ne, dove si è tenuto il se-
condo convegno regionale 
della Fimaa Confcommer-
cio Friuli Venezia Giulia, 
che ha presentato l’Osser-

immobiliare. I lavori sono 
stati aperti dal benvenu-
to del presidente udine-
se Savoia, cui sono segui-

il presidente della Regio-
ne Renzo Tondo, il presi-
dente della Provincia di 
Udine Pietro Fontanini, 
il sindaco di Udine Furio 
Honsell, il presidente del-
la Camera di commercio 
e di Confcommercio Udi-

Nuove opportunità di 
business
Tarcento  Invest -

ment Program è  il 
titolo dello studio di 

marketing territoriale e 
turistico realizzato dal 
Comune di Tarcento in 
collaborazione con Ter-
ziaria Cat Udine.

L’iniziativa è servita a 
verificare la situazione 
del commercio della cit-
tadina collinare e indivi-

di business per i priva-
ti che vorranno investi-
re a Tarcento. Sono sta-
te quindi effettuate molte 
interviste su un campione 
tarato sulla reale compo-

popolazione tarcentina. 
“Questo studio – spiega 

produttive Andrea Pre-
moselli, che ha illustra-
to il TIP nel giorno della 

tracciare una linea sulle 

-
sono riscontrare un gra-
dimento dell’utenza a 
Tarcento. Sono stati in-
dividuati settori di nic-
chia dove i consumatori 
hanno indicato che effet-
tuerebbero volentieri de-
gli acquisti, se il negozio 
fosse presente a Tarcento. 
I consumatori intervistati 

hanno espresso comunque 
note positive, a comincia-
re dal gradimento per la 
cortesia degli operatori. 
Un buon giudizio è stato 
espresso anche per il mer-
cato, per la fascia di con-
sumatori che lo frequen-
ta abitualmente. Anche il 
settore “food” ha riscon-
trato un buon gradimento 
da parte dell’utenza, ma 
si intravedono in questo 

manovra rispetto ad altri 
settori”.

Lo studio ha in sostan-
za permesso di individua-
re quali sono i punti di 
forza e quali le debolezze 
del capoluogo. Nell’esame 
sono state prese in consi-
derazione anche le real-

Attimis, Buja, Cassacco, 
Lusevera, Magnano, Ni-
mis, Taipana, Treppo e 
Tricesimo.

TERZIARIA CAT/2

ne Giovanni Da Pozzo, il 
presidente di Confcom-
mercio e della Camera di 
commercio Trieste Anto-
nio Paoletti. Gli inter-
venti sono stati del pre-
sidente nazionale Bruno 
Paludet, del presidente 
regionale Andrea Oliva, 
di Tullio Cianciolo (Ban-
ca Popolare FriulAdria), 
di Domenico Pepe (Archi-
tetto consulente energeti-
co) e di Giovanni Maria 
Paviera (Generali Pro-
perties).

In centro a Udine, è 
stato detto durante i la-
vori, riprende quota il va-
lore degli immobili nuovi 
e di pregio, tanto da regi-
strare aumenti nei prez-

costi di quelli vecchi, sia-
no in centro o in periferia. 
“Nel caso degli immobi-
li più vecchi – evidenzia 

Check up dell’immobile
In centro a Udine riprende quota il valore delle case nuove del 10%; calano del 15% quelli vecchi

A Tarcento

servatorio evidenzia cali 

-
vrebbe essere troppo di-
verso rispetto all’anno 
scorso, con il mercato im-
mobiliare italiano sogget-
to a una contrazione dei 
prezzi e delle compraven-
dite che ha interessato 
grandi metropoli, capo-
luoghi di provincia e co-
muni dell’hinterland. Ci 
siamo trovati e ci trove-
remo fronte a una real-

maggiore offerta di immo-
bili sul mercato, da una 
domanda più selettiva e 
prudente e da un allun-
gamento delle tempisti-
che di vendita. I potenzia-
li acquirenti si rivelano 

è naturale in una fase in 
cui rimbalzano dai media 
le notizie della crisi inter-
nazionale.

Sempre in prospettiva, 
-

teggiamento selettivo e 

prudenziale da parte de-
gli istituti di credito nella 
concessione dei mutui. Ne 
risentiranno in particola-
re alcune categorie come 
gli stranieri, le famiglie 
monoreddito o i lavoratori 
con contratti a tempo de-
terminato. Questi fattori 
comporteranno trattative 
più  serrate sui prezzi ri-
chiesti dai venditori che 
iniziano però a capire che 
il mercato immobiliare ha 
ormai imboccato una di-
rezione diversa.

Centro commerciale a 
cielo aperto
“Ci v i d a l e  d e l 

Friuli, un cen-
tro commercia-

le a cielo aperto” è il titolo 
dello studio di marke-
ting territoriale realiz-
zato dal Comune di Ci-
vidale in collaborazione 
con Terziaria Cat Udi-
ne. L’operazione è stata 
realizzata grazie al Ban-
do invito (Lettera B) del 
programma attuativo per 

-
ristiche. 

Ad aprire i lavori il sin-
daco Attilio Vuga, che ha 
sottolineato come lo stu-
dio realizzato da Sincron 
Polis (era presente l’am-
ministratore delegato 
Franco Amigoni) “ci con-

scelte l’amministrazione 
debba compiere per fa-
vorire uno sviluppo del-

-

in considerazione per il 
piano del commercio ora 
al vaglio della Confcom-
mercio e dei consiglieri 
comunali. Il nucleo stori-

sindaco –, un vero e pro-
prio centro commerciale 
a cielo aperto con grosse 

-

-

a qualche tempo fa”.
La ricerca ha richiesto 

quasi un anno di lavoro 
-

to quindi il presidente di 
Terziaria Cat Alessan-
dro Tollon come un nuo-
vo approccio di marketing 
ai centri storici: “Lo sco-
po è quello di valorizzare 
al massimo la sfera com-
merciale cividalese”. Lo 
studio si articola in due 
sezioni: la prima presen-
ta una minuziosa analisi 
del territorio, dal settore 

alla domanda e all’offer-

per categorie merceologi-
che. La seconda racchiude 
una serie di progetti con-
creti capaci di migliorare 
il panorama commerciale 
cittadino.

TERZIARIA CAT/1 A Cividale del Friuli
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ARTIGIANATO

IL VADEMECUM

La patente di mestiere? A punti!
“Serve uno sfor-

zo collettivo 
per aggiorna-

re l’attuale sistema econo-
mico e sociale della regio-
ne Friuli Venezia Giulia, 
rendendolo adeguato al-

parole del presidente re-
gionale del Cna, Denis 
Puntin.

“Mi aspetto assunzioni 
di responsabilità da par-
te di tutte le persone che 
costituiscono la nostra so-
cietà e il suo tessuto eco-
nomico. Per il mondo del 
lavoro e delle imprese, 
cui appartengo, quello 
costituito in larga misu-
ra da lavoratori autono-
mi e da imprese artigiane, 
mi adopererò, a comincia-
re dal 2009, ancora con 
maggiore impegno e in 

-
ché a coloro che svolgono 
un lavoro - per la forma-
zione e la preparazione 
acquisita, per le capaci-
tà e  professionalità che 
sanno dimostrare di pos-
sedere, per la soddisfazio-
ne procurata a chi riceve 
le loro prestazioni - ven-
ga conferito un riconosci-

-
rò pertanto perché venga 
istituita la “patente di me-
stiere a punti”. 

Oggi la “patente di me-

dichiara il raggiungimen-
to delle competenze richie-
ste per l’esercizio di un 
mestiere specifico, a se-
guito di una formazione. 
La Regione Friuli Venezia 

-
pri fondi l’organizzazio-
ne di tali corsi o di altra 
formazione previsti espli-
citamente da leggi regio-
nali, nazionali o della 
Comunità Europea, per 

l’ottenimento o la prepa-
razione all’esame previ-

L’obiettivo dei percorsi 
formativi varia a secon-
da della normativa di ri-
ferimento per l’esercizio 
di determinate professio-

-
gure professionali.

Nel campo dell’edilizia, 
di fronte al proliferare nel 
mercato di imprese edili 
che tali diventano solo per 
il fatto che sono riuscite 
ad iscriversi all’Albo delle 
imprese artigiane o al Re-
gistro delle imprese, ser-
virebbe per esempio dare 

innanzitutto più precise 

edilizia. In sede di prima 
attuazione della presente 
proposta la Regione or-
ganizza appositi corsi di 
formazione professionale 
e imprenditoriale aventi 
ad oggetto: 
- le competenze richieste, 
cioè l’attività pratica che 
si intende esercitare; 
- elementi essenziali di  
organizzazione e gestio-
ne imprenditoriale; 
- elementi fondamenta-
li di diritto e legislazio-

-
do alle materie attinenti 
l’attività.

Al termine di tali corsi 
sarà rilasciato un attesta-

-
ca dell’apprendimento.
Ma il possesso del suddet-
to attestato di frequenza 
costituisce solamente una 
delle condizioni per l’av-
vio e l’esercizio dell’atti-
vità d’impresa nel set-
tore dell’edilizia perché, 
oltre ai requisiti di ido-
neità professionale, ser-
ve essere in possesso del 
requisito di onorabilità e 
di capacità organizzativa 

CNA

Confartigianato Udine propone spunti e 
strumenti per affrontare la crisi

Allarmano sempre 
più i segnali sul-
la crisi finanzia-

ria che colpisce sia l’eco-
nomia globale che quella 
locale. Anche i dati rac-
colti dalla VI indagine 
congiunturale di Con-
fartigianato Udine rela-
tiva al secondo semestre 

condotta fra i titolari di 
-

vincia - evidenzia diver-
si elementi negativi fra 
i quali quello sulle pre-
visioni occupazionali,  
sulla diminuzione delle 
esportazioni, sul ritardo 
nei pagamenti da parte 
della clientela, sull’au-
mento dei costi burocra-
tici e amministrativi. Al-
l’interno di questo quadro 
preoccupante, non man-
cano tuttavia dati positi-
vi. Fra questi il fatto che 
le imprese artigiane non 
reagiscono alla crisi ri-
ducendo la frequenza de-
gli investimenti, ma ad-
dirittura aumentandola. 
Il dato sta a dimostrare 
che, anche se è diminuita 

-
-

da, che c’è ancora capa-

crisi, mettendo spesso a 
disposizione il patrimonio 
personale o familiare. 

-
stati si dichiara interes-
sato ad “allacciare colla-
borazioni produttive o 

punta a vere e proprie ag-
gregazioni e alla creazio-
ni di consorzi  mentre il 

-
sulenza finanziaria da 

Per aiutare le imprese 
artigiane e le piccole im-
prese a tagliare i costi ed 
a ridurre i rischi d’impre-
sa, Confartigianato Udi-
ne mette a disposizione 
diversi strumenti parti-
colarmente utili in mo-

-
mica come l’attuale.

Accanto alla tradizio-
nale offerta di assisten-
za e consulenza per le 
imprese, Confartigiana-
to invita gli imprendi-
tori a cogliere le oppor-

strumenti:
1. CAEM: è lo stru-

mento per risparmiare 
sulle bollette energeti-
che, attraverso l’acces-
so al mercato libero del-

Grazie al CAEM - Con-
sorzio Artigiano Energia 
e Multiutility – le azien-
de (e ora anche i privati) 
ottengono assistenza, in-
formazioni, formazione e 

• razionalizzare ed otti-
mizzare l’impiego delle 
fonti energetiche 
• ridurre i costi di ener-
gia elettrica e gas 
• sviluppare nuove tec-
nologie 
Tramite il CAEM le im-

-
mento, direttamente dal 
proprio pc, l’andamento 
dei propri consumi ener-
getici. 

2. Fotovoltaico: per 
le imprese e le famiglie 
interessate ad installa-
re un impianto fotovoltai-
co, lo Sportello Energia di 
Confartigianato Udine ha 
messo a punto un’offer-
ta integrata che unisce 

-
mento, incentivi pubbli-
ci, competenze tecniche, 
corsi di formazione e ga-
ranzie di professionali-

-
vi in mano” comprende 
una “banca dati degli in-

-
ticolata per esperienza e 
tipologia di impianti rea-
lizzati, una convenzione 
bancaria su misura per 
offrire condizioni ottima-

li a chi vuole installare 
un impianto fotovoltaico, 
un’assistenza agli instal-

-
to agevolato delle scorte 
e dei prodotti da installa-
re e l’assistenza per acce-
dere al “conto energia” ed 
agli altri incentivi pubbli-
ci che mirano a diffonde-
re l’uso delle energie rin-
novabili.

-
ziaria: grazie al supporto 

le aziende individuano 
-

nanziamento più conve-
niente, meno costosa e 
più in linea con le pro-
prie esigenze. Scegliere lo 
strumento sbagliato per 

-
stenere maggiori spese 
e, soprattutto, correre il 
concreto rischio di sbilan-

Confidimprese aiuta a 
valutare il livello degli 
impegni assunti e la ca-

-
l’azienda, suggerendo il 
prestito più adatto per 

4. Matching: Confarti-

“matching” che permette-
-

re altre imprese con cui 
allacciare collaborazioni 
produttive, commerciali 
e promozionali.

5. Recupero crediti:
-

sare i corrispettivi del-
le fatture emesse, Con-
fartigianato Udine offre 
un servizio di gestione e 
recupero crediti che ga-
rantisce: 
• emissione di solleciti di 

stragiudiziale 
• predisposizione di pia-
ni di rientro e di atti di 

transazione 
• predisposizione di ces-
sioni del credito e di 
istanza di ammissione 
al passivo (fallimento) 
• atti di citazione in giu-
dizio (Giudice di Pace) 
• conciliazione in sede 
non contenziosa (Giudi-
ce di Pace) 
• atti di precetto cambia-
rio, di precetto assegno e 
istanze di pignoramento 

6. Testo Unico Sicu-
rezza (D.Lgs 81/2008):
per gli adempimenti sul-
la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, Confartigianato 
propone nuovi servizi, 
più completi e con tariffe 
più vantaggiose. Il ‘nuo-
vo pacchetto sicurezza’ 
include un primo inter-
vento di messa a norma e 
un servizio successivo di 
manutenzione, a coper-
tura di tutti gli aggior-
namenti normativi. L’im-

più preoccupazioni e po-
-

gli sgravi INAIL.
7. Convenzione Fiat:

permette l’acquisto a 
prezzi scontati di veicoli 
commerciali e non, della 
gamma FIAT. Il rispar-

8. Progetto VOLO:
la Regione ha delega-
to ai CATA (Centri di 
Assistenza Tecnica al-
la imprese Artigiane) 

all’avvio di nuove impre-
se artigiane e di suppor-
to agli artigiani avvia-
te da meno di due anni. 
I neo imprenditori e gli 
aspiranti imprenditori 
ricevono gratuitamente 
un’assistenza completa 

per la stesura di un piano 
d’impresa,  ottengono un 
check-up aziendale sugli 
adempimenti burocratici, 
il controllo di gestione, la 
sicurezza, l’innovazione 
tecnologica e organizza-
tiva, la promozione e or-
ganizzazione dei prodotti, 

e contributi.
Per maggiori informa-

zioni su queste e molte 

accedere al sito www.con-
fartigianatoudine.com o 

uffici di Confartigiana-
to presenti sul territorio 
provinciale.

Adeguare strutture e operatori alle nuove sfide

Come tagliare i costi
Otto sono le opportunità consigliate dall’associazione per ridurre i rischi e avere vantaggi
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Il decreto legge sulle quote latte è stato 
oggetto di una riunione AGRICOLTURA

LE PROPOSTE

“Il decreto non deve 
penalizzare i pro-
duttori che negli 

anni hanno investito no-
tevoli somme per acqui-
sire le quote nel rispetto 

giungere sulle tavole degli 
italiani un prodotto ita-
liano, sicuro, di alta qua-

Questa è la sintesi del 
parere emerso durante 
l’incontro che si è tenuto 
nella sede della Coldiretti 
del Friuli Venezia Giulia 
e al quale hanno parteci-
pato i rappresentanti del-
l’Associazione allevatori 
del Friuli Venezia Giulia, 
l’Aprolaca (Associazione 
produttori latte del Friuli 
Venezia Giulia), Latterie 
Friulane, Medio Taglia-

mento, Friulana Latte e 
Venchiaredo per valuta-
re nei dettagli i contenuti 
del decreto sulle quote lat-

intraprendere in termi-
ni informativi e di sensi-
bilizzazione nei confronti 
dei rappresentanti istitu-

sostengano le richieste in 
sede di conversione parla-
mentare.

In Friuli Venezia Giu-
lia a fronte di 3 mila 512 
contratti di acquisto sti-

-

investimenti da parte del-
le aziende zootecniche con 
produzione di latte, di ol-

In considerazione di 
questi dati il gruppo di 
lavoro ha ribadito la ne-

-
duate risorse adeguate da 

inserire nel fondo previ-
sto nel decreto da desti-
nare ai produttori che nel 
corso degli anni hanno ac-
quistato quote. Inoltre, è 
stato evidenziato che tra 

-
ne delle quote sia previ-
sto un migliore posiziona-

quota, eliminando l’esclu-
sione dall’assegnazione di 
quanti hanno superato in 

Un’altra proposta emer-
sa è l’esigenza che siano 
posti dei vincoli da inse-
rire nella procedura di re-
golarizzazione delle mul-
te pregresse, onde evitare 
tentativi di elusione delle 
disposizioni del provvedi-
mento e questo per ribadi-

Il documento con le pro-
poste e gli emendamen-

-
lamentari eletti in Friuli 

assumano un impegno 
in sede di conversione 
del decreto in parlamen-
to, inoltre saranno orga-
nizzati degli incontri sul 
territorio per illustrare i 
contenuti delle proposte 
agli allevatori.

Fare agroenergia oggi

Il settore agricolo è vo-
cato a sviluppare le 
produzioni di ener-

gia da fonti rinnovabili 
che possono rappresenta-
re una importante oppor-

fattore di crescita econo-
mica per le imprese agri-
cole e di creazione di po-

sti di lavoro. 
Così il Presidente  di 

Confagricoltrua Udine, 
Giorgio Pasti, in aper-
tura dei lavori del con-
vegno “Fare agroener-
gia oggi”che si è  tenuto 
nella prima giornata di 
Agriest, che ha inoltre ri-
cordato la sua testimo-
nianza di imprenditore  

in procinto di realizzare 
un impianto per la  pro-
duzione di energia foto-
voltaica.

Al Capo Categoria Im-
pianti Elettrici di Confar-
tigianato, Daniele Noni-
no, il compito di illustrare 
l’accordo sottoscritto tra 
Confartigianato Udine e 
Confagricoltura Udine. 

L’intesa, ha ricorda-
to Nonino, favorisce lo 
sviluppo di produzione 
di energia elettrica  me-
diante fonti rinnovabili e 
in particolare, il fotovol-
taico, un’energia nuova 
di facile fruizione e quin-
di  applicabile facilmen-
te  alle aziende agricole. 
Attraverso lo Sportello 
Energia, rappresentato 

dalla responsabile ing. 
Donatella Mormandi, 
faremo conoscere quelle 

per le aziende - ha con-
tinuato - e quali sono gli 
installatori qualificati, 
individuati in un elenco 
messo a disposizione  de-
gli interessati,  in grado 

-
zi per supportare la rea-
lizzazione di qualsiasi ti-
po di impianto. 

Piero Gattoni, segre-
tario di Agroenergia, so-

nata circa tre anni fa che 
rappresenta un colletto-
re  di agricoltori innova-
tori, dopo l’illustrazione  
di quelle che potrebbero 

-

Convegno ad Agriest

La legalità trionfi!
Il documento con le proposte e gli emendamenti sarà trasmesso ai parlamentari eletti in Regione

gate al fotovoltaico, al-
-

cazione, ha mandato un 
messaggio forte sulla op-

-
re la tematica. 

Come Agroenergia ha 
detto, cercheremo di por-
tare l’esperienza dei pri-
mi produttori proprio 

diventare patrimonio 
comune di tutti gli agri-
coltori in un settore che 
richiede grande profes-

una crescita culturale 
anche del settore pub-
blico che va ad autoriz-
zare gli impianti. 

I l  s a l u t o  d e l l a 
Confagricoltura è stato 
portato dal dott. Claudio 

Raddino dell’Area Am-

soffermato  sugli incen-
tivi offerti e in partico-
lare sul decreto consoli-
dato  di inizio anno che 

per l’utilizzo nella tarif-
fa onnicomprensiva rico-
nosciuta  alle produzioni 
di biogas e biomasse ad 
uso energetico. 

“Mancano però ancora 
due decreti attuativi, la 
normativa è lenta, ha af-
fermato, gli imprendito-
ri sono pronti a fare in-
vestimenti, ha detto,  ma 
manca un supporto im-
portante che permetta la 
creazione di quei percorsi 
economici che poi giusti-

Il motivo conduttore 
della relazione del 
presidente naziona-

le della Coldiretti Sergio 
Marini durante l’assem-
blea nazionale che lo ha 
riconfermato presiden-
te per i prossimi quattro 
anni è stato: una filie-
ra tutta italiana e tut-
ta agricola. Un concetto 
che fa parte del progetto 
che Coldiretti da qualche 
anno ha inteso concre-
tizzare per valorizzare 
il Made in Italy, le pro-

-
che locali, legate al ter-
ritorio. Su quali sono i 
motivi che hanno portato 
l’organizzazione agrico-
la a seguire questa stra-
da lo spiega il direttore 
della Coldiretti di Udi-
ne Elsa Bigai: “A confor-
tarci che siamo sulla di-
rezione giusta è il fatto 
che nei primi dieci mesi 

Una filiera tutta agricola
dell’agroalimentare ita-
liano siano quelle con un 
segno positivo più alto 
e che i consumi alimen-
tari interni, a differen-
za di altri settori, siano 
gli unici che complessi-
vamente abbiano retto. 
La nostra agricoltura – 
spiega la Bigai - produce 
maggior valore aggiun-
to per ettaro di quelle di 
tutti gli altri Paesi” “Co-
me Coldiretti stiamo la-
vorando per fare sistema 
tra le cooperative, il Con-
sorzio agrario, insomma 
tra le strutture di rac-
colta, stoccaggio, lavora-
zione e trasformazione. 
L’obiettivo è di contribui-

-
ra regionale agricola che 
dia risposte in termini di 
reddito alle imprese e di 

mercato e prezzi adegua-
ti nei confronti del con-
sumatore”.

IL PROGETTO

CONFAGRICOLTURA UDINE

Buon bilancio

Negli ultimi 5 anni 
sono stati stimati 
investimenti da parte 
delle aziende 
zootecniche con 
produzione di latte, 
di oltre 70 milioni di 
euro

Tra le priorità, 
l’esigenza che siano 
posti dei vincoli da 
inserire nella 
procedura di 
regolarizzazione delle 
multe pregresse

Dop più vicina

Il riconoscimento della Dop (Denominazione di origine protetta) per la bro-
vada è più vicino. Con l’audizione pubblica, che si è svolta a Udine, all’au-
ditorium del palazzo della Regione, l’Associazione per la valorizzazione del 

prodotto tradizionale brovada, ha raggiunto un altro importante risultato. La 
-

le, sarà la Comunità europea e nel giro di circa diciotto mesi, il Friuli Venezia 
Giulia potrà collezionare la nuova Dop. “Il percorso – ha commentato il neo 
presidente regionale della Coldiretti, Ermacora – va ora accompagnato attra-
verso un’adeguata promozione”.

BROVADA Audizione pubblica
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